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ILLVSTfUSSIMO 

SIGNOR, E PADRON 

COLENDISSIMO. 


X nobflìffinfo ^enìo , c 
^n da teneri ^mi hà 
à^^ofirato y.S, 
1^^ J//w//^w^ negli efier-^ 
ci\) guerrieri , mi jli>* 
'fdola a confegrarle 
queJP Opera , piccio^ 
la ben « di mole , ma cbe in fé rac-» 
chiude in contpenSo le regede alPvp> 
Moderno più ftcure per h Maneggio dell* 
^r>fii : è quefiì vn degno parto de.la Ven^ 
na emina del Signor Conte Galea'ggp 
Gualdo ‘Priorato y Canali ere di tanta ili-* 
mXy e cosi bene' nterìto della Kepublica let-^ 
ter ari a ; e non finx^ ragione rinxfc'e f>ort 
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ia awefle stampe eentrafegnat» tei 
tìofo T^ome'di KS. lUufirijflma che i» 
tanti Toflì y e Carichi militari hà fa* 
puta c&n \Arte maeflra praticar mt» 
ciò y che m quefli Mi regiflrata ft pm^ 
Mica a amm batep^ìo m chi ft duet* 
tajfe apprendere in breue le norme più- 
necefiane ad vn vero Soldato-: E, a dir 
il vero chiunque riflette alla Serie.de: 

f u ^ni y in cui ella s^impiegò> nel-* 
*‘eficrcÌ 7 ^o deir^rmiy potrà^yuiUmen-^ 
te dire y che la natura U infufe col lat* 
te c Generoftjjmi Spiriti y imprimendole (f r 
non come nel. petto degii antichi Spar* 
tani yna Lancia ) almeno nel cuore vtt 
Carattere cou nobile y per cui nato ‘fi 
vide a grandi Imprefe ne' Campi di Mar*- 
ite . Jipn ancor campiti tré Lujìriy aferit* 
tufi F. S. lltuflr.iflìma dia. I^ligione de^ 
Caualieri Militanti di S. Stefano di Fi* 
tenv^ y (in cui per b:)ra ne vim Com* 
tnendatore irfieme di Gra^^ay e di Giu* 
fii'T^a y certi Uiitto ^tteflato della fiima ^.\ 
in cui dal Sereni ffimo. gran Malprò fu 
fewpre: tenuto il di tei merito } dopo 
it lungo feruigio prefiato: a quelc iilte^ 
554. ?^de y lafciata la Tace, y che: inai* 
ter abile in. Corte godeua. y. per fecondar- 
cLadi. lei mlina^^lom guerriero-f^ colà 
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im Ptmiàtet pOYtofJp mi mailer BoHére 
della, infana Guerra frd la Spagna , e 
la Francia ^ aue da femplice Soldato ^ 
haueado dato faggio in pià fao^oni del 
di lei Marciale Talento y le f u conferito ' 
dal Sìg^ Don Giouanni d^»Au/iria T hono-r 
reuole pofio di Capitano d^ Infanteria r 
effendo ahroue. fiato eletto al comando £[ 
yua Compagnia Franca di Corao^ Ita^ 
li am y con cui fu fpedito in jfpagnanell* 
efiercito di Galli^s^a alla Guerra contrò 
il Portogallo y hauenda nello fpaifo di 
dodici anni fer ulto al Cattolico con 
tanto credito del di lei valore y che la 
Maefià della B^ina alT boy a dominante y, 
in ricompenfa di tante fanigbt a prò 
diqi^t^Ua Corona in pià Cimenti fojf erU 
0 conto del proprio pingue y e di Prigichr 
nie generojamente tolerate y lo dichiarò 
Mafiro di Ceanpo d'Tnfantcria Italiana 
con il fuo Soldo in Cattalogna y oue 
ne prefe poco dopo il pofièpo y bono~> 

^ randolaaneora del Titoli di Conte , per, 
fty e fuoi Heredi ,r Quand* ecco ftabilU 
taft in Pace tutta la Spagna y rijbluen-* 
é)ft far ritorno in ìtaUa y da cui erano 
fiato per ^attardici ^nni abfentc y per 
La fama deUa di lei generof a Virtù y la 
fmaiJifma M Gu;oua lyUffe 

V . . ' ììuajiìo 
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Mufiro di Campo intrattenuto' nelCocca-^ 
ftons di Guerra con l^^lte":^ di Sauoia^ 
e indi cercando fempre riuQue oecafio^ 
ni di feruire alla Corona di Spagna , U 
Sig. Trencipe di Ligny Gouernatore di 
Milano lo chiamo ad tmpìegarfi in quello 
Stato nél pojìo ragguaràeuote di Maflro di 
Campo , in cui s effercitò con sì gran 
dccorOy fina quando la di lei nobili 
T atri a di Bologna y dcfiderofa piuda 
yicino tribiitart gli applatijt alla Virti^ 
di sì prode Caualiere'^ lo volle afifmto 
alla dignità di S urgente Generale dì | 
Battaglia dì tutta la MilÌT^a della Città. 

€ Contado y che tutf bora cosi honm'e- 
mlmmte fufìiene. E qui ben rìtauuedoy i 
che mi s'aprirebbe targo Campo alle lo- 
di di K. S. IlU/hr 'fJima^ che non degenera 
punto dalla t^irtà y ej^alore de gli 
che iliijirarono in ogni Terreo U di lei 
nobili. 'lima Gufato^ con intejferè vn lun- 
go Cattai )ga , di que^ molti , che fi re- 
fero ne' Campi di Marte fainofi Guer^* 
rieri y nelle Cattedre pili- cofpicue Cde* i 
bri Letterati > e nella Corte di | 

'Prelati di gran grido y a fanti , dìi aà 
import ant fine tg^m^atureyC f^efcouadly 
$ chi al Sardi i ìLu j ; na il tutto trala- .. 
feioy n)nioue/d) tmndìQdiSpst boragli 

tncih^ 1 
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tncom] dalla J^obiltd de^Maggieriy qudft^ 
do il di lei merito dalla propri a yirtude^ 
rijMto me ne porge ' abhondantijjimi gli 
^j^gomenti . Hauerei ben molto che ag^ 
fungere y circa quelle Doti pià mftgniy 
pregi immortali del di lei ekuatijjimo 
^rito , ma perche temo di non offen^ 
édrne la modejiia y’pajkrò il tutto fotta 
fitengioy fupplicandola fola ed accettare 
in queflo Jjbro , per -tanti ^ Titoli - a lei 
douuto Tefpréffione deWUmmo, con cui 
ambi f co farmi conofeere* 

I - r-* • • - ♦ 


' l^ogt» il primo Lii^o. t6jf. 
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Uumilffs. € Diuotifs, Serufdan 
Natale Doriguzà « 
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V. D. Fulgcntius Orighettùs _ 
PcEiiitent. prò Emincntifs, 
& Reucrendifs.Card.Bon- 
compagno Archiepifcopo 
Boiion. (Se Principe. ■ . 

' ' v.“ •. , V. . ^ ' I <• it 


Vidit prò S. Oftìclo Botión. 

Silucfter Bonfiolus , & ite- 
, rum i mprimi poife cenfuit. 


Snppojtf* pr tedila Mtejiatìoae 
l^eimprìmatur , 


Prouicarius S. Offieij Bonòn. 
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L*Aiiroi*c a" ehi Fé ggc ; 



Eci f€nàpYepaìtic0lntfiit^ 
ito nel concernente 9 hc 
nel prof no deWartetni* 
lit are dét che ' à. tfueHa 
m*' applicai» Scriffi at- 
cmexofo^déi.meyedu^e. 


'fdr ojTeruate , più tofìo. perche mi feruif^ 


fero di memoria , che per regiHrarle à 
poflerit Mora compiacendo al genio , o 
formalo >» compendio di non poche rego* 
Ui lo dò aj^le Stampe non già per dar re^ 
gola ; wà Jolo per ricordar à chi defidera 
impiegarli^ ndU guerra , che*l Maneggim 
dell\4rmii ilyero fondanfento di tuttée 
VArte • l}hò^diùifojn du& Warti , nellm 
prima parje della Eanterià , nella fecorkm 
da della OdUalleria: Di chè non hauendo 


ancora fm ^tìì aÌc’*no fcrttto ^ ch*io/ap- 
pia, rogito Jperarenonnptenftlnlc la/ati^ 
co, e non infra tuo Jo lo impiego» y'hè 


aggionto >» kreue tratto di penna /opra 
k guardie y fòrnf cationi y el'^rtiglie^ 
ria come correlati ue aW efercitio de fan- 
ti', mè po ^9 mi jon di§ufo perefeme fiati 

forma- 
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fon^tÌTòlum hfipAittwtì^ tcéclUi* ' 
ti ingcgnìeri . Il libro è onguffo ; f»a forfè 
• rifienoi del necejjàrio alla frefeijìonem 
Chifaprd ciò ,che in^eflofirapprc/enta, 
fotri dire d'houer copiti i vantaggi della 
^guerra iti riHretto 9 che non è altro » che i 
yn regolato Manevgio deWjtrmi 9 iSf 

iffaticMbiloM^inìeinQ • k » 



Diyiti^cu uf CjOO^[(t 


maneggiò 

DELL’ ARMI. 

■«' 

DEL CONTE 


Gualdo Priorato . 

L maneggio dell’ar* ‘ 
mi > e i inouimenti 
militari fono i pri- 
mi precetti douuti 
al Soldato. L*e(Ter 
Soldato rlchiedeiifi 
chi pretende commaodo , ci comr 
mandar bene nonpuò farfi da chi ’ 
non Teppe prima obbedir bene 
fe pur alcuni per fauori , per rie»!* 
Chezze , per adherentie>ò per altra 
fortuna propitiàj lenza Icorta deU;i 

A 
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Virtìii e priui d’«fpfrienza giungo» 
no à gli hoooriVc(^òmmandi fopra 

frà le calme^eUa 
fetpbri no bkoni Maf'inirì ^ 
non riefcona però' tali m 1 torbido 
deU'cmergenzc ,;e nel diutuaniède 
gli accidenti . Onde que’ Prencipi , 
che di ^elli fi vagliaào» e promec» 
tonfi il loro feruitioi s’auifino cEe» 
le gettati la jlima ?dei|e arai iorb 
non etfèndoui cofa più cfficacc'ad^ 
eccitar Pardirc de* nrmici„chc laL. 
fama che Paùérfarió fia condotto 
daCapiinefperti , e da Soggetti di 
pocq ingegao^ onde 
lo ppcp profitto 3 jn 
guerea poca fperàza 
in gente fimile , n^ ej^da il nù» 
inero de* Capi> hè jè ric^e^ey ni 
le prerogacme loro^ che danno lò 
y i ttorte>e p rofittàno a Ilo Stato,* 
Ifjflgegnp, il valore eirùrt^yigenf^ 
- , cfieguida.4ìbug«;fi9clcf^ 
icacUe-gucrce.' 

Cai liofì s intende di gperivtr^oil* 
\àrac;cbÌM^ 

t 



a. 


ma* 
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' malàmeote tic faprà operare • Fu^ 
rono iimétace le regole>& aifigna^ 

! grordidi^ perche da quelli, a pprei^ 

I deaero i defideròfi dell'^rini , wi 
aprirli l'ingrelTo alia cognitiono 
delle feienze pili altere con vaotag^ 
gio operaHero nelle loro cariche', 
lo dunque conofeendo elTer le re- 
gob^ e la dilciplina imluare ilfodo 
fondamento fopra. cui poggiala^ 
liufcita d’ogni grand* ingegno pri*r 
ma d’ailargarmi pih oltre di que^ 
tratterò breuemente. . . 

>J« che confida la dijciplina . - 
militare* n . . . ,f 

• -» i ' » * .***r 

< La diTciplina militare (ch’èyig 
^te i con la quale rendefi il Solda* 
CO eiperto nel maneggio deli’armi) 
confine 9 neirintenderei comman- 
I di, nel conferuare gPordini, e nell' 
adoprar Tarmi. Q^èfio deuefi in- 
legnare a* Soldati / perche da If^ro 
apprefo fi può operare , che 
facilità, e ardire dequiran^aqua^ 

’ À a tò." 
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te farà foro commeflo »■ non cfTen- 
doui cofa più facile alPefequirfi di 
quella , ch’è ben poileila • 


ìfrma cofa , cht^deuefi commandarè 
; • 4* Soldati, 

Bidottala Soldatefca alia piaz« 
*ad*arme, doue potrà comparire, 
Ò in ordinanza » ò in marchiata £1 
commanderd , eh* ogni Soldato 
prenda il fuo podo, & aggiudati 
tutti a* Tuoi luoghi la prima cofa , 
che fi commetterà deue edere Pvb« 
bedienza , e*l filentio • 

Si faranno poi capaci li Soldati 
di fa pere cofa da Squadrone , £at- ^ 
taglia, Guarnitione, Manipolo, òl 
£a Centuria, fida , ordine • 

StjuadYone, j 

^ Squadrone è ogni quantità di] 
' gente vnita infieme, armata di pie» 
Cjie, inofchetti , & ogn’altra forte 
j ' ‘ d*armi> i 
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' d’armlyor^ioarìamente comparti^ 

1 ta in manipoli» fille» ài ordini • 

Battaglia . 

Battaglia s^'ntende vna quantità 
di Soldati armati di picca vnici in^ 
(ìeme, ordinatamence compartiti 
in manipolii fille»6t^ ordini • 

, ♦ 

Cuarnitione . 

* V • 

€uirnitioneèquel manipolo di 
.gente armata di moichetto pofto 
^al fianco della battaglia delle pie* 
che» compartite in fille ordini» 

Manipoli 

Manipola i quel numero di Sot» 
dati picchieri, ò morchettieri, ò. 
d’altra forte di gente armata vniti, 
infìemeà tanti perfilla, cioèàcin* 
que à fei , pih ò meno compartiti ìa 
fiile, bordini.. 

A 3 Filléi 
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me ; 




Pilla è quel numero di gente po- 
Aaai pari vna daii’aitra di fpallad 
fpalia> à retta linea ordinatamente. 

t ' 

* ‘ ' Ordini , 

C- .. * * 

Ordine è quel numero di gente ,• 
poOa vn dietro all* altro à retta li- 
nea da petto d fchena . | 


* ' Maniche, & li, ' ' 

c: ■ ■ - • . ' . ; . 

" E Te bene nel far l'cfercitio non < 
decorre far Maniche, nè Ali, nondi-' 
meno effendo anco quefte ncccffa- ' 
rie quando (1 fanno fquadroni reali 
dirò, che per manica intendefi qyel 
manipolo di gente, che tirato fuori 
dello fquadronc vicn pollo auanti,c ' 
dietro dello fquadrone, sù gI*ango- * 
li d'elfoinconuenicnte dillanza. ' 

^ Ala è quel nianipolo di gente po^ 
ila a’ fianchi dello fquadrone per 
mezo alla guarnigione in conueni é- 
‘ ' te -i 
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'ì 

... T 

te diflanza ^ che chiiìiJc il-^anco 
dalla manica dfàuanti tino alla ma* 

. nica di dietro. 

. . . • - • - ** 

Dri^T^ar le file, . ^ 

Reti capaci gli Soldati di tutte le 
fopradctte cofe , ctidotti al luogo 
detiinato à quella fontionc' tom^ 
manderd il Capo, che tiano dirizza- 
te le fillc, che ho viìol dir altrOiChc 
ogni filla da ifiaco à fianco s’ aggiu- 
ili infieme ,e fi ponga à retta linea* 
Conàmanderà poi , che fi'difizzi- 
’ no gl*ordini,che non è altro>che gli^ 
. Solcati s*agiu(ìino à retta linea vno^ 
dietro all’altro da petto , efchena. 

€omnaanderd fi piglino le glu^ e 
dilla nze, e perche quelle fono mol- 
te, cioè per marchiar in ordinanza 
con la picca in fpalla , per inecterli’ 
in di danza di combatter contro la^ 
Fanteria, contro la Caualleria. Or 
far le volutioni , eonuerfioni , c di-* 
uerfioni , fà di medieri però dichia- 
ra re > & èrplicarc,pcr non confon-, 
dcr il SoldatOjlc dette didanze. ^ 
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« 

J>i^a^e nel marchiar in ■ 
ordinan:^a» 

i f 

Per marchiar, ò fcrt^arfiin oi> 
'finanza conia picca in.fpa Ila, fari 
ladidanzà da petto àfchcna fette 
piedi geometrici! e trèdafpallaà 
ipalia • 

DiHan's^e per cotnhatter Fanterìa - 
' contro Fanteria* 

t’er combattere Fanteria contro 
.Fanteria , tré piedi, da fpalla à fpal- 
la altre tré da petto i fchena • 

Terannarc contro, la Caualleria • 

Per armare contro la Caualleria j 
vn piede, e mezo da petto à fchena, ' 
6c tanto Umilmente da fpalla à 
fpalla. 

Ter far Folutioni • 

f 

" \ 

Per far Volutioni, Conuer doni ,c 
Diuerfion^alcùni la vogliono di fei 
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9 

pi'èJìda rpalla à fpalla> e fei da pec* 
to à fchena > & alcuni di cinque £o* 
lamence fida fpaiJa à fpalJa^ com9 
da pecco à fchena . • ^ 

Edcndo dunque moke lediflan* 
2e, fard di meltieri ch*eÌCapodi« 
chiari ciòjche incenderà d’operare» 
£ però raccolca la genceinSquar 
drone , dirizzacc le filk , & ordini,, 
fe vorrà fmanipolare lo (quadrone^, 
à manipolo per manipolo , e fìlìa^ 
per filla, commanderà, che fi pren- 
dano le giufie difianze di marchia* 
re manipolo, per manipolo. 

.Qaefia difianza fari di uè piedi 
da (palla à rpalla,& (ecceda petto d 
fchena per conofccrlalubito,li 
Capi delle fille allungheranno il 
braccio quanto pofiono , e quando 
con la fommitd delle dica toccherà* 
no il gomiio del braccio al li comw 
pagni, che fonoal pari, quefia fari 
la vera difianza da (palla , d (pallai 

Bugole per cònofetr le difìàtp^ • 

Per cónofeer la dilìanza delli féèf 

■ À ‘S ‘ 

^ I 
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fe piedi da petto à fchena fé tutte le 
picche faranno della lunghezza^ 
yfaca in Italia di piedi quindici te» 
nendola il Soldatoin giufla bilancia 
fbpra la fpal)a> fette piedi occuperà 
la parte d’aùanciffette quella di die-^ 
tro>& vt.o il corpo del Soldato, 0(1-' 
de nè da vna^nè dall'altra parte toc. 
eandofì li compagni coll'edremiti ' 
della picca quella farà la veradi- 
fianzada pcttodfcheoa . Se non^ 
faranno di quella lunghezza come 
Bora fi pratica > lì fupplird coll’oc- 
chio 9 e co’l palio 9 nel modo che 
dirà in altre occaQoni piu à baffo . 

Ma perche nel marchiare à ma- 
nipolo 9 per manipolo dcue prima^ 
marchiar il primo manipòlode*mo*‘ 
fchetcieri poi fcguir le picche^e die- 
tro ad effe l'altro manipolo de mo- 
(chetcieri ; Deucli apprender que- 
lla' dTllanza in tal modo. 


La prima fflla fard tré paffa pib 
lunghi dell’ordinario qualche cola. 


ch’edffndo il palio andante due pic- 
in dtcay^i'p^èopibd*^ 

~ mcn« 
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Ilf 

men to di itti pad! H ridurrà atii feU'. 
te piedi. . ^ i ^ 

' La feconda, fiiia gionta al luogo» 
della prima>fàrdli medefimi paÌfi>Q^ 
così conttnuerafli di filla in filia • 
'Nel marchiar ddle.piccheja.pri» 
ma filla polla la picca in ipalia irta 
bilancia s’incamincrd dietro all’in- 
fegna ,.che deueandare alla tedàL» 
delle picche. La feconda filla quan« 
do vedri , che la punta del Soldato 
auanti perpendicolarmente le cada» 
vicino alla faccia feguirdancardci»: 
e lo llctlo ordine oderueranno. tutte 
raltrefille de picchieri , ' come an^ 
che il medelimo li fard dai iecondo ' 
manipolo di mofchecticri>coihe hà 
fattoi! ptimoà j ^ . ì 

Dtbito del i*vna CompégtJbt 

<> . nel mavebiare* „ . vì :' 

. 'In qued a { marginata farddebttia 
del Sergente di far tener^aggiudat^ 
le hlle 9 ^ grordini>>^^nuirchiaiitto 
’Uittt irtoaiiactt^ tiiollstdiftaÉiaà 

^ r A 6 
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fopradetta >équao<]Q fìilrihgefferd 
le fille^ò grordioi^in tal ca£o il giu««^ 
ditiodi chi commanda douerd fup«» 
f)lirc, 

< • . i ' ' ì 

Come fi formi lo /quadrone per. di/ci • 

• plimt gli Soldati • . , 

i-i 

Fermato il Capitano, ò chi com- 
manda V doue intende formar lo. 
Squadrone il primo manipolo ancor 
egli (i.fermerd, e paflàndo i*inlfegna 
al pari della teda del manipolo de* 
inoicheccieri, la prima iiila de* pie* 
chieri li fermerà al pari della prima 
fila de’: mofeheteieri > & in cafo^ 
che le fille de* moichettieri non^ 
fo^e à retta linea de* Picchieri » 

' quelli hauendo la mifura della pic- 
ca non polTono fallare ll Luogo* 
tenente, ò altroin Tua vece col fe- 
condo manipolo de* mofebettieri 
palTcràal pari del manipolo delle^ 

J icebe d (intilra g e le bile s*aggici<« 

^ eranno con le fille de* picchieri • . 

J . S*hà d’anuertire ^ cte nel mar« 

^ chia* 
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cJii 2 Lrc in órdinaneasl per belle2«^ 
SUL, come per vtili^à li deue offerua* 
re, che tutti gli Soldati marchino 
ordinatamente à retta linea da fpal« 
la à fpallaj è da petto à fchena • 


:MoJJa di tutto io Jqmirone ynitoi . 


- Ritornato lo {quadrone inheme» 
aggiudate )e fille, gli ordini» e le di* 
iianze » iaràbene far marchiar tut« 
to lo {quadrone vnito » con f<ire che 
il tamburo tocchi ordinanza» il 
qual tocco douerd molto bene effe? 
r 're intefo da tutti li Soldati > corno 
rutti gli altri per poterli e(equire« 
l<lei medeiimo tempo » che il Capi»* 
i taniò, e l’infegnas'tncamineraono, 

, dourà tutto lo fquadrone in vna^ 

[ volta infieme moucrG»hauéndotuc- 
I ti r occhio al compagno » e s* bà 
I d’auuertire» che quello» che dà il 
I moto r tutti è il Soldato nella pri*' 
[ mafìlla. Queili deue eiler riguar^ 


l 


dato dalli altri» che gli fono al par 
ri» e dietro» . . > . 

» T : 
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- TLi SbMaiiv ch«^fòno al lato di> 
quelli ;deu(^no òf eruare lrmouicn&^ 
t 1 di quelli > che fono loro al pari 4 ^ 
fiuifìra , c quelli hauer l'occhio k < 
chi fidloroal parli de(lra>e quaa-i ^ 
doil Soldato di mezoleucrà il pie* 
de>che dette edeiic il hiiiilro^cutti fa 
vnmedefimo tempo lo alzeranno» 
e quando lo deponcrà; lo deporr 4 n*- 
no 9 cosi che hauendoì tal'auuercea*^ ^ 
za 9 non potranno certo fallare: * 
Marchieranno Tempre ordinata* 
mente> & in giufla diiìanza; mà bi*« 
fogna metterla bene in pratrica 9 6 c . 
ciTercitar diligentemente gli Solda* 
ti in quello, emendo il più importan'^ 
te di tutti gibaltri mouimenti^ Do* 
tiendo offeruare » che quando il Ca* 
po (1 fermerà *e*l tamburo tocchi al* 
t09 tutti fi debbino fermar colli pie- 
di pari, non alzando armi, nè altro* J 
■ Ritornati in fictne tutti tt è li ma* 
1n!pòlÌ9e formato lo {quadrone indi* 
flanza di tré piedi da fpalla appalla, 
e fette da-pett o a fchena,per pafia* 
re alla difcipli na dello^fquàdronq^ 

in- 
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jafìecne fa <!i me Aieri infegnar à pic«^ 
cimieri , come io cràmodi A porta U > 
picca. FiaDa>alca> éc inalberata* = 

" Ticca piana ^ i 

*■ ; '1 

La picca piana portafi fopra l4i[ 
fp'alla dcAra>chc il calzo miri [otto 
il genocchio de Aro del Soldato^che^ 
precede; la mano de Ara> che il dito 
groAo, tocchi il pecto^ il gomito 
alto, nèbaffo* ^ * 

^Ita» , 

. V 

La picca alta A tiene col calzo 
dirimpeuo la punta del piede de- 
Aro quattro dita ; la manodcAra^> 
che tiene la picca alta alla fàccia» 

V ' . • \ f * / * • t , * .4 

Jfinaìborata» i ‘ ■ : > 

r 

La picca innalboraea' fi portai* ' 
col calzo nella manodefiraappog-^ 
giata alla f palla ; è congiontura del 
b faccio de A ro ; la mano Ani lira, in . 
lutti queAi modi deuefi tenere io- • 
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pra gli amen della fpada. 

, Sonoui ancora altri modi da por* 
tarli la picca, come fotcomano , 
traendoiela dietro , col ierro nella 
cnano dedra , & altro , ma perche 
quelli non conuengono alla difei* 
piina di guerra ù ommettono . 

Douendo concertatamente Tape* 
fc toglier la picca di fpalla riponer* 
laprelToil piede, alta, einnalbo* 
rata^deueG infegnar a* Soldati, co- 
irne ciò s’cfequifca. 

Mod& per ab^ar le picche • 

FermatoG il Soldato in battaglia | 
colli piedi pari >conuenientemente 
larghi , colla picca in fpalla. Chi 
commSderà, dird, alzate le picche, 
^ouero il tamburo toccherà due vol- 
te Alto . ÀI commando , ò cocco , ^ 
tutti li picchieri, tenendo il piede 
deliro fermo , porteranno il Gnid^ 
auanti il deliro, e nell* illelTo tempo 
lafcieràno calar la picca baira,pr$« 
dendola anche colla mano rmillra^ 

girane 
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girando la putita del piede deArOi 
che miri la punta delia picca > che 
pennecefrita non volendo far moto 
violehco,fa di meAiere^che anche la 
faccia miri la puntai e lubito innal«r 
zerà con ambe le mani la picca? po» 
nenendola preho la punta del piede 
deliro I e la mano alia faccia • 

genemle nel volger 
faida. 

Si potrebbe anche cfequirc in aU 
tromodo i in vece di tener il piede 
dcAro fermo, portarlo dietro al fini^ 
Aro, che pareefler più facile da efe*» 
quirei poiché -in vece di far duerno»* 
ti (c ne fa vn foloi portando nel m^ 
deifìrao tempo il piede indietro i gi- 
rar la punta d’clfo piede; ma perche 
tutti glialtri motti , ches’hannoda, 
fare di girarla vita i voltar faccia > 
prefentar 1* armi contro ^inimico» 
iidcuono fare col tenere il picdt> 
deliro fermo i per noti. confonder ^ 
iil jfoldato , e per dargli voa re* 
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gola vniuerfale; éb«ia tutte le vo-' 
hitioDi , e motti fi debba tenere il- 
piede deflro fermo, però fe a chi 
comóianda parere IR quefla volutio> 
Be far tirar il piede deliro dietro if 
finiflro, con 'far che la punta - dei- 
piede Olirà la punta della picca fari* 
infua liberti. . • - 

"Ptr. ihìMlbsmrlé 'pIcchél- 

* *■ 

; Se ycniricoromandato , che s’in- 
Aalborino le picchè'^ ouero che' il 
Tamburo tocchi tré voltcalto,ogni 
picchierò tenendo li piedi fermi- 

prenderà la picca conia mano fini» j 

«ra alquanto balfa * c folleuandola' 
m alto tenendola appoggiata allaj* I 

^al la } lafciandola con la oiano dc« ! 
Hra^la reponcrà. col calao in effa.^' 
manodedra» e per ritornarla ne^ i 
medefimi faci luoghi i - 
> Se il Soldato hauera la pietà in*, 
nalborata col calao in mano , c che 
veng hi compia ndàto alzare le pie* 
che ri ponerle do! terra 5 ò ch'el •* 

- Tarn- 
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^ ^ 
Tambuto toccht due volte , allorju 

ogni Soldato picchierò, portando 
Ja mano finidra » c prendendo ia.i 
picca,la]afcierd cader in terrà quat- 
tro dita prclTo la punta del piede-»', 
pigliandulaculla mano deiìra alta 
la faccia , ritornando la iìniftra/al 
fuò primo luogo. l 

Terriponer la picca m jpaìla. 

0 

•Se farà commandàto, riponetela 
picca in' fpalla, ouero che il tam-* 
buro tocchi vna fol volta col mede- 
fimo ordine , che s'ha leuata la pic^i 
ca, col niedefimo (1 ritornerà al fuò 
primo luogo, auertendo che fi nel 
leuarla di fpalla , come nel riponef*^ 
la,^ncceflario, che il piede, che fir 
oboue, fi ritorni al fuo primo luogo. 

'E'fe bene ancoin quella difiauza 
di fette piedi da petto à fchena , fi^’ 
può far , infegnar il volta faccia 
d'ambe le parti , e prefentar Tarmi 
contro l'Inimico, nondimeno fi giu- 
dica più profitceuole ridurre i Sol- 
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dati in diftanza di combatter fànee« 
ria»ch'è di tré piedi da ipalla,à fpal- 
la j e tré da pecco à fchena . 

Ferridurre li Soldati in quella di- 
Aanza delli tré piedi , chi comman^ 
da , diri , mecteteui in difìaoza di 
cómbacccr contro la fanteria* La 
prima filla, ch*èindiftanza di tré 
piedi da fpalla à fpalla non li moué<- 
xà> la feconda hlla, ch’è in diilanza 
di fette piedi > per ridurfi alli tré fa- 
rà due paiS andanci>ch’c6fendoogni 
palTo due piedi , due palla fanna 
quattro piedi . La terza fillanefarà 
quattro piedi andanti , e così ogni 
:filla multi plicherd duepalTa nel qual | 
modo ogn'vno (i ridurrà alla dilian* 
za di tré piedi da petto à fchena, ma 
però farà bene ^ che fin canto che gli 
Soldati qucfto ben apprendono , il 
Sargente gli aggiufii, il che farà fa^ 
ciliffimo à chi hauerà ingegno « 

Ter v^Uar faccia. 

Ridotti tattili Soldati nella giu*. 

Ila 

« *é 
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Aa diflaaia>dirrizzatele£llle)& or* 
dini . Chi cotnmanda, ordinerà» che 
il tamburo tocchi volta faccia. Olie- 
rò egli lo cfplichcrà colla voce . Si 
ha d’auertirc,che à quella parte, che 
A (etite il tocco dei tamburo, oucro 
la voce di chi commanda, à quella & 
deue voltar faccia . Maxima princi^ 
pale farà d*ofleruarfi , che non mai 
deueG muouere il piede deliro , pe* 
ròfe'l tamburo toccherà volta fac» 
cia a deAra , tenendoli piede dcAfo 
fermo, n porterà il GniAro al pari 
del deAro , voltando la fòccia ; & la 
vita dòue tocca il volta faccia* Se’l 
tamburo,òla voce farà a (in(Ara/te» 
nendo il deAro fermo ^ A porterà il 
piede fini Aro dietro al de Aro>giran* 
do la vita à finiAra,vcrfo douc toc- 
ca il volta faccia.Sc toccherà il tam*’* 
buro volta faccia alla coda,tenendo 
il piede deAro fermo^fi porterà il fi^ 
ni Aro dall'altra parte, girando la vi- 
ta a fini Ara alla coda,& lo Aedo or- 
dine li tenerà quando fofie comma n« 
datocché fi ritornafiea*primieri luc| 

ghh 
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ghi. S'aùertiràiChe in quede volli* 
tiuni li piedi deuono dar fempro 
pari, òtconuenientemente larghi • 
Li picchieri non inoueraono mai il 
calzo della picca , àc li molchetcie* 
ri tenendo il moCchetto fopra U 
fpalla , con la bocca più alta, chc;fi 
può. ’ ' . - 
; be'! Capo vorrà nonfolo, che- (I 
yoìti faccia ; ma anche , che nello 
fiedo tempo d prefenti l*armi con* 
Ifrp l'inimico alla fron(e,badera,c h€ 
f hi commanda dica arma ,oueroche • 
tl tamburo tocchi arma, allora tutti 
Il Soldati si picchieri , come mo* 
l'chettieri prefenceraono l'armi con* 
Ito rinimico in quedompdo . 

*Per dhh^ffeir l*ami» 

. Li Picchieri abbaieranno la pic« 
caverfo l'inimico, portando il piede 
dnidroauanti aJ dedro,che la puni- 
ta d'elfo miri la punta della picca » 
<kla faccia dell'inimico, ilgenoc* 
cbio, vn pojco inchinato, la gamha^. 

delira 

* %. 
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^uriy cdi«c&a^i1to<!rfo,^te 
la aka la picca f^ù ^oga, ch^ . 

n può ^ ma però in i/>aca.di poterla 

ioltcnBcrccpmmodamcnic, efenza 
®dopcrai*ia • Li mofchetti^ii 
^ali 4euono feeopre portar* il aio. 
lc>«*t9j(pprala;fpaJla fini ftra. con 
U^po?a piii alta;<:lie,fipuò;iaini& 
cJ^i?i®cc*la<d’aiplMlji capi'Qflia roav 
aprUniflra fra In^dit^jlJa forcina atr 
taccata, con vna cocdicella al polfo 
ficfla‘mano.>';cli'attraucrfi la 
peò in jfiatpjcke non of"> 
fenda il caminarynè i lui, nèà chi; 
gli à appivfió* {figlierà colla manci 
de ft ra il mofehetto nel calzopreSo 
al f<3ttomanQ>e portando la iiniflrik 
con ia forcina, vn p^fiBQ di fopra^ 
dalla ferpelofolleùeriidi fpalla , 9 
nello fteffo tempo porterd il piede 
finiftroauantiai deftrcabhafiando! 
iIrnaofchettOf. tenendedo in.^giufio 
centrapefo nella mano^ lìniltra eoA 
la bocca pih aleatche &può,cbe mtt 
delira fuori'della' vita 
di.ehi gl*èauaoti| U aanodefira Jai 
.. liber- 
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libertdi la pùnta iéì piede finiftrO ì| 

miri doue mira la bocca del mo« 

ìchetco; la vita alta » e diretta» 

Ter abhajjar Varmi à deUra, 

S*el tamburo toccherà arma i de- 
flra^ouero il Capo ridotto al fiàncO| 
deliro dello iquadrone dirà Arma» 
mero abballate le armi còntfó Ti* 
nimico, tutti ad*vn tempo li pie* 
chieri, come li mofchettierl abbaf- 
lando Parmi nella maniera fopra* 
delta, portandoci! piede finiUrodal* 
altra parte del deilr o> prefentaràno | 
l*armi contro Tinimico . Auuerten* i 
do, che Principal regola farà d*of* 
feruarfi,chefemprélttenghiil pie»* 
de deftro fermo , e che la punta del 
piede dnillro , miri doue la puntai 
della picca> ò da la bocca deimo- 1 
fchetto. 

^ Se*l tamburo>oueróchi comman- 
da,paffatoal dancdfinillrotòcclie* 
fà arma, òuero dird,prefentate i*ar« 
mi cótro il nemico. Li picchieri^dc 
inofchectieri àò hanno da far altro 

* fe 
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; fìe non abbaffar l'arma, come è flato 

c detto di fqpra, contro l'inimico, non 
mouendo la vita , folo girar la punta 
dei piede flniflro , doue mira Ja boc<< 
ca del mofchetto, ò la punta della^ 
( picca. Mentre però, cornee flato 
; detto , li Soldati fìanocollipiedi pa« 

I ri alquanto dilla nti. 

I * ' « 

; * ' Ter flbbaffkr l* armi alla coda, 

Se*I tamburo toccherà axma allaj 
còda , ouerochicommanda dirà» ab- 
buffate l'armi contro l'inimicoj li fol- 
'dati tutti' in vn tempo porterannotl 
piede flniflro dietro al deliro , egire/* 
ra nno la .vita m^o torno, cosi che la 
faccia miri alla coda, e nelle. fleffo 
tempo abbalferannol'armi , e le poe- 
teranno come di (opra contro l’ini- 
mico. : ) 

Si può anche per maggior facili- 
ti del Soldato nel principio far prU 
ma voltar faccia, e poi dar all'arma^ 
ma perche queffifono due tempi > 
que fl'vQo s'intende alla breuità. Di 

- • B più 
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piu lo (Icffo mota , cheTi fa nel;prc^ 
lentar l’armi contro rioimiCQ da tut- 
te }c parti, lo fteffo moto &’ha d’of- 
(eruare quando fard commanda to, 
ritornate i oucro rimcttcceuia’ voftri 
primi luoghi. Fatte ahbalfar J’arqai 
ila tutte le parti contro rmimico ji. e 
fatto ogni volta ritornar i Soldati a) 
fuo primo luogo , fi palTeri ad’infc* 
guarii come fi ferri , e slarghi batta* 
glia. . ^ - 

* Ver j&trar B:atugÌM* \ ^ 

•■ ■■ ‘ y l ■ --.-ri 

. . S’ha da fa pere, che fi ferra, c slari' 
ga battaglia , co fi a fronte , come .a* j 
fianchi y fi ferra battaglia in meao , e 
da tutti i lati per ben apprcoderlil 
tutti. Se eilendo alla fronte, chi 
commanda per mezo alle picche.» ? 
oucro il tamburo , e toccherà ferrai 
battaglia . 11 picchierò, che farà nei 
mezo non fi mouerà , -ma lifoldati » 
chefono da vna parte , cl'altra s*aj> 
proffimeranno tutti ad efib , il che fi 
■può efequire io due modi , cioè per 
ara^erfo con: vn piede iacalzan^g 
■yi l*al*^ 

4 . - 
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l^ltfoa CfauehTa; onero eoo voltar 
faccia » jk appro^marH voo dietro 
all’altro, e ferrar battaglia, e quando 
fono ferrati ritornar a voltar faccia 
da per loro . Dóuendo auertiré , che 
fe lo fquadrone è picciolo (I può fer» 
Tar battaglia a trauerfo, (oas^è gran* 
de, il ferrar battaglia a trauerfo ren» 
de confufiojie i & è neceffario il voi* 
far facciagli che il fa in tal modo . 

Gli Soldati» che fono a delira teOf- 
gono il piede dedro fermo , portano 
il (inidro dietro al dedro, e s’incamt* 
nano per ferrar battaglia, auertendo» 

, che quello ch e piìi proliimo a quel 
dimezo è il primo a ferrarli, l’ialtro 
fecondo rCCosi di mano in manfo vno 
dietro a iraltro;$i cheper conrequen*- 
iza quello, che farà sù l’aogolp.dor 
dro verri ad edere l'vltùno a ferrar^ 
fi , e quando faranno approdl mati,, 
deuono voltar faccia , con portar ii 
piede (inidro apprefloil dedro, co- 
inè prima. Quelli che fono a ban-^ 
da fìnidra» tenendo il piede doidi’p 
fermo porteranno il dedro i dietro af 

B a fini- 
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fìniftro, girando la vita dóue s’han- 
no a incaminare^ & efequiranno 
quanto di fopra* 

I 

\ 4 • . 

Ter ì slargar battaglia, 

• Se’I tamburo toccherà slarga bat- 
taglia, lo rtcfs’ordinc s’ha d'oflerua- 
rccome prima ;folo in dyecofe fono 
differenti, la prima in ferrar batta- 
gli! , il Soldato piti prodimo a quel 
dimezofard il primo a mouerfì , e 
ferrarli , & a slargar battcgl!a,e l*vl- 
timo a muouerli , & ad allargarli , e | 
li Soldati , che fono di fuori su i lati, 
nel ferrar battaglia, fono gl’vltimi a 
ferrarfì , e nello allargare fono i pri- 
mi . r3oucrà ogn’vno haucr l’occhio 
al Saldato, che gli è dietro ,e quando 
vedrà il Soldato di dietro fermato, 
ancor elio quando farà rncaminato 
in giuda diltanza fi fermerà, e calli 
dì mano in mano . 

La feconda cofa 5 che fono diffe- 
renti è ,chc a ferrar battaglia quelli,* 
che fono a defifa portone il piede ii- 
- - nifiro 
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• DÌflroprclToaldc(!ro,mquelIi, che 
! fuiDO à hniftra portano li piede de- 
nroapprc(roilflniftro.; toccando il 
tamburo Iblo ferra battaglia alla_# 
fronte s’ intende , che ferrino fola 
gii ordini, e noniehile, màvolen- 
: do, che in vn medeOmo tempo & 
ferrinole fìllc, e gii affini, fi farà 
eh* vn tamburo à i;rl€za la fronte coc« 
chi ferra battagliò, & vn’a^o dmc? 
zoi fianchi tocchilo (ledo, e lo fief- 
fo s' hd d* odcruare nel far slargar 
battaglia, perche da quella parte fo»* 
la s’hd da slargar battaglia, dalia 
quale tocchi il tamburo. 

Se fi vorrà ferrar baccaglia dalli 
angoli. Il tamburo ridotto su l*an« 
gole toccherà ferra battaglia . Fer«; 
mato allora il SoldatOiche fiàsui'ant 
gole, tutti gi'alcri fe gli accofieran* 
no coll' ordine detto di (opra , e vo« 
lendo , che dal lato fi ferrino le fillc, 
fi fard che su lo He/fo angolo al fian- 
co va* altro tamburro tocchi ferra 
"battaglia , e lo fidfo ordine s*pfler- 
uerà quando fi dcfideri, che fi ferri- 

B 5 bat. 
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battaglia dall’altro angolo ; ofler* 
uando lo (leffo ordine nel ferrar bat« 
taglia,eh’è ftatodetrodifopra • 

~ Può anco occorrere, che chi com» 
Bianda» ferrata ch*è la battaglia non 
voglia, che ritornino* a^ fuoi primi 
luoghi ; ma trafportarla altroue» Fe* 
rò fa ferrata la battaglia poniamo sh 
Fangolo deliro , e che quello intenda 
portar lo fquadroneà banda de (Ira, 
ili farà, che il tamburo padato sù 
IJangolo incammandofì auanti a de« 
ftra andarà- toccando slarga batta*- 
glia. Il Soldato, ch’crasù l’angolb 
fermato, farà il primoa muouerfì , -e 
farà feguitato dagl’altri, e quello, 
ch*è flato l'vltiraoa fcrrarfi r non fi 
mouerd '; ma trafportar lo (quadro*- 
ne a quello modo, non è bene r nia è 
meglio far voltar faccia a quelloj 
parte, che (i vuole trafportarlo fqua* 
dròne r & vnitamente farlocaminar 
auantt quanto torna commodo. 
uefi anco auuertire, che alle volte (1 
vuole, che li Soldati non ferrino tan- 
to,quanto è l’ordinario, ouero fi slar^ 
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ghinopib di quello; ch’èrano. Pec^ 
queflo ordiaatamrncr : quello f 
che commauda, s'accoOerdal pri 4 
IKK) , che ha da ferrarfi» e quando 
rà fcrraco alla diftanza^che li palarlo i 
fermerà. Quello che fegue 9 chedo*r 
ueri haucr rocchio di fertnarfì nella 
didanza.di quel» che gli è auantif 
gtonro a quella diflanza» (ì fermerà# 
e fari bene » che fia auuifato da chi 
commanda» é cosìs’efequirà di mano 
in mano. 

^ Ma volendo» che slarghino pih 
deirordioario» fi fermerà fimlimence" 
quel ^che eomihandaapprefio l’vlti^t 
mo , ches'ha da slargare» e quando 
farà slargato in quella difianza ,ches 
intende» lo fermerà. Quello» che gli 
vi auantt » che come s*è ietto gli 
ue hauere rocchio fempre fopra_«>< 
gl onte » che fari in quella difianza 
che gli parerà efier tanto quanto lai 
prima fi fermerà ancor'egli douendo 
chi commanda aggiufiarli ad vno» 
ad vno, c così s’efcquirà. Qucft’èi 
negotio da efequire molto delicato » 

- i B 4 c bi- 
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cbifogna eff-ttuarlò con molta pon- I 
tualità, però fadt medierimoiìrar- 
Jo , & infcgnarlo più volte , perche 
fienteralTi aliai a farlo apprendere , 
che (ìtj bene 9 cnon è dubbio »cho 
quando il Soldato hauerà apprefo 
quello > bauerà anche apprefo ogn* 
altra cola , che gii farà ftata moflra* 
ta^. 

V QHantlJono li tocchi del Tamburo • . 

' Sino qui s*è parlato , come, deb- 
banfi efequire molte cofe , sì com- 
tnanland ) la voce del Capo, come 
il tocco del tamburo ; ma perche è 
necedario, ch'ogni Soldato non folo 
intenda > e fappia tutte le botte del 
tamburo ; ma^ ch’ancora edettiua^ | 
mente le iappia efequire, quelli fono 
dodici, cioè' Bando, Ordinanza^» 
Marchiata , Alto, Volta faccia, Ser* 
ra battaglia, slarga battaglia, Arma, 
Ritirata , Squarza battaglia , Chiar 
mata, c Fa (lina ta. 

. S'è moBrato come li deue in tea- 
.... ' de- 

1 V 
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de re , & efcqulrerorclinanzà, Altoj; 
Volta faccia>Serra battaglia, Slarga 
battaglia, & Arma ; ma però non s’è 
inofìrato, come 0 debba combatte** 
re , il che a fuo luogo fì dichiarerà y 
mafolo, come s'abbalTi Tarma, e fi 
prefenti contro Tinimico • 

Hora spànderà trattando come fi 
dcuono efequirc , & intendere Taltrc 
botte del tamburo, nè sbanderà ordù, 
natamente advvna ad rna,cpme ven« 
gono polle da Scrittori , pereffer fu- 

pci duo , c non neccilario . 

• * ^ . »■ / , •“ 

« 

Ter far la ritirata m 

Commettendo chi commanda >rw> 
tirateui, ouero che il tamburo toc^y 
chi ritirata, che non vuol dir ajtro j 
che douerfi ritirar indietro ^ fi efc«- 
quirà noncolftr chc'l piede finifirp? 
incalzi il'dcflro,ma col portar il pic<^^ 
de finiftrodietro al deliro, & il dc^ 
flro dictro.al finillro,offcruando che. 
nella medefirna maniera , con cui 
ficamipa auanti > cosi la ftcffaolicc-. 

; * B 5 U3ii 
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uaft he! ritirar fi . Dóuendo 
fina edere la prima a ritirarfi , e por 
là penultima eder là feconda , ecosìi 
di' mano in mano, auuertendofi di' 
più , che la prima fiila noh deuefi ri*^ 
tirare > fé prima la feconda non fi ri- 
tira , nè la feconda, fe non fi ritira U: 
terza; e cosi dì mano in'mano; do- 
dendofi il tutto ordinatamente efe- 
qùire , conferuàndo le fìlle, & ordini^ 
diriti a retta linea » ór in giuda di* 
danza. 

Ter fare lo SqaatT^a hattaglU • 

« • •• • . . > 

Lo Squarza battaglia fi fà per due i 
occafioni , ò nel fine per iicenciar i I 
Soldati, non efiendo al troie Squarza 
battaglia> che rompere, e difordina-’ 
re le filie,& ordini, èt in con fufo par- 
tirò, òinfieme, ò'chi ad vna, echi 
ad vn* altra parte i ouero s’ordioa.. 
Squarza battaglia, per difordinar la > 
gènte, allontanata tutta dalla^ 
piazza d'armi , con la Chiamata far-: 
il ritornare tutti a* primiduòi^luógh i, 

- - i . per 
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per vedere fe difordinaci , fapraana 
da loro Aefls riordinarfì. - 

Sei Capofornito rcfcrcitio intcn-» 
dcra iicentiar la gente, ccheconfu^ 
famente vadinoa'loro quartieri ac*^ 
còmpagnando però Tiniegna ,coin« 
metterd al tàburo, che tocchi Squar-; 
aa battaglia; allora rotto lo Iqua-. 
drone, rotti i manipoli, rotte le bile»; 
gÌ*ordÌQÌ inconfufo fegu ita ndo tutti 
il Capitano, andaranno ad accom*; 
pagnaracafa rini'egna. 

Ma fé chi commanda , farà toccati 
Squarta battaglia, per veder {e i Sol*<> 
dati b fanno da loro medcfimi rior- 
dinare^ fermata Tinfegna, tutti chi 
ad vna, e chi all’altra parte s’allar^.^ 
gheranno da elTa, e fermati attende-, 
rannail cocco del tamburo, che toc-;; 
candola raccolta tutti ritoraeraonO 'V 
a* loro luoghi, ponendpfia retta lU^ 
oca, & ingiuda^idaozaj nelle lorij^ 
flllc, & ordini . * , > 

•k 

t 

T<y far ia raccolta i ' 

. Accolta ,ò Tu chiamata , nonlii 

& é altro> 
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altro, fc non per raccogliere, & chia- | 
mare tutti li Soldati iparfi di qua , e I 
di la, però s’infegncrd bene ad intcn- I 
dere quello cocco a* Soldati , a fino 1 
dhe ricrouandofi feparaci fenz’efi^cr | 
ehiaoiati ad vno ad vno fentcndoil < 
tocco del tamburo tutti quiui fi riti- 1 
ri no per vdire quel tanto, che fard 
commandato. ^ 

* E perche per far intendere a’ Sol* | 
dati quanto deuono operare , ridotti j 
infieme, fi farà’toccar al tamburo , ] 
bando, che non fignifica al ero, cho i 
commettere a* Soldati,che fiiano at-> | 
tenti, per intendere quello , che fi* | 
vuole far loro fapére. £ necelfario | 
però, che quello tocco fia d*ogn’vno \ 
bene intefo , e quello fi farà fptfio 
fiate toccare quando fi fà lefercitio 
comcancora gli altri tocchi del tam*^ < 
buro,acciochedi tutti refi capaci gli^ l 
Soldati apprendano, e fapiano eie*' { 
quirli. ' ^ « 

Bella Tannata» 

La Fafiinata non s'idtende altro , 
^per altro fi cocca , fe non quando , 


X- 
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s*intcnde ^ che li Soldati- éfFendo in 
(quadrone, depoQe Parnoi interra^ 

* ordì na taraence tutti a fuo luogo va- 
L danO) e fì porcino a tagliar legno 
‘ porta r falline, iaffi, terra, ò altro per 
beneficio dei loro fquadrone • Però 
toccando il tamburo , la fiifiinata ia 
vn medcfimo tempo ogn* vno ripo- 
nerd la fua arrna in terra ordinata^ 

I mente pofia^ per conofceria, e fapei> 
la ripigliare fenza cohfufione, e paf- 
fando gli Officiali alia tefia > s'inca-^ 
mineranno verfo doue hauerannò 
' penderò di operare , & ogn'vno efc- 
. quird pontualmtntè tutto ciò, che 
^ vcniragli dimoftratoda'Capi • 

£ quandoiltambuFòiirichiama- 
rà , r i tornerà nno con prefiezza a* lo- 
ro luoghi , ri pigliando^ le loro armi,^ 
ponendoli in iquadroné, 6t a retta^- 
^ linea, in aggiufiata dilìanza come'* 
erano prima . ' ‘ , 

' Rcfta ad infegnare, come deucfi 
cfequire la marchiata, la quale fe be-^ 
; nè è pofta hc’primi tocchj,non ìm- 
porta trattarne in fine> ^ 

I . ■ • ” Del- 
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. Ùtllaliiarchiata ^ . . 



* V 


•' . Marchiata non è altro > che il ca«» 
nùnare a gran palfo^. al concrariQ 
dtll'ordtnaazajche vuole> cbeil SoU 
dato cacnini a paffo lento, e graue, e 
la marchiata a punto veloce > e , for* 
Si può fare difordinatamente ,i 
&: ordinatamente : La marchiata^ 
dik)iìdinaca è quando il Caporidot**. 
loalla tefta dello fquadrone, fa toc*{ 
car marchia a , eifendo largente dU 
tunica , eh* allora tutti li Soldati ca«, 
minando egli a pafTo gagliardo lo 
teguicano|Cc«ne lì ritrouanp>no|i of* 
feruando nel iharchiare , ordine > ò, 
regola alcuna^ > . 

• Mafe*lCapo hauerà la gente or-, 
difiaai ,,e toccar al tamburo, 
marchiata; douerà ognuno ordina— 
tameme marchiare , conferuando 
gi'ordin i, e fìl ledi ritte , & eli^ 
mente marchieranno inf gtiiHa di** 
iìanza. 

•>QtteQi foiratutd li metti , c quan-; 
to fi può efequire comittandando il 
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tocco del tamburo, vn*altra cofa per 
lo palfaco era in ofl^eruanara : perche 
con queOi commandi efequiuafi tut- 
to quello , che s’afpettaua ad vn^ 
ben concertato fqìiàdroné , per non 
dir efercito>& è necefl^arioiCh’eficn-^- 
do queOi i commodi principali » e 
che l^ono in oflcruanza da tutti Oann 
benidìmo appreO^ Òc ioteii , per po* 
terli prontamente tfequire; non pó«* 
tendo la voce dei Capitano^ malli* 
me in moltitudine di gente di moi^' 
to Crepito eder intefa • Doue , che 
fa dimediere ì che’l toccódel tam-^ 
buro debba giongere all'orecchio 
d^ogn'vno» 

Ma perche di mólte cofe, per ati-^ 

che non fono (late inuentate le bot« 

te del tamburo» per farle palefi » e 

conofcerle > quelle fi fanno intende*-- 

re colla voce fcmpliceda chi com-- 

manda . Sono quelle Volutióni 

Conuerfioni» Diuerfionii che non 

altro» che raddoppiar le èlle, gli orv 

dini,labattaglia ^ far di teda coda, e 

di coda leda; con acquino »co0‘per-^ 

^ 1» 


s 
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^ica, & coofcruacione di cerrenoi gì« 
rar lo fquadrone tutto infieme con 
portarlo con la fronte a delira 
niUra^ & alla coda. 

Tutti quelli moti fono flati inuen- ^ 
tati da Greci, comeanche lo allignar 
ad ogn* vno il fuo luogo , come irL, 
Eliano, & altri fcrittori Greci lì leg-- 
ge . Dalla calata de* Ghott neli’ita.. 
iia , panarono in abafo, & fi perde* ‘ 
reno tutti quelli ordini , come anco 
morirono quelli, cheli mecteuano in 
cfecuticac ,.e come andò crefeendo, 
e multiplicando la gente , . cosi furo* , 
no ritrouati altri ordini di combat- 
tere. Dalla calata di Carlo Vili. Rè 
di Francia nell'Italia dagli Suizzeri 
fìi portatoli modo di fquadronare, 
con adoprar le picclic,chc per auan- 
ti non s vfauana. Col tempo anda- 
rono in abufo le croci , gli Augoli, i 
triangoli; i'Rombi)'^ altre diuerfità 
di fquadroni , e fi ridulTero in cinque 
generiycioi quadri di gente,quadri di 
terreno, di gran fróte, di gran fondo^. 
5:doblaci. Nelle guerre di Fiandra 
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fu ritrouatojl gsofchetto, e fu con- 
giontQ con li [quadroni , che per 
auaiui s'vfauano gli arcobuggi, com- 
partendo li raofchctti, vènti per cen- 
tp 9 delle quali <ì valeuapo nelle ma« 
niche . Il Prencipe Mauricio di Naf- 
fall .vedendo le forze degli Spagnuo- 
li podere fi (Iìn3e> e gli Soldati di (In- 
goiar virtù , vsò ogni (ludio per refi- 
flerforo, Scancoluperarli^ e giudi- 
cando che*l metter buoni ordini> Cc 
regole nella militia» gli farebbe riu- 
feito di gran giouamento> pofe in of- 
feruanza gliordini Greci , quali riu- 
fcendogli mirabilmente» furonoanf- 
che apprefì da* Franced^ 6c Alemaa- 
' ni} Stanco da qualche Capo da guer- 
ra italiano fono flati medi in efecu* 
tione . li Fatritio Italiano n'ha dato 
in luce vn gran Volume , nel quale fa 
paragone degli ordini de* Capitani 
Rpra4oi co* gli ordini de Greci, con- 
clude .larmiglior difciplina eder la^ 
Greca , e quedo viene approuato dai 
gli Alemanni ) da FranceO , e da vna 
gran parte de* Italiani, ne paUeri 

^ raol- 
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molto tempo , che tutte le Nationi li 
apprenderanno» . . ; > 

Per infegnar dunque volutioni t 
eonuerfiooi > e diuerfìoni, chicona* 
manda diri 9 metteteui in diflanza dt 
cinque piedi 9 ò purdi fei 9 come me* 
glio gli parerà , sì da Tpalla a Tpalkt , 
come da petto a fdiena , il che s'cTc-i 
quiri nella maniera > che di fopra à 
(iato trattato . * i 

II: , J ‘ 5 

' Del raddoppiar le fille» - i I 

-^ Ridotto lo fquadrone in diltanza 
di cinque 9 euero ki piedi da fpalla ai 
fpalla9 e da petto à rcheha ^dirizzate» 
le fìlle 9 & ordi ni tutucon li piedi pa^ | 
ri , volendo far raddoppiar le fìJlc; 
quello, che commanda dirà, raddop-^ 
piate le fille . La prima, terza, quin«^ 
ta, & fettima filla non fì moueranno^ 
ma la feconda filla 'pafierà al pari 
della prima , la quarta della terza , la^ 
iella della quinta , l*ottaua della fet« 
rima, e così di mano in mano. £fei 
ìlcommandp -dirà a delira quelli^ 
i. che 
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che fubéntrand nelle fillc ; fi ponc- 
ranno al pari a delira di chi gli è 
auanti , e fediranno a finifira , fi po-*' 
avranno a finifira', e volendo che ri- 
tornino a' loro primi luoghi , com-* 
manderà > rimeicctcui à’ vofiri luo- 
ghi, e quelli, che fono ftibcnrrati ncK 
lo. fte.flo modo ritorneranuo a'* loro 
primi luoghi. . * > 

Del raddoppiar gli orditi • 

. /Volendo far raddoppiar gli ordì? 
ni, è necefiario, che gli ordini fiano 
pari, & cficndo quella compagnia^ 
d’ordini difpari,non fi può efequire, 
fe non fi commette, ch’vn’ordine fii/ 
fermo» Ma quando gli ordini faran- 
no pari quefio fi potrà efequire inj^ 
quefia maniera . Aggiufiatc tutto 
le fillé , e gli ordini, & polli in giufi^ 
difianza di Tei ,ouero di cinque piedi 
da (palla a fpalla , & da petto a fche* 
na.^ Gli ordini in tutto fe faranno 
trenta, c le fille ottò,cbe faràno Z40. 
Soldati. Volendo, che raddoppino; 
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Io fìilc fi coinman^erà , & efequiri « 
coms è fiato detto di fopra • Ma vo- 
lendo far raddoppiar gli ordini- Chi 
commanda dira , raddoppiate gror-’ 
dini . Allora» il primo , terzo, quin- 
to , e tutti li difpari non fi mouera Fi- 
no; ma fecondo, quarto , fefio, e tut- 
ti li pari fubentreranno ne gl’ ordini^ 
che fono al pari . / 

Se cominanderd, rimctteteui tutti 
con Io fieffo órdine , ritorneranno al 
loro primiero luogo ; commandando 
raddoppiate gli ordini a delira, s’c« 
icquird come è fiato detto. • 

I{addòppiire à fmtjira» \ 

Se commanderà , raddoppiate gir 
ordini a finifira, tutti quelli , che la 
prima volta fono fiati fermi fuben- 
treranno in quelli, che fubentrarono 
in loro ; cioè tutti li difpari nelli pa- 
ri ,auuertendo che a numerare fem« 
pre fi cornicia a delira, c volendo 
che ritornino al loro primo luogo, fi 
comma 0 ieri, & efequirà quanto è 
fiato detto di fopra. ' 

F\^d- 




' ''-Dogi 



7\^ddoppiar !a Biittaglut , 

- Per raddoppiar la battàglia , cf- 
fendo lo [quadrone per far relTerd- 
,tio, fupponiamo d’otto fille , la me- 
tà, che fono quattro fi fermerà, c fe 
per cafo fodero più la metd Tempre 
deuefi fermare , e douendofi raddop- 
piare a fronte, le quattro prime filJe 
(ì* fermeranno, le quattro vicime in- 
tefa la voce raddoppiate le fille 
fronte , ò ad altra parte ; hauendo li 
picchieri la picca col calzo in ma^ 
no, le ne paiTaranno , per i loro ordi- 
ni alla tefia , paflando la qu nta filla 
, al pari della prima , la fcfta della fe- 
cónda, la^fcttima della terza , l'otta- 
ua della quarta c coài di mano in^ 
mano fe farà di maggior quantità di 
fille. ... - 

Del rmeuerp^ • 

Perrimetterfi a*Joropofli quello, 
che commanda dirà, riroetteteui^ al- 
lora tucii gli fubentrati voltata fad- 
■ ■ • , eia , 
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eia riiorncrannoa' loro luoghi, & in 
quefto odèruaQ , che fi come a rad- 
doppiar a froUteila quinta ’filla èpri- 
ma a maouerfi , è feguitaca dalle 
altre , COSI perriraetterfì a* loro luo- 
ghi , l’vltima hlla àia prima àmuo* 
, tierfì|& (cguitata dalle altre, la qua-* 
le s'incamina lino al fuoprimoluo^ 
:gO) ogn'vna fa lo dedb, e gionte voi. 
tcranno faccia^ ridrizaando oga*vao 
ilfuoordinc. 

Si può anco raddoppiar la batta- 
glia alla coda, in quedo modo, fe.chi 
commanda diri, raddoppiate la bat* 
taglia alla coda. Quello (i può efe- 
quire in due modi , ò che la pri ma fiU 
la riuada al pari deirvltima , ouero 
che la quarta fillafivadaa poncral 
paridcli’vltima. 

Se fi vorrà , che la prima filla fia 
quella $ che vada a porli al pari del- 
Tvltima* Gli Soldati della prima;;^ 
filia hauendo la picca col calzo in 
mano teneranno fermo il piede^ de- 
fi ro, e girandola Vita a delira , por- 
tando il piedC' finifiro di là dal dpr 
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£fo» p^r gli ordini -paffcra ai palri 
dell'vltima fìlla » &: fi • La 
kconda fi la paifaca ,che(ari la pri* 
ma girerà nello fielfoinodo la vita» 
e porterà il piede finifiro. di là dai 
deliro; e quando la. prima fiUa fari 
gionta al pari della teraa ordinata^ 
mente anch'elfa fi mouerà r palTerà, e 
fermeraifi al pari della iettitna . La 
terza filla piferuandolo ficfio ordi? 


DC girerà, epallerà al pari della fCf 
ila.» La quarta fìUa facftndo lolief* 
fo pallerà al pari della , qpinta filìa » . 
cbe Le è auanti , iui fi fermerà . 
fijlc vUime , ch'erano fcrnae volte- 
ranno faccia » & ecco in quclio mo* 
do raddoppiata la baciglia alla co* 
da .; Per ritornar aMoro luoghi ,m 
4uc maniere fi può fare , vna coi ca; 
miaarfi auanti le fille , ctie fono fub,* 
lentrate fin tantO| che fiano’fuori del- 


la filici ch*è tellajC girandp la prima 
fijla a delira, per gli ordini paiiàf al 
,^Qluogo; e con lo Hello ordine éf- 
;kodp ^feguitata dalle altre doucndo 
jQgn*\rtu ponerfial^^ gioii 
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da quella parte, doue fi-vorri che 
{jj fronte, n volterà faccia. 

Il fecondo modo , e più facile fa- 
rà, che raddoppiata la battaglia tat- 
, ti quelli, che fono lubcntrati voltino 
faccia, & gli altri ltianòfcrnii,el’vl- 
timo, che viene ad cfferc il quarto 
s'incaminerà auanti , & auanzatoH 
alquanto lì feroai , ritirandoli a retta 
linea di quello , ch*è nel fuo ordino * 
il terzo s’àuaiizi auanti il quarto, e 
gionto nella didanza , come prima fi 
fermi . 11 fecondo s’incamini auand 
del terzo ,& il primo dei fecondo, & 
“ aggiùdate le filic , & ordini , lì volti 
faccia a quella parte doue farà coni- 
iuclfo, che da la fronte * Se d vorrdi 
che d raddoppi la battaglia , c che la 
quinta dilla padì al pan della oteaua 
la terza della fetrima,la feconda deU 
la feda, e la prima della quinta , non 
s*ha da far altro-, che riceuuco il c6- 
mando j le quattro prime fille volti- 
no faccia , 6: col calzo in màno s*in- 
camininoalla teda, mettendoli ogni 
fillaalpari d*vn’altra filla , come di 
• * fopra. 
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(opra, e voltata faccia quelli, eh Va* 

no fermi , far^ raddoppiata là batta*- 
glia. 

Per rimetterli , volteranno faccia,' 
& la prima filla con l’vltima s’inca* 
minerà auanti, feguitata dalPaltrc, 
& ogn* vna gionta al fuo primo luo-^ 
go fi fermerà, s’aggiuficrannolc fili 

gl ordini ,* le difianze , c voltata^ 
faccia doues' intende chefia la fron* 
tc, il tutto fardefequito. Qucfti rad- 
doppiam^^^nti, per meglio efequirli, fi 
faranno con la picca col calzo iiu 
mano. - . 

Mofirato da chi còmmandaque* 
fio, c fattolo quanto meglio fi pu6 
efequire, fi paficrà a mofirare , & in- 
regnar a* Soldati , le volutioni, diucr- 
fioni, & conuerfioni dello Iquadro» 
ne , le quali s’efequifcono incinque.i 
modi* 



Ter far di coda teHa co n acf^.'nlh di 
terreno chiamato ordine . 

Macedonico * 

■» > 

Il primo , qual’è più facile , e più 
vficatode gli altri^e ilfar voltar Éac^ 
eia con qudi'ordine, flato detto 

di fopra^che allhòra la fronte diuen- 
ta coda, & la coda fronte fenza con- 
fufionc* llfecondo modoè di far di 
coda tefla con acquiflo di terreno 
da gli antichi chiamato Macedoni- 
co . Per cfcquirJo chi commanda.# 
diri, vicinai , òferi’adori.di fille, paf- 
fate alla tefla con acquiflo di terr^r 

no I 

, Li picchieri allhora h^qeranno la 
picca col calzo nella manqdcflra» 
dt li mofehettieri il mofchet|o fopra 
la fpalla Anidra > St eflendo tù^i inu» 
gìufla diflanza de cinque , ò fé piedi 
sì da fpalla a fpalla , come da petto 
afehena- L’vltima Alla tutto in vn 
tempo ordinatamente (i muouerà 9 
ói paflando ogn* vno perii fuoi ordì*- 
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hi a efedra , s'ineamineri auanti alla 
fronte. Paffatoc’haueranno la filla 
prima, ch’è la fettima,e gionci al pa- 
ri del Soldato,ch*è nella filla fefla;la 
£llafettima (1 muoueriiela feguice- 
rà, conferuandod in quella didanza , 
che s’attroua , c paifandola filla fet- 
tima) la feda.gioma al pari della., 
quinta > la feda feguiterà^ e così di 
mano in mano fin tanto che la fecon- 
da palli auanti alla prima , e che la.# 
prima redi vltima. In quedo mo- 
do l’vltima filla fard fatta fronte con 
acquido di terreno ; c fchenc per ri- 
tornar ogni filla a fuo luogo fi po-. 
trebbe fare in pib maniere, nondi- 
meno è bene efequire lo ficITo ordi- 
ne, col quale fono andati, col far che 
tutti vnitamente voltino faccia > re- 
cando la fronte coda ; Pvltima filla » 
ch’era alla fronte s’incamini per gli 
ordini al fuo primo luogo, fegui- 
Uta da tutte Taltread vna ad vna , e 
con lo defio ordine incaminandoll 
iauanti feguitata daH'altre , quando 
p vltima rederà alla firooce fi ferme^ 
i C z rà , 
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rà , e così tutti faranno tornati ne* > 
fuoi primi iuoghite ciò (1 fa a fine che 
il Soldato s* impatronifca bene di 
quella volutionc^e diuerOone* 


Ter far di teBa coda con perdita di 
terreno* 

' * t ‘ ■ 

Il terzo modo è quando ù fa di te^ 
ila coda con perdita di terreno da^ 
gl* antichi nominata Laconica > per 
efequirla dirizzate le hlle^ & ordini; 
« tutti in aggiudata di danza, quello, 
#he commanda dird, Caporali,ò Ca^ 
pi d’ordini, padate alla coda con pei> 
dita dì terreno • 

' La prima hlla ad vn idedo tempo, 
tenendo ogn* vno il piede dcdro fcr* 
ino, girerd la vita a dedra mczo tor- 
no, e voltata la faccia alla coda ogn* 
vno, per il fuo ordine fc nepaflerà 
alla coda. Pallata la prima lilla, la 
feconda , cioè quel Soldato , che gli 
è dietro; egli Umilmente tenendo il 
piede deliro férmo, girerà la vita a 
‘ ^ dedra 
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delira mezo torno ^ come di fopra ^ 
c lafciandocaminar il primo Soida* 
to cantoiche (ìj al pari della terza £1« 
la^egli lofeguirà. 

Quello (ì dice per conferuarfi in 
giuda didanza. La terza fìlla palla- 
ta la feconda gireràancored;a ade« 
dra^ e peruenutaallàfilla quarta, la 
feguitcrà, conferuando ridclfa di- 
dàza,ecosìdi filla io fila, (ino all*vl- 
tima. £ fìn tanto, che!’ vltima fìlla 
da data trapaifaca da tutti allora^ 
fermatali, in vno dedo tenipo , tutti 
volteranno faccia , e così la coda fa*- 
tà re data fronte conperditaditerrcr 
no . Si ritorna a dire , che per ben 
effettuare tutte le volucioni , 6c di- 
uerfiooi, con conferuarfi in giuda 
didanza , che alcuno non fi deu^ 
rioQOuer dal fuo luogo, fe prima ^ 
non è trapanato da quello, che gli 
èauanti, ouero di dietro; ma pana- 
to, che l’hauerà, non mouendo il pie« 
de dedro , girerd la vita a dedra , & 
gionto, che lo vedrd alia filladi chi 
gli è auanti ; feguiterà , & così di 

9 3 fiUa 
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filla in filla deuefi efequire ^ Doucn- 
do di più ogn’ vno guardar ilcom- 
pagno>cbe gli è al pari , ne trapaiTar»' 
Io > ma afpetcarlo , a fine che vnica- 
mente a retta linea > ogni filla efca 
fuori y e s'auanzi con buon ordincL» 
Unto auanti> quanto farà neceifa^ 
rio. 

'Ver far di teHa coda con conferuatìone 
dì terreno chiamato ordine 
eretico * 

- II quarto modo è di far teffa ca- 
da f con conferuatìone di terreno, 
chianaata da gli antichi Crctica^ ef« 
fendo fiati H Cretenfi grinuentori.> 
Horada ogn’vnoviendcttacontro- 
marchia . £ perche quefio è nome 
molto in ofieruanza f quello , cho 
commanda in vece di dire> fatte di 
fella coda con conferuatìone di ter- 
reno . Dirà con vna fola parola» che 
farà anco meglio intefo, fatela con- 
fromarchia. 

La filla de' Caporalf^qual' é prrma^ 
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ifì dfftacca <Ja rotte 


PaTtre, quali in 


vft tcmp’o‘medefimo fi deuonomuo- 


uerC|,e feguitaria » S*auan2eràauan«» 
ti quattro ^ ò cinque pafFÌ / e poi tc- 
ncndaiJ piede deliro fermo, girerà la 
vita mezo tornòa de lira, inea mina n*- 
’dò/ì per gli ofdiai alla coda ► La fé»- 


conda fillacoo tutte l'^altre la legui* 
ranno, eperuenute ogn^vnadiefl'o 
^ at luogo ftclTo > done ha voltato la 
prima fi Ila, volteranno ancor effcjfe* 


guendol" vna^altra , e peruenuta la 
prima filla nel luogo doueera Tvlti» 
ma > fi fermerà la feconda filla dietro 


^aquèfia. La terza fi fertiierd dietro 
la feconda, e cosi di filla in filla s’an* 


daranno fermando in tanto che l*vl- 


■tima peruenghi nel luogo della pri- 
ma- S'hà d’auuertire , che per ben 
cfcquirc quefla contro marchia , c 
tutte l’altrc volutioni^ e diuerfioni, 
fa di mefiicrc che tutte le fille^ & 
ordini fi conferuino a retta linea , 6c 
in giufta difianza, c fe cbiccmiman- 
da diràr rimeitereur a* vofiri prira» 
fttoghi collofteflb ordine , oflcruan- 

C 4. dolo» 


Digitized by Google 



dolo ) sM'ocaoitneranho a* loro primi 
luoghi col medcHmo ordine . 

* i 

J^oh generali nel particolare : 
delle Folutioni» 

• ; 

Si ricorda ancora che per ben .in- 
fegnare quede volucioni , conuerdo- 
ni, e diuerfioni , c beneprima per cf- 
fcrapprefe da* Soldati, fiano 
efequirc da vn* ordine iblo, poi da_. 
due, poi da tré , c così moltiplicando 
da vna hlla all'altra , e poi da vn ma* 
Dipolo all'altro, perche è molto ma- 
lagcuole l'apprenderlo, elfendo nc- 
celfarìo che tutti d conferuino a ret- 
ta linea , 6r in giuda didanza, che in 
alcune tutti ad vn medefìmo tempo 
fi muouano,in altre folo vna fida alla 
volta , e quanto più d continuerà ad 
efercitar i Soldati , tanto fard meglio 

•J» 

Ter girar lo /quadrone tutto 
mito* 

I 

Il quinto modo è di girar Ipfqua^ 

dró- 


iffonè tatto vnrto fnfieme^ cioè ordr« 
natamente prefentar la fronte d'etfo^ 
adef!ra>a iinidra, alla coda ^&alla 
fronte , c ficomc neiraltrc voJutioni 
è necefTario che la diflanza da fpalia 
a (palla fìa di cinque^ ouero (eì pie* 
dì , c la diftanza da petto a fchena.^ 
fia di tré piedi folamcnte , perche 
quanto pth (arala didaoza di petto 
a fchena proffima , tanto s'cfcquirà 
ircglio f folo è necetiario che a rad- 
doppia reli ordini la difìanza ha di 
cinque ò fei piedi . Cofì a girar tutto 
lo (quadrone è nece((ario> che lo 
(quadrone hannolco vhico > 6t al pìb 
dì tre pied! sì da (palla a (palla > co* 
me da petto a fchena . 

Ridotto lo (quadrone in queftaJ 
dihanza , & anco qualche co(a me- 
ro dirizzate le file,&.ordini; haucfti 
do li picchieri la picca col calzo in 
mano; fi mofehettieri tutti il aio* 
fchetto (opra la (palla finiftra,con la 
bocca p balta, che fi puòjS*a(pci- 
terà l'ordine di chi commanda ; 6c 
(c diri? girate a de(tra, ò gircu.i,a 
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ffi>i(ìra s’cfcquirà’. Ms S pongali 
campo ù largo , k*ì (ìtolaperm^cte, 
che fi poda girar d’ogni parte r & il 
commando , girate a defira ^ 

. Il Caporale dclPangolo dcfiro^ 
non fi mouerà> ma comi nc ie rà a mo- 
uerfi il Caporale, cheèsu r’angolo> 
linifiro,haoendo 1 occhioni girar ai* 
(guanto largo , per non ifiringcrH 
troppo inlicme;che rìufcirebbe con-- 
liifionc . Donerà cominciar a mouerr 
fi col piede finiftro , nè troppo fug- 
garfi,per poter effcre commodamen'* 
te feguuatov il Soldato, che gli è 
dietro nello fiefio tempo mouera an- 
cor efifo ii pafio col piede finifiro , r 
così tutto quelPordine infieme,auerr 
rendo ogn* vno di confcroarfi in giu-^ 
^adifianzàr & a retta lineadietra 
quellorChe gilè innanzi. 11 Soldato,> 
ch*è al paridi quelfoprimoa finifira,.^ 
•eibè lutto il fecondo ordine ncli'al- 
zar che farà il Caporale , che gli è a' 
finififa^ il piede deliro ^che farà il fe- 
condo palio, nel che bifogna , chc^r 
' miui habbiano iVcchio, & il.penlic- 

roi> 
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ro-iCglT cp*rpic(fe (Tniffro s’Incamioe*^ 
rà r e (jii^ndo il primo metterèio ter- 
ra piedelìniO'ro ^ egli ha da metter 
ri deffro^e lo ftelib deue efequire tut- 
cail^fuo ordine^auertendo tutti, ch’e 
Bcceffario, confcruarfì hi giiifta di-* 
^anza , nè in alcuna maaiera ingpK 
fòrfìynè slargarli.. 

Interzo Caporale ^ eh* è a delira-.. 
pÉeHo il fecondò , quando quello al«^ 
zeri il piede deliro,, dopo Èauer fat- 
to vn palio col finift ro per far il fc- 
condopaifo cglr eoi fi ni Ufo fard ili 
fuorpdmo pa Ilo,- e tutto il fuo ordi- 
ne nello fteflio tempo,, chrcgli leùcrdi. 
U’piede fihillro ytutti lo leueranno, e 
tuter nello: fièlTo' tempo la depone- 
rannoj^e quello ^chc fi dicedi quell’-* 
ordine deue edere ofieruato da tutti' 
gli ordini.. 

€he il quarto Caporale Umilmen- 
te anch- egli (qua odo il terzo capora- 
le X dòpo. haucr fatta il primopalfo,, 
alzcri ilpfiede'dellro per faril fecon- 
dò, egli col finillro farà il fuo primo», 
c cosi: farà tutto il fuo ordine , e cesia 

GL Ói àSàr- 
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àndarà feguendo di Caporale in Ca* 
poralCj atmertendo che per efequir, 
quefìa volutione , ch’è la più diffici- 
le da efequirfibene> cheli j neiiadi-. 
fciplina militare 9 deuefì olTeruar j 
quella mal&ma ; ch’ogni Caporalo 
girando a delira habbia l’occhio al 
Caporale >chegli èal paria liaiUra» 
c fe gireri a finillra doari il Capora? 
le hauer l’occhio all altro > che gli ^ 
a delira « 

I{egole per ì Caporali' 

Li Caporali de gli angoli fonoi 
primi 9 che hanno a muouerfì : deuo* 
no principiar col piede fi ni Uro > nè 
alcuno Caporale girandoli a dedra 
deue cominciar a muouerli « leMCa- 
poralc9cheglièafinillraha facto il 
primo palTo col piede linifìro; nel 
far il fecondo deue egli muouerfì col 
primo pado 9 e ciò che dico di quello 
intendo, di tutti gli altri Caporali fe 
fodero cento in vna dlla , che niuno 
deue principiarci] pado9 fe quello9 

che 
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cbe gli è à Anidra non ha facto i! 
primo paflb. » 

Deuono tutti li Soldati ^ che fono 
nella feconda^ terza , e quarta fìlla^ 
tener gli occhi adoilo il Soldato, che 
gliè auanti, & a quello, che gli è al> 
pari* À quello d*auanti per poter 
vnitamence incaminard con elio, e 
nel mede fimo tempo ieuar , e depor? 
i§il piede a quello , che gli è al pari» 
pr conleruarii in giuda didanza * 

neceffarie alla guerra • 

Eferciiati in quedi moti militari, 
deueii palTar all'efercitiodi ma!ìcg'< 
giare i*armi , le quali q uanto a quel- 
le , che fono al prelente in vfo tono 
di tré forti, cioè Ficca , Mofeheteo, 
e Spada* ? 

La Picca a’adopera contro la Fan- 
teria , & contro la Caualleria . 

La picca contro la Fanteria s’ado- 
pera in tré modi . A piede fermo con 
incalzar l’inimico , & con ritirar fi » 

Co?ne 


r" 
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Come. s*adbperi là pi’ccoj^ contro ta> ; 

; Fanteria.. . ; 

I 

' QucHo> che Gomma nda , per iof©^ 
gnara’Soldati picchieri nella rnaoie** 
ra, che sradopera la picca in tatti tré: 
quefti:modi .. Ridotto lo fquadtone 
in'diflfanza di tré. piedi da fpalla a' 
fpallavcomedà petto afchena , ch'è: 
la dilìanza di combattere Fanteria 
contro Fanteria . Comma nderà^Pic.^ 
chiert abbalTate le voRrc picche-» 
contro;!; inimico, boero. faràc he ili 

Tamburo tocchi arma 

^ • 

Ferir di picca con^ conf^nat toner 
di terreno*. 

Allora li picchieri in vn medefimo^ 
tempo prcfenceranno le picche ,, che* 
le punte di quelle rnirtho alla faccia 
dell’inimico tenendola fopra mano> 
pili lunga, cheli può. Porteranno il 
piede Tininro auanti il denroi che la» 
punta di eHomjri la punta della pic- 
ca 
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, come è (fato detto. Chi com^ 
manda diriyfcrite rinnimico a piede 
fermo.- Allora tutti li picchieri , & 
^uerto fi dice, per infegnare a tutti- 
in vna volta, perche ben Usa, chela 
fola filla dauanti può ferire in vno 
ftefio tempo fpingeranno le picche 
con le braccia ,■ quanto piu lungo , e 
forte potranno alla faccia deiriniou-^ 
cOjCon tener fermo il piededefiro, & 
auanzar auantt il finifiro.. Colpito 
ritireranno le braccia indietro ap- 
poggiando la picca fopra il braccio’ 
fioiliro > perche manco aggraui , c 
nello fteffo tempo ritirato il piede fir 
Diftro , che il calcagno tocchi la ca- 
nicchia del defiro^ non mouendo il 
defiro, che deue fiar duroye difielo a 
trauerfo , cdinuouo fpingendo in vn 
mcdefitno tempo le braccia, & il pie- 
de auanti colpiranno verio la faccia 
dell'inimicoyeritornando a ritirar le 
braccia , c*l piede, come prima ritor- 
neranno a colpire, e fi continuerà 
fin che venga commandato alto*: - 
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Ferir di Ticca cpn acquido di terreni l 

Se il commanda diri^ ferite incal- 
zando rmimico ) tutti ad vn tempo 
prefentate Tarmi alla faccia deil’ini- 
micoj melfìfì nella Aefi^a poHura» co* 
me girerannole braccia 3 & il piede 
auanti) & colpiranno contro Tinimir 
' co, c poi tenendoli finiflro fermo^ 
portcrannoindictro le braccia , e ia 
picca , ripat'andola , come di fopraL# 
fu! braccio (inHiro,e nello llefl'o iea> 
po portando il piede dedro dietro ai 
• finiftro, che la cauicchia tocchi il 
calcagno del (ini Oro, di nuouofpitv 
gerannoauami le braccia, e*l piede 
fini Oro colpendo' vcrfoTinimico, te- 
nendoli de Oro fermo, e cosi li conti- 
nuerà Uno a nuouo commando • 

Fenr di *Pkca col rkkarft^ • 

Se quel t che co.nmanda dira, fcri^ 
te Tiniinico, & ordinatamente ritira- 
teui , tutti il picchieri prdemate 
oicche contro Tinimico;e meOlfi nel- 
la 
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la poHura foprà detta , porteranno il 
piede (ini (irò prcffo al deliro , c fpin» 
gendo le braccia , e la picca contro 
rinimico, colpiranno , & nello (leiTo 
tempo ritireranno il piede deliro iq-» 
dietro , e nel ritirar le braccia indica 
tro ritireranno il piede lìniflro prcf- 
fo al dedro , cfae*l Tuo calcagno toc- 
chi la cauecchia dei dedro, e di nuo- 
iio allungando le braccia quanto più 
fi può contro l’inimico ferendo, fi ri- 
arcrà il piede defiro in^dictro , c nel 
ritirarla picca, fi ritirerà fimilmente 
il piede finidro appiedo il dedro, c 
così ritirandoli ordinatamente s’anr 
darà combattendo fin’ a naouo ordi- 
ncLj • 

Seme dclh^infì regolare per rimetter 
le fille dì quelli , che morijjiro • 

S’bada fapcre , che con)battcndo . 
fanteria, contro fanteria, il Soldato# 
chegli èauàcimancade, per qualche 
accidente , quello, che gl*è dietro de^ 
uc in fuo luogo fubcirarc , e coli ogn^ 
vno di quell’ordine druc auanzard 

auanti. 
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auanti» come per cfcmpio , manca & 
per accidente di morte, ferito , ò al- 
tro vn Soldato della prima filla >quel- 
lo , che gli è dietro della feconda fil- 
la,ch'è fecondo ncli^ordtne fubentre- 
rd in fiio luogo, e di fecondo (ì fà pri* 
"mo , rl terzo fecóndo y il quarto ter- 
2o,c refìano vacuervltime filler m€> 
tre non vi fìan altri da rimettere . ’ 
Se chi commanda dira, prima filia 
fi ritiri allacoda» la feconda fuben- 
tri, &l'àltre ordinatamente s*auan- 
zinoauancK 

* Li Sioldati della prima fi.Ha haueh» 
do riguardò, che il calzo delia picca 
non impediica il Soldato, che gliè 
dietro; ma fpingendo, quando più 
poffono fi ritireranno per gli ordini 
al meglio. , che potranno alla coda^ 
Nello fieffo arditamente la feconda 
•filla fubentrerdin luògo delia prima, 
< con gran vigore colpirà contro l*i^ 
nimico. La fecónda filla fubencrc- 
rd in luogo delia prima , e con gran 
vigore co Ipird contro ri nimicof. La 
terza fubcntrcrd in luogo, della fc- 

con- 
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conJa f la quarta della terza $ e cosi 
ognifìllas’auanzeràauantif refìan* 
doi'vicitua fiila » occupante il luogo 
della prima , & così s’cfequirà fimil- 
mente ritirandoli la fecondai eh’ è 
fatta prima fubencrerà in fuo luogo 
la terza, feguitatada tutte l’altrei 
comedi fopfa, & la feconda, ch'era 
prima diuenterà vltima . J1 mede*- 
fimo s’olleruerà quando per acci- 
dente mancalfe vno, 6 pih foldatt 
della prima filla fubentreranno quel- 
li, che le fono dietro della feconda.» 
filla, auanzandod.iucto quell'ordine 
auanti , recando il luogo alla Coda a 
quello cheli retira» 

Quella è cofa rileuante , c che in 
ogni zulFa, che s' attacca intrauiene# 
pelò perelfergli ordini affai ff retti , 
eie fpade , che bora s* vfaoo lunghe 
con arne li , che aitrauerfano fariano 
di grandilfimo impedimento, farcb« 
bebenc, che tutti gli foldati hauef» 
fero le fpade attaccate, con vna cin- 
tura , come a fuo luogo 11 dirà • 

♦ , 
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Vìflan^e per combattere contro 
la Caualleria . 

La picca li prefenta contra la ca- 
ualleria diuerlamécc elfendo anche 
diucria la diftanza > non emendo più^ 
che vn piede , e mezp sì da fpalla a 
fpalla, come da petto a ichena • , Per 
iofegnar quefta diftanza a’foldatifc 
gli dirà , che quando fono al pari ì* 
vno dell'altro, e che Je braccia non fi 
tocchino, quefta fard la diftanza di 
vo piede, emezo, mentre perdi Sol- 
dati diano al pari con li piedi in prò- 
fpettiua, perche douendo portar 
ogn'vno il piede ftniftro auàti il tra- 
uerfar la vita, fd quefta di ftanza . La 
diftanza da petto a fchena anco 
quefta facilmente s'infegnerà quan- 
do fi dirà a tattili Soldati, ches’ap- 
proflìmino tanto al Soldato, che li è 
nuanci , che allungando il piede fini- 
ftro occupino il luogo, che occupa il 
jpiede ftniftrodel compagno, che gii 
cananei* 

Come 
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Come y' adoperi la picca contro la ’ 

• Cauallerià . 

Ridotti ì queOa dinanza,chi com- 
manda diri armate contro la caual* 
leria. OgniSoIdato, portato il pie*- 
de (ioinroauantiai deliro 9 che lai# 
punta d'effo piede » miri la puntai» 
della picca , prefenterà la piccacon- 
tro r inimico conuenientemento 
lunga , appoggiandola fopra il fian» 
co deftroy'ela punta miri al petto 
del caùallo. 11 calzo della picca fif 
fiiofi della vita a chi gli è di dietro 
a delira. La mano delira lìa ancor 
efia per maggior forza appoggiata 
al fianco tenendo forte la picca^ 
i\ con ella mano > come con 
mano finifira , il braccio ritirato 
in dietro, per non ffifere d'impe- 
dimento ad alcuno : la vita dirit* 
ta > e forte, il genocchio finillro 
alquanto inchinato, la gamba de- 
lira à trauerlo duraV difiela , o 
foruu* . 

Eden' 
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Elfendo la picca arma appropria- 
ta, per opporfi in campagna alla ca- 
ualleria, e folto il fuo calore faluar,c‘ 
difendere la roofehettaria , &men-^ 
tre non (Ij infilo forte , per elTcfda 
ogni parte oifefa , S^alfaltaca dalla 
cauallerta deuefi però infegpare a’ 
foldati , come fe le deuono oppor- 
re, quando da vna , ò più parti foffe- 
roalfaliti^ ■ : 

'‘"Bjìgole per armar gV angoli dello Jquadro* 

: ne contro la Caualleria • 

. ! * • » , » 
l « * ■ ■* ’ 4 •' 

Se alla' fronte folamente fara af- 
fallita, opponendofegli al modofo- 
pradetto fc le refiderà , come anco 
fe farà àfialica alla coda folamente, 
oùero folo da vn fianco alP altro , fe 
le opponerà al modo" (opradetto 
col voltar fffeia , e prcfeniar l'armi 
a quella pane, che veniffe infeflaia; 
ma perche farà infeftata non foloda 
vna parte , ma da due , da tre , c da 
.quattro, ancora è bene, che li pic- 
chieri fappino, come opporfelc, il 

• : che 
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che farà quando ì Soldati, che fono 
affianchi, in vn (ubico voltino faccia 
affianchi, e quelli che fono alla co- 
da . Et a come da quattro.parti pof- 
*fqno elTcre offefi , così quactro'fono 
le fronti , che fi poifiono difendere. 
S’ha d’auuertire , che li Soldati , che 
(pno fopra i quattro angoli, cioè npii 
folo quelli quattro , liia anco due per 
parte, come quelli, che loro. fono 
dietro, hanno d’armar Tangolo, p 
non le fronti, e perche quello, è il pììi 
facìl pollo, che fi poffa romper s*au- 
uerti rà darli luogo degrangoli a’Sol* 
dati di naaggior fpirito , c coraggio , 
c quelli abbaifatc c’haueranno 1* ar*^ 
mi,& armato l’angolo fi ritireranno 
due,, espili palli indietro, in vece 
che lo fquadrone era quadrato ateeo. 
derd, & hauerà de) rotondo . ^ 

Le. fronti s*armeranno col rima- 
nente della Soldatefca comparten- 
dola in quattro parti , vna part^peri 
fronte . Però fe lo /quadrone fardi 
grande , come di tutte le Compagniq^ 
d*vn JS>eggimento/òdue, volendo 

’ia; ' 
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la Caualleria attaccar la fronte cfn- 
<)ue fille fole' della fronte abballe- 
ranno rarmi; l’alcre file non faranno 
moto alcuno» Se venirà ad attac- 
car la fronte^ & la coda cinque folo 
fille della fronte>e della coda voltan- 
do faccia Tele opponeranno ; fe ver- 
rà ad attaccar vn fianco » cinque fille 
di quel fianco fe le opponeranno* Se 
tutti due cinque fille d*^ogn’ Vno pre- 
fenteranno l*armi$non douendo mai 
abballar l’ arma fe non in quella^ 
parte > che viene infefiata. Se veni- 
rdperinfefiar la fronte f & vnfian- 
co« quelle due fronti fé le oppone- 
ranno ; douendofi armar l’angolo | 
Come è (lato detto . Se venird ad at- 
taccar tre fronti , tre fronti fe le op- 
ponerannoicfe tutte quattro , tutte 
quattro fe ne faranno incontro • 

* E perche ridotti in luogo (Iretto 
la Caualleria no potrà traccheggiar 
la fàteria^ nè da più parti trauàgliar- 
fa > fi rifoluecon rifòluto incontro 
romperla, perrefiflerli.- • 

' La ptima filla dé picchieri ben ri- 
" * ftrctti 
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flretti inficme da fpalla a fpalla pre- 
fenceranno l’armi , come di fopra 
contro rinimico. La feconda filla 
approfTìmatafi alla prima, porterd il 
piede finiarofra le gambe del com- 
pagno, che gli èauanti facendo, che 
la punta del piede finiftro tocchi il 
calcagno del piede Itnillro di chi gli 
è auanti , appoggiando la fpalla fi- 
mitra alla fpalla delira del primo, 
tenendo però la vita follentata sù la 
gamba delira • Il terzo s’Interciertl 
col fecoodo,il quarto col terzo, e co. 

ridi mano in mano, doueodo il pri.’ 
moineria picca forte fopra ilfian. 
co come tutti gli altri , col braccio, 
chenonimpedifchi, chi glièdietro 
il ginocchio lìnillro alquanto inchi- 
nato,la vita diritta, e che ri polì sù la 
gamba delira , qual farà a trauerfo 
dura, e dillefa,& molto forte. Quel- 
lo, che fard vitimoà intrecciarli, do. 
ueràeflereil primoafuilupparfi. ' 
Sono alcuni , che infognano por- 
tarla picca fopra la fpalla- finiltraj 
aarchiando, e dubitando deirini- 

D mico 
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micoaliacoJa^per efiferpreftia pre*« 
Tentargli la punta ; aia non potendo 
mal e^er fini mico così predo addoT*-, 
foj che nons'habbianocinquanta^ 
tempi da mettcrH in dato di prefen»- 
targli farmi controre quando di que« 
Ilo (i dubicadero^ non e dubbio^ ohe 
fenz’altro Tarebber rotti; perche è 
iieceifario haucr gl’ angoli, egfan« 
goli nei marchiar non vengono ar« 
inati>onde a crauerro,vn cauallofolo 
entrerà in mille picche; le fi dirà, che 


fi poOono armare con carriaggi , àc, 
.altro > il rifponde che anco la coda fi . 
può armare medefioiamente , & eoa 
yna mano di mofchettieri apprefio», 
che trincierati , farebbero mirab lc 


efietto . Vi fono alcuni , che portar 
no le picche col ferro in mano, tra-, 
hendole dietro, con dire, che par- 
lando perbofchi,ò altro , non impe- 
difeono; anche quello è di poco ri- 
lieuo , perche ò che «’hà da marchia- 
re ordinatamente , ouero difordina- 
tamente • Se marchiali difordina^. 
tamcntc le picche noaf^iio cfiettQ ^ 
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alcuno) fe ordinatamente v’è tempo 
{ofHcience di portarle fopralafpal* 
la» Ve ne fono anco, che le portano 
col calzo in mano , & la puma di die- 
tro, per effer pronti di prefencarle 
contro all'inimico , che affaiiflfe alla 
coda» Qued’anco ha mille oppofì- 
rioni, & che da ogn’vno poHono cf» 
fer vedute. Vi fono in quedo parti- 
colare ancora molti altri penOeri^ e 
difeorfi 5 ma deucfi attendere all'vti* 
le, & a quello ^ che al prefenreè in.» 
oderuanza, e confonder manco ^ che 
il può il Soldato , nè altro ii pratti- 
ca , che portar la picca al modo det- 
to di fòpra» 

Pacando al mofehettò, il mo- 
fc he tto s'adopera in battaglia » ordini» 
aacamente ^ onero io fcaramuccia ^ 

Cerne s^'adoperi il mefihftte, 

< >1 » » » . 

Si adopera dal Soldato ordinata- 
mente podo, ò in maniche $ ò in alù 
òin guarnitioni , òucro in altri luo- 
ghi, io tré modi , con conferuatiooe 

Da di 
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di cerreno , che non è à1tro> che con* 
ieruar U pofio y nel quale s’ è collo* 
catOy & con acquilo di terrenoi che 
con è altro y che fcacciare da vn po* 
ilo l’inimico y óc lui acqui ila rio , ò 
con perdita di cerreuoy che non è alb- 
ero » che ordinatamente sbarrando 

fficirarfi* . . 

« - , 

d^offernarfi nello sbarrare 
Ù mofehetto^ 

Prima divenire a dimoftrare co- 
me dcuonfi erequirequede trècofeyè 
ceceffario mfegnare la maniera > èr 
ordine , che (i deue tenere dal Snidar 
to nello sbarrare , e caricare il mo- 
Ichetto* 

Se i tempi nello sbarrarCyC carica- 
re il mofehetto fi ricercano • 

it^amì tempi fi ricercano nello siant/wt$ 
. 4 caricare il mofehetto • 

11 primo tempo a sbarrare èyqaan- 
^ il Soldato ridotto ò in manipolo^ 
. ouc- 
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onero eia perfe col mofehetta foprà 
la fpalla fini lira » la bocca aka pi^ 
che fi può , la miedtia accefa d’ambi 
li capi polla fra la mano delle dita^ 
della finillra > la forchetta nella fief^ 
fa mano legata al polfo, tenuta a tra* 
uèrfo della vita > che non impedifea 
il caminare a lui> ne a chi gli fofie 
appre(fo;t piedia] partalquantolar* 
ghi l’vno dall'altra* 

Chi conamanda dirà, prefentate 
il mofehetto contro Tinimico ^ oue« 
ro Arma * Li mofehettieri tutti ad vn 
medefimo tempo , prendendo con la 
mano delira nel calzo il mofehetto^ 
tira ndolo aoantt con la finillra lo 
folleaeranno fopra la forchetta , pi* 
gliandolo con efia mano di fopra la 
ferpe) tenendolo in giudo concra pe- 
fo > e nello fielfotenapo portando il 
piede finillro auanti aldedro,ab* 
baderanno il mofehetto, che la boc^ 
ea miri; ma altadoue intende ferire, 
la punta del piede miri la bocca del 
mofehetto^ il braccio finillro fia piti 
dìdela che fi può , che tenga il mo» 

£ j fehetto 
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{chetto in giiidocontrapefo^che non 
tocchi ]a vita ) e che la bocca guardi 
a delira fuori della vita di chi gli è 
auanti , àc alta • La manoviefira in 
libertà » afpettando il fecondo coin^ 
mando. • i .. t 

C hi commanda dira » {picchia in 
ferpe. . ' i ■ 

" i Tutti H mofchètneri in vn tempo 
nelToieueranno la micchia da' vn2» 
capo colli primi diti della mano de* 
fìra^ e piano fofHandola per non fol^ 
fiar la broncia la porranno in ferpe » 
prouando fe batte giuflofopra il fo* 
cone , premendola bene col dito po»* 
lice nella ferpe, a hnecàeflia falda^ 
e fi) aggiuData > hauehdo perauanti 
ogni Soldato veduto , che la ferpe 
giochi, e che fi; aggiudata a riceuer 
la micchia* 1 

' Chi commanda diri, la mano fo* 
pra il focone, e farà il terzo tempo. 

. ' Tutti li mofchetcieri , ieuando la 
mano def!ra,ch'è (lata impedita net« 
La ggiu dar la {nicchia, la porrànofo^ 
pra il focone in modo>' cheilfecoo^ 

do 
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do dito (ia po(!o tri TmcÌBO del co- 
perchio, e Ja canna; il ditopoliceat- 
trauerfi la conna ; le tré altre dita ac- 
trauer^no dirotto il focene tutta la 
tafla> tenendo in qucfla parte' ab- 
bracciato iJmofcbctio, per poicrló 
facilmente folleuàrc iopta la for- 
chetta « 

• Per tre rifpetti fi tiene la mano in 
qucfla maniera Top ra il focone* Il 
primo per coprirlo , a fine che fc fof- 
fé rimafia qualche granello di pol- 
uere fra il coperehio>e la canna , ca- 
dendo alcuna fauilJa dia fopra la^ 
mano^ c non fopra la poluercic fac- 
cia sbarrare. IHecondo è, perche 
con maggior facilità fi porta rPrao- 
fchecco fopra la forchetta * Il terzo 
è, cb’appofiato il mofehetto fopra 
la forchetta col dito, eh *è fra b can- 
na, c Uvncino dclcoperchios'aprc 
il focone, & appoggiato ilmofchet- 
tocol calzo alla fpalla, ritirata la 
manoaHotcomano sbarra , chc‘ riè* 
feepiù facile, pii pretto, piìt ficuro, 
epiù commodp* ^ 

D 4 Quar- 
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Quarto tempo farà quando ; chi 
Commanda dirà> porcate iimoichet* 
to Copra la ibrchetca> ouero innalza- 
telo. Tutti li moCchettieri tenendo 
faide le mani, folleueranno il mo»- 
fc becco fopra la forcb^^^^ » non mo« 
uendola mano delira dal focone^, 
tenendo la bocca più alca che lì può. 
S’hàd’auuercire, che in ogn’vnodi 
quelli mouimenti deue ellere dal 
foldato tenuta la bocca del mofchct* 
to a Iti dima, che guardia delira fuo- 
ri delia vita, di chi gli è auanti . 

11 quinto tempo farà , quando chi 
commanda dirà,appoHateui , 6c mU 
rateai. Tutti gli Soldati in vn me-^ 
ded/nò tempo , appoggiando il mo* 
fchctto alla fpaJla benilCmo, por* 
tando la fpalla vn poco auanti, farà 
ottimo effetto , perche aflicurcrà il 
foldato da non poter effcr offcfo dal 
rcbactimento,che fi a Ile volte il mo^ 
fchetto quando è troppo caricato,, 
oe altro v i vuole per refi (lergli , che • 
appoggiar beniflìmo la fpalla al cal- 
zo del mofchetto; iimiimente la^ 

guan- 
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fuaocra alla caiTa t ritFrancTo nello 
Sello tempo la mano, ch’è fopra il 
fi3Cooe coll’aprircol lecondodito ef**- 
fa focone beniOimo al (ottomano , 
auuertcododi prenderlo con tutea^ 
lanaano^ e non mettere , come molte 
volte intcruiene Udito terso , & an» 
che il rimanente frà la calla , e*J- fot^ 
tornano , perche impedilcono la 
sbarrare- 

Il fedo commando fari quando , 
chi com manda dirà > sbarrate .. 

Ch’elTendo tutti li Soldati in que* 
ila maniera appoifati sbarreranno, 
in quedo niodo farà ÌD(egnato,quan«>' 
do il Soldato non sbarri ^ ma facci» 
fint»di sbarrare ;.ma quando li vo*- 
lede, che sbarradero oderuando» 
tempora tempo tutti quedi comman*^^ ^ 
di. Si farà fare a hlia a £illa,oueroa(f ^ 
vn Soldato folo^edeqdo tegola infah 
libile r- ch^alcuno sbarri quando vh 
fia altro auanti. Gli defii tempi fh 
ricercano sbarrato ,ch’haueranno 
Solda ti., nel ricaricare . 

Chi commanda dirà (e quello 
D } tà 
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tà il primotetnpo)ab!>airate il mo& 
fchetto> tutti allora leuaudo il mo- 
fchettó dalla fpalla , l'abballeranno 
tenendola nella mano fini lira col 
braccio pibdifiefo» cheli può» 

" * Chi comtiianda , diri riponete la 
roicchia al fuo primo luogo^e quelì’è 
il’ fecondo commando. Tuui ieue* 
ranno la micchia dalla ferpe >ela ri* 
porranno nel primo fuo luogo. S'of* 
feruaua quand'erano in olferuanza 
li mofchecti>& arcobuggileuardi- 
uerfamentela micchia , ò con mette- 
re il dito police di fotto alla mic- 
chia > e quefit erano i molchetciert » 
ouero col metter il fecondo ditoiot- 
tòalla micchia > e ciò per non rom- 
pere la broncia , c queft'crano gl'ar- 
cobuggieri. Hora non pratticandofi 
fenon il mofchetto poco importa^ 
che venght Jeuata piu da vn dico> 
che dall'altro^ ein queftoogn'vnò 
s'accomodb pur che non venghi rot- 
ta la broncia , echc venghi ritorna- 
ta la micchia al fuo primo luogo. ^ 
li terzo . tempo farà quando chi 

com- 
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Cr>nn manda dirà felpate fui focone, e 
netacelo*. 

* TuccMi Soldati Cofifterannofo'prat 
H focone perlcuar via ,cafo ciie gli 
folle smalla qualche fauillà , e lo 
metterannoòcol ditto poilce^ouero 
con- altro,, che haaeflcro inioEna.. 

llqumto tempo larà quando , chi$ 
conamanda dirsH inescate il focone,, e: 
rifercaiclo benc^ 

Ogni Soldato^ hauendò polucrino- 
loinefcherd, c non hauendo pò luc- 
idi nò lo ine fc he con la bandoliera^ 

oùefo con la fiafea auertendo dii 
chiudcrìobcac, acciò che la poluerc' 
non rcfti frd ilcoperchio,,e Incanna*. 
Nel far quelli moti doueranno tc« 
neril mofehetto nella mano fui Ora,. 
com'èdctto,;ncinai moucrai-i piedi ,, 
ne lemani,, le non intanto ,. che la 
fiaica folle lontana dak focone, eli 
polucrnojkCh’èLncccffaciQ approffi- 
margUlo- : ^ 

' Chi commànda dirà» metteteui itu 
flato drcaricarc. 

Tutti gli foldatl. nello fteffo tesosi 
Dò po> 
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pofolleueranoocoitra mano fi m (Ira 
tl mofchettoin alto» portefanno il 
piede Gniflro dietro al deliro» po- | 
Deodo il calzo del mofchetco ap» ' 
pre^o il (iniftro» & approiUmando 
la bocca del mofchetto appreso al* , 
lacarcacura* ' ^ 

Il fedo tempo fari quando chi 
commanda dirà : caricate conpre» | 
liezza* 

Ter ricaricare tl tnofchetto l 

Tutti li Soldati mofehettieri pre* 
fa lacarcatura della bandoliera in^ \ 
mano» & appoggiata la bocca ad | 
eda le getteranno dentro la polue* 
re i podaui la polvere , vi caccieran* 
no dietro la palla con la bacchetta» 
Sechi commanda non diri altro» 
caricato » che s’hauerà»tutti fi rimet- 
teranno nello dato primo » ò fia mo* 
XOi che s’olferua» neirabbadar il mo- i 
fchetto» cioèprefenterà il mofchecro 
contro l*inimico. Tutte quedeope- 
rationi fi fanno fenza muouerfi dal 
ino luogo a e fenza, moucr mai il 
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piede dettro , c qucfta è la prima co»^ 
h, che dcucfi imparare da Soldati 
moichectieri» - 


L^apprendert tempi dello sban» 
rare , e caricare , è il più neccflaria 
moto deli*eÌercitto militare , poiché 
reUer aiOScurato dal fuoco , & il i'a» 
per aggiulìarfi bene , porta il mag» 
giore de giouamenti • 


TeYisharYAreconferuandoilpoHùt 

» % 

Dopoqueftosinfcgncrà alSolda-^ 
to-come' s’adoperi il mofchetto per 
conferuar il poflo^ in quefìo deue* 
fi confiderare, òche il Soldato è in 
i^na fola élla) ò che fono più fìlle ri- 
dotte tnllcme. Seévna folade che fi 
vogli sbarrare, CGonfcruare il pofto» 
non occorre che alcuno fi muoui;tna 
che tutti diano a loro podi a retta li- 
nea, c che sbarrino,e carichino fcnza 
moucrfi, come di (opra > ma fc faran- 
no più fille, come fi ricerca per cófer- 
uarvnpodo. Poniamo, che fìa tut- 
to vn manipolo vnitoinfiemedi 40» 
Soldati compartiti in 8*file ;.per fila» 

Sc’l 
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Sc*l coint^anlo fari sbarrate^ e coti^ 
fcruatc ilpofto» Allora fe*l coraman-^ 
do f=pccifichcrà^eh, ritiratcui per gli 
ord i ni , ouc ro fuori d e gl*ordi nr >, fo 
s’hauerà a. rLtirarfi alla coda per gli 
órdini, farà di rnert ieri > che tutti gli 
ordini s; allarghino nella giana di- 
danza», che fono cincjufi piedi da-^. 
fpalU a fpalla», e&‘ha daotferuarc^ 
che da petto a fchena noa dcuonó 
clferep b diftaoti , chcquantaoccu-^ 
pa il mofehetto tenneo bado, per co- 
nofccc da loro ftedi quella dilla n-^ 
za . Li capi di filla , ailungheranna 
le bracciale quando, le fociun ita del- 
le punte delle dita tocclie ranno lo 
fommicà delle punte delle dita dìi 
quello, che. loro è al pari^qucflacla 
diftanza, . che fl ricerca o. 

Ter ricaricare «. 

. I 

‘ Ridotti adunque li Soldati nella.*, 
fopradetta di danza hauendo tutti 
abbad'ato il' molchetto ,, pode le> 
micchic sù la ferpe * la manafopra il 

fo- 
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focone, la bocca alta pib, che fi può» 
che miri a delira fuori della vita di 
quello , che gli è auanti . La prima 
élla sbarrerà» e fubico nonmouendo 
il piede deliro » porterà il Unillro 
dietro al deliro; òr girandola vita 
alla coda» ognuno per il fuoordme 
s’incaminerà » e nel camino Icuèrd 1^ 
micchia»& anderà caricando ponea* 
doli alla coda neirvltima fìlla die- 
tro all*vltimp Soldato del fuo' ordì» 
ce»doueadoli li come le filks'anda- 
ranno auanzando auanti » cosi ancor 
quella fila auanzarli in diUanza^ 
di quanto è lungo il morchetco » o 
caricato c’hauerà riporre la miechia 
sh la ferpe» e la mano fui focone , coti 
tener alta la bocca» che miri a delira 
fuori della vita di quello» che gli è 
auanti , douendofi conieruar tutte le 
hlle»& ordini a retta linea» in giù* 
ila diUanza r 

. Subito c' haueranno sbarrato li 
li primi della prima fìla»e che fard al- 
rincaminarfi alla coda al pari della 
feconda fila con prellezza la fccoiv 

da 
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da Ella ftibcntrerj nei luogtr 
prima aggiaftataj,e mirata Icn^ in» 
teruallodi tempo sbarrerà ^ e fi ricL* 
reta conforme alla prima ,.pcr gli oc- 
dini alla coda, dietro delia prima con 
Ifordine detto di fopra . La terza fili- 
la, ch'era fubcntraia in. luo^o delia^ 
feconda feguita. dall a* quarta , è dal 
rimanente- Sbarrato , ch'iiauèra la. 
feconda filJa » ch’era in luogo della;^ 
prima , e Icuatafsle dauanxi con pre.»- 
fiezzaauanzeràneliuo luogo e tìic^ 

* ti ad va tempo s’appofieranno mi* 
reranno., e sbarreranno.! ritirandoli 
alla coda, caricandoli con l’ordincjr 
fopradetco! e coliabderdrubentfan- 
do difila.in.hla, e ritornataia prima 
fila al Tuo primo luogo ritornerà a 
sbarrare, ecosì fiirà tutto il rima nen^ 
te , ritirandoli fin tanto, che farà: 
commandato il contrario. 

Ma fe’l commando fari, sbarrar- 
te, òtconferuateilpofioritirandoui 
alla coda fuori de gli ordini . . 

Ogni manipolò fi douerd rifirin» 
2€t ^quanto inficme dafpalla a fpal^ 

lai 
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la;ma noi) già tla petto a fchena>peb> 
che Tempre fi deue conferuar la dìfiS- 
2a di quanc’è lungo il mofchetto. Ri- 
dotti tutti a quefiadifianza j &in^ 
quefio modo, & ogn'vno preséta to il 
moTchettocon la micchia foprala:» 
ferpe,e la mano fopra il focone cotro 
l'inimico nello fie(Tomodo> corno 
habbiamo parlato altroue : la prima 
fila sbarrerà, e tre di e(Ta a banda de- 
lira » ò finifira come meglio parerti 
fuori de gli ordini paflfcrano alla co« 
da,edoue dall'altra parte caricando, 
eponendofi ifieUamente allacoda^^ 
nella maniera ricordatati. S'had'ha** 
uer riguardo in quello , che fa di me^' 
ftieri , che quelli > che Tono di fuori 
sbarrino , nè che quelli > che fono ai 
di dentro^ Te bene sbarra (fero auantf 
fi muoua no da loro luoghi, fe prima 
non faranno moTR que Iliache loroTo* 
no al pari, douédonel paffarallaco*/ 
da feguir vno dietro airaltro. Sbar* 
rato che hauerd la prima tiUa,fuben*- 
treri la feconda » sbarrerà , e ceti di 
mino in mano a filla a filla otieruanr 

do 
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io quanto è flato Jctto di fopra • ì 
Può cflcrCj, che il luogo, dou’è po^ 
flo il manipolo non fij capace di po- 
terli daogni parte paflar alla coda > 
ma conuenga pallar fole da vna-. 
parte lùoride gli ordini^ S*oflerue« 
rd lo fleflo dettoli di fopra i foloche 
«barrato, c*hauerà vna fila , non do» 
nera alcuno muouerfi da quella fi Ila,, 
fc prima non fi muoue quello » ch^è 
predo al vacuo , per lo quale s’ha da 
palfar alla coda , .douendo egli efle- 
re il primo feguitato dal fccondoi 
terzo, c coli dal rimanente per ordi- 
ne , non douendo mai la feconda fil- 
la Subentra r* in luogo della prima > 
ne la terza in luogo della feconda, fe 
prima , la prima filla non hauera ii-* 
beratala fronte; conuencndo, che la 
fronte fia (èmpre libera, quanto fub* 
entra la fillade quello ofTcruarfi , poi-' 
che in altro modo nalccrebbe coa^ 
fufione. . . 

'L’adoperar >esbarrar ilmofchct-. 
to, &il faperfi conferuar in giuda 
diflanza con incalzar l’inimico, oue- 

ro 
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roper acquiftar vnpofto j s'oficmà 
ordine fopradcttoév 

' . -j : ^ . , 

• Ter isbarrarc ' con ncquiflo ' ^ 
di terreno é ' ’ 

Quanto a] metterfi in di'flanzàic!i 
cinque piedi da fpalla arpalla^edi 
quanto è lungo il mofcbetto da pet- 
to a fchcoa , quando s*hà da padar 
per vn* ordine alla coda , c lo dcdo 
s’olferua quando' riftrcttiiniìenie da 
fpalla'a fpalla fi rttirafuoriddl'or- 
dine>alla coda , ouero che fi ritira 
da vna fola parte alla coda , c fitnil* 
mente quanto a douer tutti gli Suf* 
dati hauer a ppa recchia te le loro a r^ 
mi con la micchia fopra la ferpe ; la 
mano fui focone, la bocca aha , '& a 
delira > il fubehtrarle filiere cornea 
s'a^nzano,auan2artutte,confefu2* 
dofi a retta linea , & in giufia diflan* 
za i v*è quella diferenza fola , che in 
vece di conferuaril pollo , nèpalTar 
pih oltre , fi tiene quello fempre for*^ 
te> faldQ) 6 t armato;quéfio conuiene 
' fem- 
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tempre incamìnarll acanti > acqni4 
fianco terreno eoa lo sbarrare . Pe* 
rò circa al ritirarli alia coda , non fi 
dirà altro» folo che fi donerà olfer*- 
«are quanta è fiato detto di Copra ; 
ma perauanzarfi auanti,fi mofirerà» 
dr infegneri qucfi*^ordiae , 6c in qlie^ 
Ila maniera'. 

I 

Ridotto il manipolo ifi giufia df^ 
llanza» e nella forma fopradetta, chi 
commanda dirà » incalzate Pinrmico 
combattendo , & acqui fiate pofio. 

Tutto il manipolo ad vn medefi- 
mo tempo conferuando le filk, & gU 
ordini diritti » & in giufia dtfianza^ 
hauendo la mano Copra il focone » la 
micchìa Copra laCerpe js’ioeaminerà 
auanti » e gionto in difianza di poter 
col tiro col pi re Pinimicb » da primaj* 
filla sbarrerà} e fi ritirerà per gli or« 
dilli » ò fuoride gli ordini alla codau 
caricandó.. La fecohdìa filla Ccguica-* 
cada tutte ral tre s’auanzeràcinque» 
èCei paOa eoo prefiezza» e fiihito 
sbarrerà ^ e come la prima per gli or- 
dini» ò fuori de gliardini j^come pco* 

me&- 
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mcjtcrMI modo, nel quale fonofchic** 
rati , c la diftanza io che trouaofi da 
fpaila a fpalia paflcranno alia coda, 
caricando, feguitando il manipolo, 
come s’andcrà auanzando, sbarran- 
do, c poi ritiraiidofi alla coda, fin lan* 
to chcs’haacrà guadagnato il pofto, 
ò pafib, che fi delidera . 

; Si può anche in vn’altra maniera 

voltarfi auanti, & acquiftar poflo. 

« ' 

Mìroìn^ào disharrare con 4cquiHo 
di terreno^ . . 

Dirizzate le fìlle, c gli ordini, poi 
di in debita difianza dicinque piedi 
dà fpalla a fpalla , tutti abboffate 
rarmi, pofta la miochia nella lerpc , 
c ia mano sù*l focone, Tvltima fiHa^ 
pacando per gli ordini, s» auanzeri: 
auanti, la primaapofiata sberreràf 
efermatafi fubitocarrichcri, la pe* 
miicima filale la altra, che fegue,ai>* 
daranno di mano in mano vna dietro: 
aU’altra » csbarrato,c’haueri quella^ • 
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che farà auariti,fi fermerà, e carìcht- 
rà , c così anda ranno fegnendo . 

Deuefi hauere grand'oiferuanza $ 
che (1 come gli ordini, elevile, e le | 
di danze nel principio fono (late po* 
ftea rette linea , & in giuda didan* ■ 
za, così quando la fida paderà alla 
teda , e doucrà ogn* voo offeruaredi 
sietterd auanti il dio ordine a retta 
linea in giuda didanza* 6c in dato di • 
poter ricaricare fenza alcuno irnpe* ' 
pedimento • ' ^ 

Ter isharrare con petiha di 
terreno • 

< • 

* 11 terzo modo di sbarrare mentri « 
timanipolo è vno , e con perdita di 
terreno fi fa oflferuandofi tutti li mó* ■ 
ti* & ordini;come ù pratica nel con* 
feguir terreno . La difèrenza fola è ^ 
che nel cònfcruar terreno , deuefi 
Tempre cònfcruar quel podo, c tcncr-i 
lo armato, è fubitochc vnafilla hi 
8barracto,raÌtra fubentrare L'acqui** 
Aar terreno fi &, auanzaddofi le Alle, ' 
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efubico) chevha hà sbarrato » /’al- 
cra^chefeguela trapa(fi auanza*. 
ta auanti sbarri. Quefìo tutto alcoa« 
trario deuefì* Tempre tener in dietro 
fenza voltar faccia 9 doueodo l'vItH 
ma fila efler la prima a ritirarOjC co*- 
sì tutte Palcre, ìeguicarle dietro* Pe? 
rò.chi commanda diràj ritirateui 
combattendo » cioè con perdiUi di 
terreno* . ^ 

. Tutto il manipolo s'andarà a pa& 
foapado ritirando, principiando iv 
vltima fila ^ in quella {naniera, cho 
s’incamlna auanti , e non coniocal* 
zar vn più dell'altro , che non è cofa 
permifiSbìle, e quando parerà alla^ 
prima fila di poter colpire in vnme* 
defimo tempo fi fermerà» apoflerd» e 
sbarrerà» rltirandofi alla coda, ò per 
gli ordini » ò fuori de gli ordini dau 
vna parte all’altra» ouero da vnafola 
parte come comporterà il fito, la po* 
iitura del manìpolo, egli ordini di 
chicommanda* Sbarrato.c'bauerà 
la prima fila caricando fi ritirerà al* 
la coda, e fempre ruiculandofi andar 

' rà 
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ri ricaricando ,e ciò cfcquiio rimcc* 
ceraifi nella primiera politura conia 
mÌGchia fopra la ferpe » e la mano fui 
focone. La feconda fi Ila, che allora 
reftà alla fronte, c che fempre fi vi 
reculando , fubico pallata la prima 
£lla , e liberata la fronte in vn mede* 
fimo tempo fermeri, appoderi» e 
sbarrerà, e per gli ordini, onero fuori 
de gli ordini caricando fi ritirerial*- 
la coda «andando fempre rigirando- 
li, e rimettendofi in politura di ritor- 
nar a sbarrare* 11 fimile ofieruerà la 
e tutte l'alcre fille,ritornando 
a sbarrare anco la prima tutte le fuf- 
leqtf^ntii oderuando detto ordine^i 
fintantoché faranno ritirati alpo- 
fio difegnato.. 

lAìtfO mode per ritharfi 
sbarrando^ 

Si può anche ritirare in queda^ 
maniera, sbarrando fermate tutte le 
file . Tuttoil manipolo pollo il mo- 
fcbcUofopra la forchetta» hauendo 
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la mano fopra fi focone , c la bocca 
altiffioia , la prima filJa abballerà il 

mofchetcos’aggiufterà, e sbarrerà, e 

per gli ordini, ò fuori de gli ordini 
paderialla coda, caricando conpre»» 
(Iczza , e raccccodofi nello fteffo po- 
ftodi prima. La feconda fillasbar* 
rato, c'hauerà la prima, e liberata fm 
fronte, ancor ella sbarrerà fubico,e fi 
ritirerà alla coda, come la prima. La 
terza filla (imilmentenon muouen- 
dofi dal fuo porto liberata lafrontc 
sbarrerà , c fi ritirerà alla coda cari» 
cando,ecofi s'efequirà di filla in fìlk, 
e fi ritornerà a sbarrare tante yolté 
fin tanto, che fi fi) ritirato douefi 
YuoIe« 

E’ bene anco d’infegnare, come 
marchiando ,vn fquadronc , efegut?* 
tato da vn’altro, porta ritirarfi com- 
battendo ordinatamente, e fenza«, 
confonderli • 

’ Carne lidehha ccrnhatteré ritirandoli 0 

Si lafcierà vna buona mano dej 
E mp* 
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mofchctii, per retroguardia «fello 
{quadrone dinante daipalU a fpal^ 
la almeno cinque piedi geometrici^ 
6l da peuo a ichena quant'à lungo 
11 morcheitoycompartiti in più fiile^e 
ordini^ lo {quadrone andarà auan* 
zando> e quelli fe^uendo ^ hauendo 
morchetto in mano conia bocca^, 
che miri lo/quadrone , la micchia sii 
la fecpe,c la mano {opra il focone , c 
coii feguicando lo {quadrone ì’vlti* 
ma fìlla ver{ol'immico, marchiando 
a retta linea > e tutti d'yn medefìn^ 
pado douendo , qua nd* vnò ripone ì\ 
piede deliro ogn*vno reponerlo ,^e 
4}uando repone l’altrò farii /jinile^ 
non potendofl (oderuandofì <}ue(^ 
tegola } fallare di non marchiar or- 
dinatamente > repodo il piede deftrq 
auanti , tutto in yn tempagireranno 
la vita a finiilra ver{o la coda^facet^ 
do che la punta del pjeck finidro 
miri doue s’i mende colpire , & ad va 
tempo, (leifo pollo il moCchciro sh 
la forchetta sbarreranno 9 e fubito 
portando il. finidro dkrtro al pMe 
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de(!ro , girando iiiczo torno a fioi- 
ftra, per gli ordini caricando fe ne 
paffcranno alla teda mcttendofi in 
Ha-todi poter dinuouQ sbarra re . . 

- La feconda filla sbarrato ,c’hauc- 
rd la prtma^che bora reflcrà vitinaa* 
òc queda penultima liberata la fron^ 
teverfo l’inimico ancor elfa quando 
tutti haueranno il piede de(!roauan« 
ti non mouendoli pièdi ;ma girando 
fola la vita mezo torno a (inidra > c 
co(i la punta del piede finidro , che 
miri douc s’intende colpire in vjij» 
idedio tempo poneranno il mofchet<* 
to (opra lo forchetta , s’appoderan- 
no , e* sbarreranno ; c.per gli ordini 
andaranno alla teda, caricando 9 in* 
canuoancbsO ordinatamente auantfj 
t. dietro lo' rquadrone, c caricato 
metterdin idacodt ritornate a sbar* 
rare ,dn canto che lo fquadrone da 
gtontoal pododefìderaco. 

• Non fi vuole nè anco redar di di* 
re 9 che bene rpefo qccorre » che ri- 
trouandod ' vno fquadrone io cam- 
pagna trauagliato^dada caualleria 
« E z da 
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tutte le parti » ritirati li mofdieti- 
tleri lotto alle picche, viene borda 
vna, & hor dairaltra part« infefta- 
to. Peròè beneinfegnarc, cometa 
takafo li mofeheteieri douono sbar« 
car Uxnofchetto. 

Ter sbarrare contro la cauélleria^ • 

' Bifeodo^ircondaco lo fquadrone a 
torno a torno di tnofehettieri , àsu 
quella parte, che la caualleria cèntc» 
rà cPinfeflarlo , conforme la quanti td 
de’caualli, che^aranno, co«ideuefi 
comma ndare quanti molchettieri di 
quella fronte debbino sbarfarcyC co* 
sì cfcquifanRo ; douendo di fobico 
recaricare, & incal occalione tutti li 
mofchectieri hauer la micchia sii là 
^erpc, force, e bene aggiuflaca » e la^ 
snano fopra4l focone. Traccheggi^; 
do la caualleria da tutte le par^i fer* 
tnato lo fquadrone, efatte quattro 
fronti, comparendolMninaico da unii 
ò pib parti coo'buon groflb di caual- 
Jeria , la prima fila sbarrerd, e fubito 
s*inginocchieri, portando il mofehet 
co coicalso in terra a fiuifira^e la boc 

ca 


Digitized by Google 



lOI 

d*c0b preiToalta fiafca,òcarcat!K 
ira, douendo fubico recaricarlo. Eie 
]a caualieria piùauanti s’auanzerà> 
sbarrerà la feconda filia> ingenoc*'^ 
chiaiidof} r e caricando , lo fleffo fa* 
ranno tutte Taltre, e pur approfià^ 
inandofi la caualieria allofquadrone 
£ douerà da quella parte abballar le 
picche , e quell’ordine cnedelimo de* 
uefi tenere quando folle ad'alito 
tutte le parti >douendo sbarrato c’ha, 
ueranno tutteje Elle la prima) e tutte 
^elle c’haueranno caricato leuarlì 
da terra f e ritornar a sbarrare coll* 
ordine fopradcuoi fe cosicompor* 
taire il bifogno. 

' Quelli fono li modi, che fono ihl. 
olTeruanza d’adoperar il mofehetro 
Ordina tamentC) ò ridotti in fquadro* 
nc,òinmanipolo,ò per confcruar va 
' pollo, c prenderlo: retta il moli rare> 
come s’adoperi il mofehetto difor* 
dinatamcnce^ ch’èin fcàrramuccia» 
nella quale febenekfìlle, bordini 
non fono dirici>nè fi conferuano le di* 
llàze » non impofta, anzi nó (là bene> 

E 3 nc 
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nè fi deuepcrmtctere. Quello» che 
deuc fi odcruare nella fcaramuccia è 
ilfcguentc. 

y . ••• • 

* * • « “ 

Delle Scatamuciei , 

. • ^ M 

, La fcaramuccìa è in grand^ofiTerr 
uanza, e fe bene non fi vedono v[kQÌt^ 
battaglie » nondtmeno feguonotpob 
tefcaramuccic,poichcintcruengonQ 
fra pochi , e molli d'ambe le parti. 
Però la fcaramuccia f^fa a fila a fila^ 
a ordine per ordinerà più file» più o?i 
dint, c manipoli intieri , Quello, che 
deuefi ofieruare è, che niun fi qauou^ 
perandaralla fcaraipuccia.,chenaa 
habbia pofia la micebia fopra la fer* 
pe, la manofu*! focone, mentre però 
iij in di danza di poter colpire. Vadb 
no file,ordini>ò manipoli intieri,vni- 
tiyò fiatati nel parti r fi dall oropo- 
fto, fa di mefticria^i largar fi più che 
polTono,& incaminarfi xerfoPininii- 
coa pailo tortuòfo poco più dcU’orr 
dinario, per non affanna r fi. Ogn’vnp 
hauerdPocchio, doue, e contro chi 
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vuole colpire, e non hauenJoalcuftp 
d’iauanti ( eflenda proibito ndlefca^ 
ramuccic,che vn dietro saarri auanti 
diquelio >chegli èauanti)& invnJ 
medefìiiio tempo mirato doue vuole 
colpire, s^appofterà , mirerà, e sbar- 
ret ile Albico non voltando la faccià> 
ma crauerfandofì A ritirerà^ carican- 
do, e fe hauerà ordine di ritornare al«- 
' la fcaramuccia ritorneri tante voK 
te, quante veoirà commandato , co- 
me anco fe haurà commiAIone, sbar- 
rattoc’haurà > di ritornar a Tuo luo- 
go,ìodouerd eiequire,e fi manderan- 
no altri a fcaramuccia re in vete dclli 
primi,auertendoche farebbe di grati 
mancamento t e di molto pregiudi- 
tio, che mentre fifa la fcaramuccia 
da vna parterefiafie il campo vuoto» 
che non vi foficro Soldati , che sbar- 
ralfcro > douendo clfcrc vn continua 
sbarro di mofehettate , e ficomc nel- 
l*andar alla fcaramuccia non fi deue 
olferua cordine, nè regola alcuna , c 
quanto pib fi và fconccrcacamente, 
tantofc Aarfe riefee meglio, mentre non 

E 4. v^en- 


Dtgitized by Google 



104 

Ventri confusone, ò impedimento 
d*vno neli’aUro^ (che queOo riufet* 
rebbe dannolìlfimo ) cosi nel ritiràr/ì 
a* loro primieri luoghi èneceffario 
oileruar gli ordinile che ogn'vno va- 
da al fuo porto, il che fard facile, co- 
nofeendofi da tutti li Soldati, il loro 
luogo, e quelli, che loro fonoauanti, 
dietro, & a* éanchi, modo fìcurirti- 
moper nonfallait. 

Delle Guardie» 

- Quando di tutti querti mouimen- 
tì faranno fatti ben ca paci li Soldati, 
allora chi commanda potrà promet- 
terfi facile ogn’imprcfa , c tentatiuo, 
e/Tcndo probabile, che chi faprd 
combatter con ordine , difficilmente 
incontrerà nella confufione madre 
diogni feiagura ; ma perche fono di 
grand iffimo profitto ancora le rego^ 
le nel difporre , c far le guardie , c_> 
nelli compartimenti degli alloggi;- 
qui brcuementc fi parlerà alcuna., 
cofa fopra di quefto , per facilitar 

tan- 
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tanto piu ir poffe^o di qued’acceft* 
dcQàcroiì ài qudrla • - v 

Guardie ordinarie, e fira* 
jfirdimrie* 

Le guardie fono ordinarie idftrak 
lòrdinarie> Sfanno di nouer§ fanno» 
di giorno)^ Inognicafo quando vna 
» compagnia, e foia tocca riocom- 
benza di quelle al fargentc x e quaa^ 
do vi folle tutto vn terzO', deuefi IMa^ 
carico tutto ai Sargente imggiorc di 
quello , nel quale oltre voa grande^' 
efperienza d^ ogni &HKÌooe dellai 
guerra rkhiedefì^ particolarBaent^ 
vn éniffimo giuditio nel iapere di^ 
fporre le guardie, per afficurai^fi di 
non elferforprefodalFmifàico^prc- 
giuditio de* maggiori che iueceder 
ad vneorpodi gente, & all*" 
hoQore di chi la* commaoda » 
da^v' 
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Delle guardk Straerdìnarie^ . 

Le guàrdie ftraordinarie ii fanno 
allora che la. vicinanza del ncniico , 
e*l dubbia , che s’hi di quello, necef- 
fìcaadvna inquiHea diligenza,, per 
fctcrarfi d.'lle ìueinGdie» 

Nei difponer diqueftc non il pu& 
dare regola ferma , perche indabili 
fono le occafioni, checi prefentano 
di farle A ò più numerofo^ ò meno 
; conforme alla diuerùta degli acci* 
denti, e delle congionture » 

Alcune volte fi fà elcttione di trè^ 
ò quattro piazze di battaglia all’in<> 
^ torno d’vn quartiere, ouero aldi den- 
tro (conforme trouafi del vantaggio) 
e poi fecondo la parte , per la quale , 
puòapprofiimarfìrmimico, fi pone 
la guardia alla tefia dcilo^ [quadro 
ne ver £o l'inimico * 

Confideratione neldilporre te guardie » 

E parche fuccede fpcflfe fiate che 

nel* 
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tre rio fpa-tio^che refìa auanti deirai- 
k)ggiamcnto>altro non. intccdefi d*^ 
dequirc, che q^nini ridurre U Soldati 
in battaglia ^ Per gnidarli pofeia al: 
Tuogo de (lina lo per Gonribauerc ,do- 
ncràiKargeiue ,6 largente maggio- 
re, è altro che comma nda diligente- 
mente con/ideca re i’o rdi ne , c ol qua-' 
le potrà £enza confu fione ridurfi all 
pollo deftinato , mettendo pcrciaic: 
guardie in que’Tici, per dGuc fofpctta^ 
poter fi accoftarc PinimÌGo,.&; in par-* 
ticolarela notte ,, nella quale foglio- 
no effcrc: con maggiore confuiionc: 
cfequittU commandi de* fu{«riori.- 
Mentre che all* incontro del cam-p. 
.po non vi fìa l uogo alcuno auantag- 
giofo deue fi in- tal cafo rcgokrfi 
conforme la ncceffità, valcndofì de*^ 
corpi di gua^rdia* tutto aU-incontro» 
dello (IcGcato coafpcflefcatiael.cju 
dentro^xC fuori ^ 

De guardie: ordinane - - 
Le guardie ordinarle, fono percS* 

E> 6. iet- 
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{cruaclone del buon’ordine } e difci* 
piina militare 9 accioche con quelle 
vigilando li Soldati fiano auezzi poi 
nelle óccafioni , non debba loro of- 
fendere la vigilia, nè rincreCcere H 
trauaglio^ilche fuccedendo farebbe 
il maggiore de* nocumenti, che gioi>« 
gere potefTe ad vna compagnia > ò 
altro corpo di foldatefca • 1 

i 

X)e//è compartite delle guardie • 

D’ogni numero di gente fi faran- 
no tré compartite, vna delle quali 
cncrerd ogni giorno, verfo lafera. 

Ogni compartita, che doueràea- ' 
trar in guardia deueir ridurre in pa- 
rata alla te ila dei fuo alloggiamene 
to , e poi fi metteranno in ordinanza 
di quattro, cinque , ò fei, ò piii,ò me- 
no per filla conforme il numero della 
gente, li mofehettieri marebteranno ; 
auanti ^e li picchieri feguiranno die- 
tro. 


Bei 
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» ► • 

Dei mutar guardie, 

\ ^ • 

I Al Sergente Maggiore t’afpetu 
I commandare, doue ogn’vno deno 
j riduriiallarùaguardia ; ii cheordi^ 
nato , toccando ii tamburro cucci 
I marchieranno verfoilloro pollo, c 
j peruenuci in vicinanza di quello, la 
guardia vecchia prefe rarme,(i met* 
|4 ceri in vna, ò due fille da vna parte , 
}| in fpalliera , attendendo che lo (lef- 
li fo venghi fhteoda quell' altra coni- 

Ì l partita, quale pure in rpalliera doue* 
fà riporli dall'altra parte al rincon- 
tro della guardia vecchia < ilcho 
efequitoli, li mettono le fentinelie 
. nuoue ne' polli delle vecchie , quali 
' ritirate nella rpalliera de^fuoi , mar- 
chiano al loro quartiere, rellando in 
i guardia la nuoua compartita , quale 
riponerà a^fuoi luoghi ordinari; l’ar- 
mi. ' 

I. In ogni luogo, quando vn reggi- 
|j mencó alloggierà inficme, farà be- 

Ì ) nc di mettere vn corpo di guardia-. 

I alla 
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alla coda dcll'alloggiansento;, pci> 
che fc 1*‘ inimico vcaific da quella.» 
banda ^ (ì polfa hauerc vn’altra piaz.- 
zi di baccaglia guacdaca>, dajaiua 
gente, che vaglia a Iblicnnere vn'im* 
peto fin. che g’onga il ioccoriodc*' 
compagni. Se folle però vn reggi- 
mento infieme con alcri>c q^ucfii die- 
tro di dTo> in tal calo fard fupcrflui^ 
detta guardia alla coda, e bafieri 
metterui qualche, fentinelle,. per 
guaedarfi da ladri, folitl babicar 
,douc. 1/ occaiione porge loca modos 
di farlo .. 

, i.el fat^k guardie,. ' 

• AllM neon tra del le po r te,, ver £o l’i- 
nimico fa di melUere mandar fuori 
lontano circa cento. pafla piìi, ò ma- 
no , conforme al fi to di qualche fòf* 
fo,,ò:cefpu glio,.ò cafaalcùnl Soldati 
più ,, ò me no conforme le forze prò- 
pr le e de 1 l’auue rfar io , &: auanti di 
quefìi anc ora qualche altro eoa al*^ 
tre fentin die più. auaozate y- mentre; 

pe- 
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però che s’habbia l'inimico vicino, 
che cThora in bora polfa venir adot- 
fo, nel qual ca{a (leucfi haucr dili- 
gente riguardo che alcuno non en- 
tri, ò fortifea della piazza , òdeH’ai- 
loggiameiuo, Tenza (aperh chi egli 

. Se nel quartiere vi fard' quale ho 
pozzo, vi fi porri vna fcntinclJa per 
cuflodire l'acqua , accioche non vc- 
nifie auueneoaca ,ò con altro guada* 

I^egole per mettere le Jentinellc^ 

Ad ogni porta dello (leccato, o 
vfeita del villaggio, ò altro luogo, 
metterai vna fentindla fuori>6i vna 
dentro>con altre fopra la (lrada,con- 
forroc il fpfpctto, che s^haucrà deiri- 
- nimico r . . ^ . V! 

. Se la fanteria alloggierà in cam- 
pagna nelle brace he fopra li quat- 
tro angoli dell'alloggiamento qiet- 
terannofi fentinclle , per tutti li ri- 
fpetti- 

Saranno RcceiTarie manco guar- 
die. 
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di«) e lenttacìle il giorno^ che Fa »ot* 
te; ma fìnalaaente farà bene» che fi 
vedano^ e che non polla alcuno pa£- 
fare tra elle féoza elfe t veduto > e ri* 
eonofciuco» 

Quando alloggera Ili ne*'iriFlaggi > 
deuefì metterne tutto attorno del 
quartiere , edi giorno non impor te* 
rd >, che fiaoo picchieri 1 òmofchei^ 
tierf. 

Se VI faranno mercanti ^ e viaan* 
dieri in quantità ^ farafiì vn picciolo 
corpo di guardia!^; nella piazza^, ne£ 
n)C20 d^’Clfi, per impedire quegl'in- 
conucttienti r^hc tra ilvino, c’i cibo 
fono Ioli ti Aiccedcre » 

Metteralfi ancora vmh fenttnella 
aFmagazeno^ vna alli cariaggi, <&£ 
altri ad c^n'al tra cofa, che femendo 
a puhlica vtihtd, merita d'efict diii.* 
gentement^cufìodita ». 

La n ottcdottcralfi metterai corpf 
di gua fdia pih viiini> che non il 

' prafc* 
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pratcJ^ail giorno, «molto numero 
di fentinelle di p iù . £ conforme ai* 
lofcuroj ò chiaro della notte fà di 
meftiere nìetteruene pih , ò meno, il 
che (i remcEte al giuditio di chi còm* 
manda iupponendofi , che haucndo 
coircfpericHza apprcfo quell' ordi^ 
ne , ne farà fofHcientemeote capà* 
ce-;. 

Quando il corpo di guardia fof- 
fe molto difcodo dall’alioggiamen- 
to , farà bene in hmil cafo , ridurlo a 
due corpi. 

Tutto all'intorno deiralfoggia- 
mento delia fanteria il deuono met« 


cere fentinelle a fine che non poila.^ 
alcuno vfcire delle fuebarache , per 
andar fenza vrgenza fuori del re*^ 
cìnto, , 

Ogni corpo di guardia eflcndofi 
4n campagna, alia fronte dell*inl« 
mico metcerd tre fentinelle almeno, 
vna dinante trenta , ò quaranta paf*- 
fa, l'altra cento incirca,t l'altra anco* 
ra più oltre verfo l'inimico , e quelle 
fi chiamano fentinelle morte.. . : ’ 
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Quefle cfousranno efferc fofte ì(i 
bifcia,c non Pvna a dirittura deiral- 
tra, a fine che fe l'inimico ne Jafciade 
la prima , troni la feconda • fife ha- 
ucralB buon numero di gente, fari 
bene, che le fcncinelle feconde fiano 
doppie, accioche fe li primi grida* 
no , Stirano, vno di due poffa corre- 
rcadauifar il corpodi guardia , re- 
fiandoui nel mede fimo pofio vna-» 
guardia,come anche perche la guari 
. dia con due huomini farà più ficu* 

ra, potendo meglio rifoluerfi vnocc^ 
parere d*vn*altro,che col proprio fo- 
lo*’- 

' Nondcuefi perà fcmpre ofscri^i 
re quella di4lanza nel difporle poi-* 
che quello fi prattica conforme al li- 
todcl paclc,e del luogo, e conforme 
l ingegno di chi commanda * 

Efsendoli vicino all'inimico, alcu* 
Benvolle quando il pericolo (Iringe,, 
cs hi gente afsai fi mette vn picciolo 
corpo di guardia fuori dell'allog- 
gianento ,, poi vn’altro ancora più; 
auanti, & altri cinqueà-feiioldatt 
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più oltre, jc poi IcfcntincUcdoppiejC ' 
poi i’alcre morte , quali in occaèone 
d'aliarma l'vna fi ritira dietro all’al- 
tra , il grolfo auanza al podo con* 
certacoTi, e quello pratica fi ordina* 
riamente, quandonon s'hanno forti* 
ficationi perfette* , 

. Non mettcndpfi tanti corpi di 
guardia per tuttò,deuonfi porre al- 
tnenQ,fopra li pailaggiauanzatirpoi* 
che quelli feruono d’aiuto alla ca* 
uaileria , che deueefife re ancora di* 
fpofla più oltre in guardia » - 
Si mette quell’ordine per vna^ 
{lrada,òauenuta fola, imperochis fé 
vene folfero molte , deuefi ofieruare 
quella medefimà regola in ogni luo*. 
go , doue facete biiognó feruirfeoe • 

ytilfìÀ d elle letuinelle. doppie • 

Quando la campagna, f rd l'vna, e 
l'altra lira da farà ripiena di fol5 , di 
cefpugli ,ò d’altri impedimenti > ba* 
(lerà>lenza> altri corpi di guardia^' 
metterui qualche fentinella, in mo- 
do 
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do che V né pofl! auertirne 
pmche fé non folle ^ che s’ hauelTej 
iog^brnatoinqud polio lungameo» 
te, nel qual tempo l’inimico haucffe 
potuto àfuopiacere riconoscere i Hi 
ti, non.deuefìfuppore, che mai (la 
pervenire ad attaccare da quella 
banda , poiché di hqtie ogni minima 
Siepe , ò folTo grandemente incom* 
moda , e rende confadonc : tutta uia 
ad ogni luogo doue (i può temere , 
farà bene accommodarui , qualche^ 
Siepe di Spine tagliate, òd’altraì. 
materia ^ cauandoui anche qualche 
foOTo, aecioche penfando l’inimico 
accoHard da quel lato, faccia Crepi- 
to tale , che poffa éfler iniero^dallé 
fenti nelle, le quali canto maggior e& 
Tetto faranno fe veniranno difpofle 
doppie, auertendole , che per poco 
fircpito, e per cofe incerte>in vece di 
gridar alla rnae, lentamente (1 ritiri- 
no ad auertire l’altre , e con tal moU 
do prima di metter la gente in. ar<^ 
me fi pofTa riconoscere , e fòre il tut- 
to con fondamento^ e eon caufa, 

por- 
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portando molto lo rifuegliarela 
datelca con allarme nnte , e vane • 

fidi* auan:^dr le guardie 
tonno Vinimm • 

Neirauanzar auaatK del corpo di 
guardia, verfo 4*fnimico Soldati » c 
Sentiaelle, deuefi haucre qucfio par- 
tkolar auifo, di non mai (piover piùi 
che la quarta parte di quelli , clie fò- 
Do al corpo di guardia > coO per liu. 
dififeia > che per hau eroe da cambiar 
almeno tre Yolce alla notte gli oltre 
auanzati • 

Li Capitani deuono mettere leJ 
prime fentintlle, e poi gli altri mcn^ 
bri perordine^mentre vi^ il nemico 
in campagna, òc in altro tempo li 
Sargenti « e Caporali fanno quell’of- 
ficio. 

In quelli polli pericolo fi fi deuo- . 
no mettere per Tenti ne Ile li pihfida** 
ci^ e coraggiofi Soldati > si perefiTer 
la carica di graod’iniportanza , co* 
me 9 perche TogUono molti m . tali 

occa- 
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occa fieni fuggirfc'ne alI*in'mtco, 
per rimedio del che fi doucranno 
bene fpeffo yifitarc , per impedirò 
ancora, che non s’addormencinójcó- 
me fuole fuccedere con danno nonu 
lieue delle armate. 

Douerafii neldifporle ofl^eruarCf 
chefianopiù vkioe 1* vnadeH’altra^ 
che fi potrà, & fianoarmate d'arco- 
«buggioa ruota > permeglio fiar na* 
feo^o^ eperminorimpedimento. 

Copi deuefi fare in occafme di fitg^ 
delle /entinelle» 

^ Occòrendo, ch*àlcuna delle feti- 
tinelie fé ne fuggire all'inimico , co* 
<me bene (pedo accade^ in quello ca* 
fo donerà immediate il cocnman^ 
dante di quel Corpo di guardia auer- 
cime i fuperiori , e larà bene toccar 
all’arma , étuÒito cambiar il nome . 

Doueranòofi aoertiré le fentinelle 
fé fard di mefticre , che (coprendo ai- 
Xiìti (l«epito , tirino i leroatcobugi^ 
« gridino'aU’arme> ò puréTe debba* 
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^0 in tal occorrcnza^eflramcmc ri* 
tirarfi all'altre fentioelIe,c per paisa 
parola darne auifoalcorpodi guar* 
dia, cUcndo di molta importanza^ 
Jo fcoprirfi ilpofto douc fonoie fcn- 

cinellc. . 

» • . . . . , " 

r 

pegole d*offsruarft in di . 

. ^llarm€%' .. . . 

. ■ - H' . , I , . . . 

- V . 

In occadone dell'allarma ogpi 
compagnia s’auanzerd auànti del 
fuo alloggiamento, in quell’ordinan- 
za, che parerà più opportuna a.ll^in- 
teUigenza di chi commanda , li mo* 
fcbc^ticn ^ doueranno. effcr cìirpodt 
nella vanguardia, cjlpicchicri, nel?» 
la retroguardia , c continuando l’al- 
larma fi ^ridurrà i tutta la geptc inu 
{quadróne formale , come s'intende* 
rd di combattere occorrendo. In- 
uiejc^^ poi quel Coccorfo , che guidi* 
chera{fi..con^cneuole af luoghi più 
pericqlòfì , auertendo fopra tuno dt 
mai fprouedere vn pofio delle 
fue. guardie 9 per a 0 l^j^c yó’aK 

^ ' * irò,'-' 
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tro,(e non incafo,chc fi vedeffe ficu- 
ramcnte , non e(Terui dubbio io quel 
luogo d'alcuno (Inirtro incontro , ac- 
cadendo fouente , che l'inimico por- 
ta l’allarme ad vna parte , per attac- 
car poi all'improuifo l’altra . 

ApprolTimandod l’inimico allc^ 
trinccrcili mofchectier t sbarreranno 
per ordinerà élla per filla^ritiraodoli 
alla coda > e fubentrando gl’altriy in 
modo che continuamente temperi- 
no lefpalleloprarauerrario> e vii! 
metteranno tante fille^che nel tempo 
ché^ l’vha fùbentra nell’alcra a sbar- 
l^rié la prima polli bàuer ricaricar 
tp;'6r effere ritornata in llatodi nuo- 
vamente fca ricare» 

M.. - 

Come^deuefl combattere in oecaficne 
' d* allarme • ’’ 

A cinque , òfei paiTa dalla trince- 
ra fi potranno mettere cinque 5 òfei 
fnie^éTpicchicri -, per poter con qùo* 
He rhierfcia rè quelli , che tenulfero 
Ibpcrarèiliriparo. * * • 

^ ' Dietro 
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Dietro di quefle prime fillc Haran* 
no li battaglioni deiraltra foldatc* 
fcaj per rinfrefcare li primi > e conti- 
. nuamente tener viuo il combatti- 
I mento f indi/!anzahoneita> e come 
venird giudicata opportuna dal 
Commandante. 

O^cio della Cauallerta in occafionc 
dell* Allarme e "pernia deWini^ 

;'r mìco. 

t 

\ ' 

Effendouf cauallcria quefta ftari 
fuori delle trincere a fcaramucciare 
coll'inimico fotto il calore della mo« 
fchectaria , dell! ripari^ onero fe farai 
al di dentroyfi difporrà fopra li fìan* 
ehi delii fquadroni dì fanteria y per 
poter occorrendo, che li fanti nemici 
luperino le trincere , feorrer quello 
fpatio, che refterà tra quelle, c li 
fquadroni, e tagliar fuori quelli, che 
fo/Tero entraci, il che riufciri facile, 
mentre fono difordinati,5t in confu- 
fo , e tuteauia beriàgliati dalle mo»- 
/(Chettate delii [quadroni. 

F Dòuc- 
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- Doucrannofileuarquertcfcntincl- 
Ic la maicina abuon’hora 9 c ciò per- 
che l'inimico non polla accorgerli 
del prehHo poAo doue fono 
collocate . 

i^gole generali in propofito di f 
guardie . - 

.. .< •' ' r - i / 

Ma fia in qual genere di guardie 
cfler fi voglia , per regola gepcralc, 
^ infallibile sVhaueri da fare cho 
ógni quantità di gente habbia vn ca- 
po, due braccia, & vn corpo, &ali 
cuna volta alKintoroo d'vn corpo> 
fa bilbgno hauerui delle braccia , & 
delle tede d*agni parte» allontanaoh 
dole,òauicinandolepiu,Qmcoo con-» 
forme ptii , ò menos*^ vicino aU'mi- 
mico » e lì temono le di lui infìdie. 

Quando la campagna rigu^rdan* 
te vcr<o rininaieo fari larga , s'auan- 
zeri vna parte della gente , confort 
me farà il bifogno fopra le auenufe^. 
più facili , e commpde d*drer.teot^ 
tedaU’auerlario» & aq[ue(locorpo 
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s*aggiongeranno altri ancora fopra 
li fianchi, per meglio chiuder l’in- 
greffo , e foccorrer ehi folfe il primo 
attaccato, e d'ogni lato fi difporean-^ 
no fencinelle doppie,auanzandol*Vi- 
na auanti ddl’aìcra^lecondo l’ordine 
(opranarrato . 

Se la campagna farà così coperta» 
ò fìretta da vna parte , ò da più , inù 
modo, che non pofla rinimico, per 
quella accofiarfì in tal cafo, bafteri^ 
quiui metterui qualche fentinella. 

Quando fofic facile l'eflcre attac* 
càto per ogni parte, allora fari di 
mefìiere afiicurarfi tutto all’intorno 
con rpctfi corpi di guardia, e Tenti nel*^ 
le piu, ò meno forti, come più; ò me- 
na comporteri il fito, efaràrichie« 
iuto dallo fofjpcuo. 

Carpidi gtiordU per ritirata é 

Faràdimeftieri farXémprc in ogni 
luogo doue occorrcfic vn corpo di 
guardia più numerofo de gl* altri , 
perXeruire di ritirata , dar Tperanza» 

F 2^ dico- 
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c rìcourare Ir lontani , come ancb^ 
per foccorrere douc bifognalfe ^ e 
quedo c neceflario per ogni rifpettei 
ma in particolare, perche quando 
non vi fbffe , e che in più Iati riaimi^ 
co attaccaffe, non hauendofi fperan- 
za d*c(fer ioccorfi, nè pofto per rico- 
urarfijogn’vno temendo, che fupera- 
toii compagno polla facilmente cf- 
fer attaccato al di dietro, s*auilirce,e 
la tema di perdere cominciando a 
perdere da sè della , reda fuperata^ 
dairimmico. 

Ogni- volta, che. vi farà dubbio 
d'ederinuediti da tutte k parti, fari 
bene in tal cafo far più piccioli i cor* 
pi di guardia auanzati , come al ria- 
contro più forti quelli di riferua, poi** 
che edeodo quaG ogu* vno cofiretco 
a combattere nel fuo podo la notte , . 
ftccndofi il grodo debole, e che d'ai- 
cuna parte venga fì attaccato, l'altre 
compart te aUontanate non pedono 
ieruire acofa alcuna , ^ efendo vna 
volta il più groffo rotto, tutto il ti* 
viSiràcciaindio diffipato* 

Non 
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Non potendofi con li primi corpi 
di guardia auanza ti reiiOcr alio sfor- 
zo nemico « allora s'andarà ritiran* 
dofìapocoapoco con trattenere la 
fùria > & in quello mentre porger 
commodirà a gli altri d’aggiullarfi 
ne* luoghi auantaggiofi , per com- 
batter poi più arditan^ente : ilcbt^ 
riufeiràdi mirabil profìcto, perche 
I colla fcaramuccia affatticandofì gli 
f auerfari) , e eoa queda dandoli mo- 
j do a chi Ili di riferua d’apparec-, 
I chiarii; quindi ne fuccede , che rice-^ 
rueli quell’auantaggio proprio a gua* 
'^dagnarlì da chi combatte àf&curato 
dalla fperanza della vittoria , contro^ 
chi affaticato dal continuo trauaglio; 

- ama più tortola ritirata, pcrrirto- 
' rarrt, che vn nuouo attacco , per to- ; 
: talmente infiacchirli. In cafopcrò 
che s*habbia quello penderò di riti*- 
rarfi, occorrendo che riniinicoac- 
tachi , non farà bifogno allora di 
-metter molta gente lontana dali*al- 
loggiamento ; ma ballerannoalcune 
fencinelle > e qualche picciola com- 

P S par- 




part’ta, che ftìa, vigilante, per Jar 
all’arma in tempo, c che ù polla ap- 
parecchiarli al combattere prima^ 
che rinimlco gionga adoOo. E fra 
tali fofpetti (ara bene che chi com- 
manda lia Tempre in piede apprclfo 
il grolTo della fua gente, e che bene 
fpclTo inni; a nconol'cere ogni corpo 
digua'^rdia auanaato da perfoned’e- 
fpcrienza , e Hcure : £ quando non i 
vi folle altro che vna banda , per la ! 
quale potelfe elTere alJalito, egli 
UelTo potrà conferirli a vifìtare Io i 
fue guardie, alle quali dard gli ordini { 
pib conucnienti, auertendo però di j 
tenerli in lìatodi poter cflcre imme- 
diate algroffodella gente, per pro- 
iiedere a ciò che bifognaffe . 

Dslli corpi di guardia quando ['mimico 
è vicinò 

Qua ndo rinimico foflc troppo vi- 
cino, non occorrerà metterui altri 
corpi di guardia , perche baderanno 
ientinclk doppie cucco aU’mcorno , 


le 
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leqfiali /iiaranno riconofcere fpcffo 
dalla patuglia , c da due , ò tre Soldar 
ti così faggi, & intendenti, che non_» 
j lafcino toccar allarme fenzaeuiden* 
tccaufa. £ quando h fblTcra tanto 
auuicinati , che bifognaffe far Ja fen- 
ti nella con la vita per terra j in tal 
•cafo, & in cale azzione tmpicgbc* 
rannofì huomini veterani , c Soldati 
, di gran valore, elTendoaffarcmolto 
] ipcricolofo, econucnendo hauer mol» 
jc|a prudenza nel ritirrrfi fcnza far 
-fìrepito, c laperncauifarc chicom* 
iinanda.. 

^ Il mede /imo ordine , che Vo/Tcrua 
*®el far quefìe guardie, in campagna 
fdeuef] ancora prattieare nel guar»« 
dar le forti fica tiom, c li ripari d’o- 
gni altro luogo. E conuiene bene 
tnuigilare alla cuftodiadc gli ango-, 
li , de tpofti,ede^fortr,edifèfc,chc 
vi faranno, compartendo le fentU 
nelle in ogni luogo conofeiuto bifo* 
gneuaie,cdoueil porto farà piucom- 
modo , c pili proprio doucralS ract^ 
-ter vncorpo di guardia, contane* 

W 4 gta* 
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gente , che non fo]o poda mutar effe 
fentinelle ^ ma occorrendo foccorrc- 
re quel laco> per doue Tinimico inue* 
ilifle . 

Sari bene ancora difporre qual» 
che fentinella al di fuori delle cria- 
ciere y e più vicino che (t potri all’i- 
nimico, auercendo però di non allon- 
tanarle ne anco tanto che pollano 
eiier tagliate fuori • 

Tutte quelle cofc però dipendono 
dalla prudenza, e vigilanza di quelli, 
che commandano; imperoche fem- 
pre conuiene accommodarfi a’ luo- : 
ghi , al tempo , & al numero dellaj| 
Soldatefca,e da quelle confideratio- 
ni cauarne l’efpediente opportuno, 
ò per ben difendere vn pollo ) ò per 
attaccarlo, ò per ritirarli • 


VdYtìficationi delli corpi di 
guardia m 


Qg^elli,che fortificano vn corpo di 
guardia, deuono chiuder benetutto 
f n all’intoraola fortificaiione , no efsé* 
.. do- 
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Jouiluogocofi forte , che non reW 
foccombente airinfi^iie ^ e alle fìrac« 
ta gemme ♦ 

Douersnnofì fortificare, 6c attra*- 
uerfarc con ficpi, ò fofiTe le firade, & 
aucnute > imperoche ogni picciolo 
impedimento dà che pe tifare all’ÌDi« 
mico , Io trattiene, lo infofpetlifee, e 
caminando con riguardO)»*bd il be« 
ceficio di quel tempo, ch*c neeefia» 
lio^perapparecchiarfi a combattere^ 

inquaifiuoglia luogo, ches'entra 
rn guardia , doucrà , chi commanda 
mofirare ad ogn^vno il porto dotte: 
intende, che fi riduchino gli Soldati > 
in caladi allarme , òc auertirà aneo^ ^ 
ra ogp*vno di quello s’hauerà d'o* \ 
pcrare, quando l’inimico attaccalTej « 

e ciò per eccitare quella Gonfufiooe» ^ 
ch’in altro modo (arebe generata ^ 
da 1 non fa pe rfi l'o ffic i o firo • 

Ogni Capo, che commanda do» \ 
uerà dormire in guardia , ne già mai ; 
abbandonarla^ poiché abfentan?» ^ 
doli, egli farà facile, che fegua il me» ^ 
defimo d’ale un’altro- Officiale, ^ de ■ 



O*3f'?0d by Qoogle 


rjj0 

gfi Soldati ancora- Non effen<fonf 
nell’arte della guerra alcuna cofa dr 
maggior importanza ^ che la dilK 
genza , e la vigilanza di chi guidai 
Soldacelche> fenza la quale oga'altra 
virtìi farebfec imperfetta . 

Sei buoni iiiorchcttieri meglio 
impediranno vna (calata d*vn npar 
forche venti altri non pratichi, poi* 
che tirando^ da quelli con buon or- 
dine, 6c a tempo aggiu(lato,non iolo> 
offenderanno l^adalitore y ma ioti-' 
morendolo coll’ opinione , che fap* 
piano benediifendcrb, lo auilliraa- 
no, eracenerannodi ic a glia rii con 
quell*^impcco , che hioleelier cccit- 
tacone’cuori, dalla credenza , che 
l'inimico non babb a efpencnza , c 
fia poco habile airefercitio^ intra** 
prcfo ► 

Si fanno ancora le guardie con la 
caualleria , dvgrorno , e notte .> 

Compartmentff della cmalleria' per' 
le guardie m- 

> 

La. cauallciria li corapartiri in tre 
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truppe > come per efemplo Iaranno> 
tre cooipa gaie» ma compagnia' en* 
treri di g^rdia ogni giorno ^ c que** 
(ì^a pure il compartirà ia tre Iqua^ 
(&e^v>nafì nKCteràdirittamence alla 
fronte dell ^alloggiamento,.. T altra 
ippra vnodeill^fìanchi Aclater2saal*’ 
l'altro fianco .. 

* Doneranno qucQ'clfc re: lontano 
dalcampo ,, conforraealla pofitura- 
della campagna edeiuoghi rileua-' 
ti, od apert» ,^per ifeoprire j;ogn*Vna 
(teUèqualr fquadrorec: mcttcrèle fue 
lenti nelle doppie ,ioppra i pafiì pib 
aperti,, e neTitipiitrileuaci ^ 

r ' i 

. Campartìmento^ della Càuallèrta leg»- 
. giùrafer lei guardie 

Lv caualli? leggieri fi“ comparti^ 
ranno mede fimamen te in tre truppei? 
vna. delle' qualientrcrd' ognr giqrnpi 
in guardia 5 - ma in vece di far laden^- 
tineila', comefàranno le coraazei dii- 
uiià' in due f(^adre vna batterà làlj». 
flrada.dà vna parte , e TàUra fcorc®- 

£ 

f m . * 
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rà dall'altra, per rlconofcefc, e pren- 
der lingua delio fiato dell'inimico • * 
Quando s’hauerà gran fofpetco, 
s’auanarrd la caualleria pib lontana^ 
che fìa polìibile , comparendola in 
fpede fentinelle , e corpi di guardia, 
per poter ritirarli (occorrendo) a po- 
co a poco» ^ 

Guardie di notte con la Ca» 
ualleria . 

Di notte la caualleria fi diTporrà, I 
pihauanciche farà poffibile foprat i 
palli pili importanti , e fi diuideri in 
cinque ò Tei corpi , piu tolto , perche 
polla guardar per tutto , che per re- 
fiflere all'inimico (contro del quale 
non douerà opponerfi fé non in ca- i 
fo, che fì vedede in vantaggio di po- I 
terlo fare ) poiché ilferuicio, cheli 
delidera da quella in taloccafìone^ 
altro non è, che diefl'er auifati,pér 
non eHere colti allarprouìfla • 

! 

■ , • ■ Dtl. ' 
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Delle ronde dlCaualkria, 

Caualchcranno tutta la notte di- 
uerfe ronde da vna partc,e dalPaltra, 
& fucccdendo rincontro dcll’iniitii- 
co,fi riti rcra nno al corpo d i guard 
auifandotìe i capi , quali in tali cafi 
doneranno regolarO conforme a gli 

ordini riceuuti da loro fupcriori - 

; 

Bugole per ta Caualleria in occafjone 

- d'allarma,- . v; 

- * », 

Venendo caricato ancor il còf» 
podi guardia > allora chi coiiiman-* 
da procurerà immediate d'auifàrne 
l'altro grolTodella caualleria, per- 
che fubito polla montar a cauallo > e 
quelli con buon ordine , e Tempre.^ 
fcaramucciando fi ritireranno nel 
pollo , che prima ‘ deuefi hauero 
concertato , ‘ e mentre, chc'vni- 
ti col rimanente del grolTo dell' altra 
Caualleria fi conolccrd* impoflìbi’* 
leil refifiere ali’impito deirioìmied 
piùnw>ncrolo, allora faranno bene 
* ' citirarfi 
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ritirati fòtto i 1 - calare fa fante 

ò doue faràordina.coda ehi comma n». 
da ,, il quale doiicfd cftcre foggctto- 
capace ,, e proncadi pattiti >noaef- 
fendoai cola nellaguerra di maggior 
vtile ^che ilfapcr inxtepidament?:^ 
venire a gl'cCpedienJti piaconueocr 
uoii 9 , ed appr opf ia ti a ll'emergenaa •• 

Guardia d’elle ^ €' y^ilan^^OL 

de*' C ouernai ari di effe •. 

- I 

, < I . • . 

Hautndbfr parlato^ deire- guai> 
dic'f, chp fi fanno in cagapagna per 
affiCurax grallnggiamenci >9 npndari: 
fuprd i: prò pafi toc j 1 ricco rdar e anco- 
ra al cuna caia cicca la tuona? guar» 
dia delle fortezza y p^fìa la; vigj lanza 
del Gouematore. Dipende però* 
queOa dalle buoire regole & ordini^ 
tenuti fi da chi comma od a, sì al di 
d e ntr O 9 ^come fuo r.id eJ la Pi a zza »d a 1 - 
la Politicavc buon gpucrno ciuilc , c- 
dalle buoneiafiitutioni e diiciplinà' 
inxlùariv.. 4 

* - TbB ^ 
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ToBfc* cthile. 

-» f- 

La Politica ciuile nella Fortezza 
I abbraccia tutcaciò,cbe arpetcafi al« 
Pazzioni; de*C ttadinÌ9< òbabitanci, 
come nel pròueJerei» che loro non 
manchi viueri>ndPefercitare la giu* 
‘ ilitia tanto verfo d^em comede^òoi. 

dati» & hauerfempre persone fotto- 
, manne, ch'olscruina le loro conuer- 
! fatio '.', vitale cofliurni,a(IicurandO' 
I fi con tal modo della loro fedeltà ^ 
, perche altramente non potendofi 
^ prometter di quella | difficile riu-* 
, feirà il guardarli dalPinimica al di 
fuori > e da’craditori al di dentro , &: 
in particolare deuefi porre riflerso 
' alla Nobiltà r ie farà Città doue ve 
ne fia molta » e fra quefia nobiltà do* 
aeraffi c jntinuamchte mantenero 
relatori lida ti , che riportino ogni lo* 
rp^azzionc > dilcorfo, egefto , per 
ouiare a queidifordini y loliti rice- 
ircrfi fpdle fiate da quefia, quando 
non Viuc bendiipofio alfuò Prenci^ 
pe^ ò nùoilin dl Lui*- \ 

..... l^ont 
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fid bene la troppa familtarùÀ 
' de* Joldatì co* cittadini d* p^nct 

Via7;;^a forte 

4 - 

A ‘Capi, e fendati fi vieterà la eoa- 
tierfatione inirinfica co*Cictadinr,ns 
in modo alcuno fi permetterà , che 
gtiroebino , fefleggino , òc comiitma 
iniieme, non potcndofi da tal co 
mcrcioriceuer altro , che qualche-» 
pregiuditio , e fopra tutto auercirà» 
che alcuno de*Ca pi , òde’loldati fo>- 
nietitafTe alcun capo di fattione , h 
altro cittadino armigero, non ef- 
fendo conucotuole, che 1* armi dei 
Prencipe facciano parer brano vn-> 
priuato , c renderlo r ine rito da gH 
altri fudditi , ifted'amentc s*c« 
filierannocutttli vagabondi, & altri 
foggetei , che defrderofi ét nouicà, 
non hauendo che perdere, vcckreb» 
bero volonticri ogni ruina.^ 

j^amo gioua ta buona fama 

< 

Fard di mdlierc al buon Gooep- 

tutore 
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natoreintenJere , c diJigentemeote 
ricercare, ciò che di elfo viene par- 
' lato,in che concetto fia tenuto, & in* 
tendendo non effere alcuna Tua tnaf* 
lima di l'odisfattione , quella douerà 
moderare, procurando fempre di 
' conferuarii in buona fama, cosìap* 
prciTo alla Nobiltà jcome alla Plebe, 

' che quella gioua molto più di qualii- 
uoglia altra rimarcabile conditione- 


! generai per la guardia d’vtia ^ 


l 

■ 

I 


forteT^p'^a , 


^ In quanto alle cofe fpettanti al di 
fuori della fortezza, oiTeruandoii 
quelli, eh’ entrano, che fono ò mer- 
canti , che vi s*introducono col pro- 
tetto di negoti;, ò contadini, che por«-’ 
tano robbe a vendere, òpafsaggicrr, 
chefeguono il loro viaggio. Ad ogni 
vno di quelli fà bifogno hauerui grór- 
dìfTima confideratione , ebbene infor* 
marfi con chi , c come hanno corri- 
fpondenza,fe fiano perfonc diffiden- 
ti, fe vengono da paefe gelofo , & al- 


ij3 

trecircodanzQ, non lafdandocntra-f 
refe >K)i colora, che fono bemflìaacil; 
conofciaci » òche s’ha informacionei 
4eile loro qualità» 

* ■ . , fc 

jtucYtenv^a nell* apri rff, e chiuderfi \ 
le porte delle fòrte:^c » .i 

. Le.pQrtedoucrannocfscre belio 
cuflodite » e le mura a fltcurate coio 
corpi dr guardia ; fentineller ronde> e 
contraronde, e prima ddi’apprìc^» 
fara(& feorrer da qualche Soldara 
tutto il circuito della f pia nata, elmo» 
ght coperti > per riconofcerc fc 
fofse alcuna imbofcaca ne^ Borghi» 
Chieie,Giardini,òaltro,incuifi pof> 
fano nafeondere gli nemxi> & al 
chiuderle Tara bene » che il piò dello 
volte, e.quanto più fpefso potrà, maf^ 
lime deue è fofpctto, v^aflSlìa il Sar<r 
gente Maggiore, toccandoeglime- 
defìmole ferrature, ecatenacci fe fo^ 
4K>benchiu(i» 

.HaueraflS poi riflcfso allcmura, 
come fe bafse , mal iiaacbcggiate:,. 

ruui» 



muinofc, còlfofl’o àfcTutto,òaIttó 
imperfectioni, a’quali fi rixncdicri^, 
perche in quelle bande a puntò me- 
no prouedute bene fpefio fi rcltaù 
gabbato, come ancora all'entrata, 
vicita de’fiumi , ò-canali , ò àltro rr- 
mediandofi con ferrate , catene > ò 
altro a pfopofico- 

Non maidcuonfi {prezzare i pe^ 
ricoli,' ma Tempre fòfpcttare, c teme- 
re graguati, c tradimenti, eTser vigi- 
le, attiuo, ToIIecitoj c diffidente, fa rà 
fempre bene vifitar Tpefse fiate Io 
guardie,e,ten€rje in conrinuo fofpet» 
to’d'efser forprefe dai Gouernatore» 
il che le fa dar alleftité , t mediante 
quefio dubbio lontane dalle trafeu- 
faggini /chea punto fuccedono, per 
la dap -xagginedichi commanda^ * 
li che facendofijfi ceneranno ne 'loro 
termini i foldati , c’I Gouernatoro 
adempirà ilfuo debito, comedeut^ 
& èobJigatodifarc/ 

Veilf Ofartierh & allaggramentu 

£ perche nou meno è necel^ariau 

buona 
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buona regola nelli quàrtler!,chc nel- 
le guardie , per poterà punto fcnza 
confufione occorrere al bi fogno vc- 
nendoli a quedo particolare^ deuefi 
fapere, che in campagna gli allog- 
giamenti quanto più s’accoderanno 
alla forma quadrata, tanto piùeom- 
modi> e vtili riufeiranno . Non fi de- 
uono però far mai cosi grandi, ch’cc- 
cedino ia quantità delia foldàtefcai 
che s’ha per dififenderli ageuolmen- 
te,come nè anco troppo piccioli,c he 
non vi pofsa capire la foldatcfca, n«. 
farli fi ofseruerà la feguente regola . 

Mifurcdelli alloggiamenti d^vna com*^ 
partita di fanterìa . 

Ad vna compagnia di dugento 
fanti fi daranno cinquantafei piedi 
di fronte, c dugento di fondo , accio* 
che vi fi pofsano fare quattro ordini 
ogn’vna di barache , fra le quali 
doueranno efsefui tré firade ogn’vna 
larga otto piedi . Ogni baracca ha- 
'à f. piedi in quadro per alk>g* 

giar 
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> gìat* due ioldati > le loro porte corri* 

I fonderanno tutte fopra due (tra* 
de, e faranno l'vna dirimpetto ali’- 
altra > 

[ A fronte di quelle baracche fi fa- 
rà i’alloggiamento del Capitano, 
ogni Capitano alla teda delia fua^ 
compagnia» ri quale occuperà in lun* 
ghezza tutta la fronte della Aia coni* 
pagnia, e x 5 - piedi in larghezza^^ 
Quelli alloggiamenti doneranno 
pierò eOferfeparati dalle compagnie 
. da vna (Irada larga quaranta piedi, 
la quale ferue a ripòrui le picche, 
farui il corpo di guardia, e teneruir 
I rinfegne^ 

1 ^/Alloggiamenti de* Viuandierì y & 

altri Mercanti 0 

I Alla coda delle compagnie iegui- 
' ranno gli alloggiamenti de’ Viuan- 
I dicri di ao. piedi di larghézza , e fcf 
parati dalle compagnie, per vna (Ira* 
da ifiefi^amente larga 20. piedi. Le 
compagnie faranno feparate l’vna 
dall’altra da vna llrada larga S.piedi* 

» Air 
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^ Al mc 2 o <fcl Reggimento fard di 
meflieri vna piazza larga otcancài» 
piedi, auanti della quale farà Taliog- 
giamenco del Colonello , e dentro di 
quella ancora gli alloggiamenti del 
Sargence Maggiore» Luogotenente> 
Colonello, e di tutti gl*altri officra*- 
}i del Reggimento. Li Reggimene 
ti.poi ieiaranna pii] indeme refìe- 
sanno reparati Timo dairaltro» pei? 
vna (Irada larga xoo. piedi. 

alloggiamenti di Cfimllma l , , 

r Vna compagnia di Caualleriadt 
centocorazze , hauerà di fronte fec^ 
tanta piedi, e dugento di fondo, ogni' 
baracca per due Saldati hauerà peto 
piedi di larghezza ,.c dódici' di lun- 
ghezza ; i càualli occuperanno egn'- 
voo quattro piedi di larghezza » c 
dieci di runghezza. Qlt Huomini' 
deueranao edere alloggiati cucci* icr ' 
due ordini di baracche , e li cauallt 
in altre di|P» e fra le baracche de Sai* 
dati, e te dalle vi fa ra vna dradadarw 
ga dieci piedi^ 1 cauallv dinaorer^i^ 

V 
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’ no con la tetta verfo le baracche de^ 
j loro patroni , cla -ttrada tra kttalic 
'fari larga dodici piedi, acciò com- 
modamente forlirpoffanoicaualli. . 

L’alloggiamento del Capitano fa- 
rd alla tetta delia fua compagnia 
'occuperà di lunghezza tutta la fron^ 
te d’elTa compagnia , eptr larghez-<» 
za quaranta piedi . Tra quetto alloga* 
g^a mento, eie baracche de’Sòldaii 
vi douerà cfferc vna< flrada larg^ 
lo.piedi* Dietro alla compagnia tta* 
fanno gli alloggramcnci de* viuan^ 
dieri, Icparati dalle òarracche de* 
Soldati per voa .ttrada larga io* pie^ 
dij quali faranno larghi tópiedr 
lunghi quanto la fonte delle baraC’* 
eh e dèlia compagnia l 

La dittaoza.d’vna compagnia al- 
l’altra venti piedi. 

. ^Dietro la difpoOtionedi Qoarzier 
ri, non panni tffcrc da ommetteré; 
alcuna cofa, circa le fortiticationi: 
con quali s*a(Ìicurano , efsendoque-' 
ftc neceflfarie fempt^^ che s’habbÌAi 
l'inimico vicino. , . ; 

I . Varie. 
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fQYtificafioni proprie per gli alloga* 
giumenti • 

Varie fono però le forme dcllcj 
trinciere vface> poiché alcuni le for* 
mano a denti di fega, altri con corti< 
ncrified*e > e con piccioli ridotti > .& 
alcuni muniti di fianchi l*vno dific« 
, io dall’altro. Ogn* vna di quelle^ 
forme farà buona, mentre vna part^ 
£ancheggì l’altra , e fia difpofia noti 
tanto conforme al fito , ma etiamdio 
in riguardo delle forze dell’auerfa- 
rio , e della (oldatefca 9 che s’hà per 
difenderle. . 

Idifure delle fortificationidt' 

. Quartieri» 

, - Si fanno quefi'operc fottili , me- 
diocri, groffe, baife, & alte conforme 
^Ik confidcrationi, della loro forma, 
perche ellendoil luogo debole, o 
douendouifi trattener poco tempo 
fotte ogni mediocre altezza , e grof* 

iezza 
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fezza farà bacante « come efacnJo 
d’altra condicione a'adcqueri allc^ 
forze, & alle qualità dcIPAucrfario, 
c fenza dubbio farannofi più grofse. 
Quelle trincicre ballerà che fiano 
alla fuperficie di quattro piedi, & al- 
te cinque con ?nodi banchetta. Sa- 
rà il loro fofso largo otto , e cinque 
profondo, c fobricato in cortcllo, c 
quando molto fi temefse delPinimica 
fi fabrichcranno più al te, e più grof- 

fCp intorno a'fonì particolarmen- 
te de* ridotti ponerafiì vna palifica- 
ta Con due chiodi alia, teda la qual 
vieterà , che non fc gli potrà dar lau 
Xcalata ali*ordinarÌQ* 

Ccnerali fopra la Fcr-* 
tiftCAtkne « ' 

Hauendo trattato del maneggio 
dclPArnii , delle guardie , c de gl’ai* 
loggiamenti/parmi non cffcrc da^ 
tacere alt^una cofa ancora intorno, 
alle Fortezze , come quelle, che ri- 
chiedono per il loro mantenimento 

G li 
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li Soldati .cfcrciwti , c k guardi? ^cn; 
iQtcfé, e fe bine (opra Cài tt)accril^ 
vedono per k ftamp? lofiflici Libri # 
^chc. anjpjaracnte^ nc trattano , tutta j 
volta il regi ft rare in poche righe tut-i 
to ciò, che richiedefi a cali opere, mi’ 
perfuado non fia per difpiacere a chi 
profeta l’artciniljtarc. ' 

Le Fortezze fono reali , .ioregok» 
fi, perfette, impcrfeuc,modernc,i& 
antiche. V « - 

Reali foiio quelle , c* hanno Uc^o 
snembri, difefe , c parti perfette* , . t 
^ Inrcgolari quelle , che colli Ipro 
tnembri, c parti fqno incguaìij & qc?» 
commodateal fico- ^ i 

Perfette intendono , quando han« 
no i lati, e patti eguali colle loro dif- 
feie p^fette, e quelle f &iamanfi mo** 


^crae. , . 

Impc rfette fono cpn rti ^ 6f Iati 

Jne^ali,6t imperfetti, conieàd^rc 
diffefe improprie lunghe , fcopertCf 
'^cortei iput^fcnza fianchi. , torri, fen- 
' za terrapieni, e fimilì , e quelle cbia» 


*%. 
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Le Fortezze non Jouerebbero 
fere minori di cinque^nè maggiori di 
noueballpardi. 

Quelle di cinque, e Tei feruiranno 
per Cittadelle. 

L* al tre di maggior grandezza fi 
pofiono Città - 

Le parti , e mifuredelle Fortezze 
reali fono le feguen ti • 

Lato è parte della figura per for* 
mare la Fortezza lungo paffa i8 > 

' ' ^ Quefto Iato viene partito in cor- 
tioa,e parte di golaiiiballoardo* 

' La galla del Baloardoè nelFangò^ 
Iol- deirecinto larga palla tfo. cioè 
t pè riparte d*e(To angolo » 

Sopra gueirangolo ìli forma il bai* 
«Ipardo. 

^ Cortina è la difianza 4 a vo fianco 
j|ir altro de*,balioardi lunga pafia^ 
geometricHio* • 

» f!U Sauorgnano la vuole di 140* 

\ Il.Tcnfini di 180. ^ .. 

' r lAltriimodcrni Autori! la fannozli 
100. (ino aili izo. & alcuni d’ottaii« 
u 1 eomei^ogot forte ienejreggono 
l G a io 
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in diu:cfe fortezze vjtimaraente /fat- 
te^. 

Difftffa èia di danza dal fianco al^ 
ia piKita <kl òalloardo oppofico j 
vuole lunga paifa i8o. al più i6o, 
almeno fel iito nonsforzainconcra^ 

no. . . 

•Qnefla dififefa (i defidera di . tal 
intfura» accioche il tnolchectohab* 
• bia forza di paflarc vn petto , òcqr- 
faletco, e l’artiglieria polla rompere 
letrauerfe, & li facchetti di palle 
giongere a dififendere il foffo dcil^ 
£iccie de* balloarei oppofiti • * ' 

, Fianco’è qiieÌlo,che dififende il 
fo? muragliai contrafearpa^dt 

^coperta largo pafla dicci. ^ 

Ogni fianco hauerddue piazze^ € 
tre cannoniere per piazza ; ‘ 

V • La maochma del Baitoardo fifii 
folo per coprire i fianchi • 

•Vm Sortita almeno per Ballo^ 
do, fi fi ne] fianco, & vna firada pei 
^ andar nel foflo alla diAefa # e ri^ 
-rarfi. ■ 

Orecchioni coprono il fiaocodal- 

t ■ 0^ le 
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|le offefè della campagna grofìl paifa^ 
-otto . 

. Alcuni fi; fanno di forma quadra» 

^ alcuni tondi » e quefii fonp migliori • 
f 'Fronti de’Baliòardi fonoJe loro 
faccié , quali ferrano il corpo di tal 
membro ) principiano alla punta » . e 
fornifconoalU rpalla palla ci nquan* 

I ta» piiijò meno conforme la grandez- 
za delle Fortezze , per il cauar delle 
'difiefe . : 

‘ Punta delBalloardoè tIcòngioa«>. 
gimento delle fue fronti » 

_I Merloni delle cannoniere del 
' fianco fono tra le trombe delle can- 
'fioniere lunghi^ pada lei , àlti fopra^ 
la foia piedi fei > groló piedi i^ede- 
'ci . 

Le cannoniere larghe dentro» e 
fuori piedi cinque» la loro gola va 
piede»emezo. 

Lunghe, come i merloni • 

Le piazze del cannone Paffa die- 
ci . ' " ^ b 

11 parapetto de* Balloardi » e delle 
Cortine largo pada quattro - 

G i Alto 
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Alto piedi otto comprèfoui Iftià 
banchetta • 

11 pendere del parapetto deue^ 
guardare il fine della controfcarpa 
nel fóndo del fòffo • 

Strada delle ronde larga piedr 4 ; 

11 muretto d'elTa firada alto priedi 
tre, groffo piedi vno^ e naézo . 

llfofTolargopaflax^. alle fronti 
de’Balloardi. 

La cunetta nel fofso lontana dal 
Balloardo pafsa la. 

Larga almeno pafsa p < ' 

Fonda pih che fi può . 

Strada coperta larga pafsa quat* 
tro pendente verfo il fofso •- 

11 fuo parapetp alto piedi otto ^ 
colla fua banchetta. 

11 decliue comincia al ciglio di 
quello parapetto, pende verfó lai, 
campagna , per pafsa cinquanta iin^ t 
circa di lunghezza ’• 

NelleFortezze di quattro BalloaV- 
di fi prendono le difTefe dicci pafsa^ 
lontani dal fianco nelle cortine . 

Nei Pentagone della quarta 
■ ' - te 
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Ite Jdfe cortine. 

l>Ìe gli efagoni Jal terzoi ' - 
>àelÌ*Eptagoht dàHerzò. 

* ^ Nell’Occagone dalla micii eco&l 
4’altre di ndàgglòr qàantità di Bài* 
loardn"' : 

j 'Nelle Fòt* teàze inrególari fi caue* 
ràhna Ic'"difféfe.’dà i^oella' parte di 
cortina, che può renderla difiefa^ ^ 
piò perfetta ,& iltnenabropiòrègò* 
lare , ò piò appropfìatoal fito, ha-- 
uendofì riguardo alla proportiono 
della figura, acciò riefca'di fornsa 
riguardeuole» 

che nellt forrìficathnt ìnregi^ 
lari s* addìi aria alle imfer<^ 
fettioni de* fui i • 

Fiata forma fi fabrica ncllecorti^ 
ne lunghe > ha di golla parsa quaran* 
ta>di fianco pafsa fi di fpàlla iz> po* 
co più*, 6 meno conformcìl fitò • ‘ ' 
Piata fiarma con fola ftouté piata » 
Piata forma riuerfa . 

Cortine r incise. 

G 4 Cor- 
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Cortine come. 

Denti in teda a* Balloardi cioè vn 
Balioardo fopra l*altrp , e rifalti nel- 
le cortine* 

Riueilini a meao le cortine col fof- 
fo vnitoa quello della Fortezza • 
Tenaglia > ch*è formata da.duej 
Balioardi molto vicini in iito iìret^ 

lo. 

V Forbice* 

Denti nella Forbice • 

De* CauaWerìé 

Cauallierl a cauallo fi fanno nel 
mezo delle cortine hanno di bafo 
piedi 40. larghi pafsa ao. alti (opra 
la cortina pafsa 4* 

Caualliero in tefia alle cortine» di 
bafe pafsa 40. di larghezza palsa^ 
20. d^ altezza pafia 4* 

Caualltero nelle golle de*. Bai- 
loardi fi fd grande pih che fi può» 
lafcUndo vn tranfito fra efso.e'I 
terrapieno de’ parapetti , & alla-, 
golla de* Balloardi tale, che coni- 

nio- 
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moramente fì po/Ta cranutare con 
foldatclca^e conduruiii cannone « 

^ j 


ScYuhio che prcHaKo le eannonicfC' 
de* fianchi*. 


pifFendono il foUo. la^ muraglia^ 
concrafcarpa , e ilrada coperca • , : 

• La prima verfo la cortina deuo 
guardare la fronte dei Balloardo , il 
fuofqlloye controfcarpa £no a oaC" 
zo Uxortina . 

Quella di 'mezo £trà il medeUmo 
effeuo > ma alla controfcarpa deue' 
guardare folaiuence a dirittura del 
fìancQ. ‘ 

•. La. terza deue ferire fino ad 
pado dentro alia punta del Bailoar- 
do oppofito:,. e cosi vanno fabricate 
le cannoniere della piazza bada- < 
La piazza alca domina pib fito> 
per edere il fuo parapetto maggiore 
della puzza bada# e nei^ quale fi poC-^ 
fonò ap r i^e fino a lei cannomere ^ ^ 
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% * ' 

Le mura rìchiedono d'altezza fi* 
no al cordottc piedi jd. ro circa* 

Dal cordone in sù piedi 
Le muradc’Balloardr ftannò tré 
piedi più alte della cortina . 

Dalla ftrada delle ronde alla fom* 
micà del parapetto piedi i a. fi chia* 
ma fronte del parapetto i tutta terra 
con fearpa naturale, eh* è tanto il 
pendere^ quànto'la fua'altezza: • ^ 

La fearpa d'effa niu raglia dèlio 
pendere d ’ogoi cinque v no * ' 

Nelle opere di terra femplicefcn»»' 
na mura, d*ògni cinque due, c più a»-- 
cora ne’ terreni cattiui ; 

Il muretto dèlia ftrada delle ron- 
de alto piedi ^ ' 

Il parapetto piedi 8* comprclo la 
Banchetta * * ' * ' 

la Gontrofearpa alta piedi I5* ; 
Il parapetto della ftràda* coperta, 
che è dal ciglio del dccliocalla fii- 
dhua (icada alto piedi io. con due 

iMUIh 
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bancbette per falire f tndfc&etricrJ 
alla di^fa > (i fa cosi alco , perche 
pofla (farai leozaeffere ifeoperta lai 
caualleria» per iortire coaforme.ah 
bifogao» 

Il piapo deila (f rada coperta de^ 
uè pendere ver fio il follo piedi voo , e 
ciò perche Pacque feorrino dentro* 
d^edo c rc(f i k (irada coperta ^ 

piii pratticabile » 

Cr//e fartificationi di fempltce t&m 
fuofè delie FontT^e^ 

Sònoqucftetrinceronf > riuelliniv 
mezzelune > tenaglie , & altre 
di femplice terra accomcmidate in^. 
modo che dafe (fede (i difendono 9^ 
é dalla Yorteaza aitcora( qpando il 
fito lo conceda X nano dominate y .é 
fiancheggiate. 

Tengono Pinimico ,gl^impedi£eo^ 
no gli approcciti > egli fanno perdei 
re molto tempo. 

Si fanno nella controfearpa^r d&r 
anche piii oltre verfo la campagp^sL» 
' G é qpanif 

/ 
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quando il filo j5offa apportale prò- » 
fitto di diffcfa, nèinciòfi può dar . 
regola ferma, conucnendo regolarii ^ 
alladiuerliià dc*fiii» ! 


. i 


e me 7 ;^cUm€> 


ftiucllini , C'mc22elune,pcr il piòi 
fi fabrìcano al rnczo delle cortioo.. 
fuori nella controfcarpa . Hanno dii 
gola pafia 50. di fronte pafia xy. one- 
ro , come comporta il fito > fiano al- 
te al piano della ftrada coperta due^ 
piedi foli di più, acciò non fianobat-' 
tute dalla campagna. ' 

11 fianco paf a dieciima farannq, 
migliori lenza fianco. . . , 

11 parapetto paffa 4. alto piedi 
otto comperfa la banchetta » il foffo 
la fgo paffa 

- Qucfti riucllini fono nel numero 
de’membri . reali . delle fortificatio- 
ai . ^ ; 

GH altri riuellint fanno pur ame- 
nto la corti uà. odia, cojurofcarpa a* 

I. . " ^ 
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quali oott fi fa foffp corrifpoadcnt^ 
a quello deila fortezza i uaa fold ii, , 
otto, o dieci pafia , alti (corapreroui J 
la profondità di effo {affo ) 

.in alcuni luoghi fannòfi ancora'^ 
di inaggior altezza. confórme aTiti , 
a quali fi deuono accommodarci 
pjroportione tale , che feuiprc , 
inferióri alla fortezza , eda efiajdó-^ 
minati, accioche cadendo àrelìno^^ 
dfclfi in màno de’nemici fia facile, 
ii disloggiarli > e perciò oltre le diff?- ^ 
fé delie cortine caualli|erl , & 
ii fanno commodefóriite , per t;ici-^^ 
rarfi in ficuro, ^quandò da neiiiiéV^ 
vengono caricati li^iffenfori , c per ‘ 
.fpingerfi cpnageuolczza adì 
quelli, ributtandoli nemici , che gli , , 
bauefiero occupaci . . 

L'altezza loro deuc eflere in^ 
modo tale , che fi polla con Tuoi tl»-^ 
ri radere.la catnpagna , nèefsapófsà'; . 
ifcopr ire , e dominare le lord piaz- '^ . 

ze' 




FAbi'Mnfi aacora le tanaglie puf 

' del* 
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della mèdeHma qualità quelle 
fahnon (nedefimàmehte'al thezo del 
k c orti uc ima’ pfer lo piùàirinCQotra 
delle punte de* Balloardi , à d' altri 
membri, come Rine,! 1 ini antichi, Fia^ 
te forine CóprtpbrVe,. fqrtite , & oc- 
cóphrc li t i vantaggi ofi per d iffcfa ». 
nél che fi fanno effié forti ficationi ia* 
vafie'foroie » quali fem'prè fafaoao 
buone , quando tri elfeO diBendino». 
cVàrimente d^ia^ Fortezza , quanda 
il lite lo cohcèck ; auertendoa farai 
li parapetti a tiro dì cannone; mai’ 
non airicchicc di molto terreno le* 
fuè piazze’, per non dar comnaòdb al- 
rinimico d’aBoggiàrfi ihqùelJe * 
gli conuenga fabricàie tiuòr ripanV 
coinè fofse in campagna piana ^ che 
cosi [e fudette éartifìcationi iranno 

« ' 

beneintefe. 

Qiclle foni fica tionf , per efser. 
fupri del recinto delle Fortezze, e fot^ 
f bpofie alle forprelé s’afiQcaraitocoa; 
p aliCsate’ iovari modi contefsute ». 
nel fine de* para petti vccfo ilfòfsò 
pendenti»perche lé kale non s'attac*^ 

chino». 
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chino, 6 ficl fondo del medefimo fot* 
fo, e di fuorì|€onfórmea'iìti^ & api"* 

nioni de'didenfori . 

* < ■ / - * ' ‘ ^ 

Btlle fórtfficàtfom di tentno nt*f0 ' 

■ Mie y • ' • 

Chiaràafi trinccrom dó^erti, 6 
ffano falle braghe; fatmofl in diacr- 
fé forme*, fìancheggiate^Òc beae^dif* - 
• féfe da lore medeitne . 

■ Tali differe fcruotto quando Wnlw 
mi è sboccato nel fofso , per impc-* 
dirgli lètraucrle, e ['accolla rfi alla 
muraglia r fdno'di grandilbtna im- 
portanza per efsere coperte, e ficure 
dalle offefe della canapa^ ;équa'n- 
1 daègidntoihquella parte ycotnbae^ 

I te con (iiolco fuo fuantaggio per hsb'' 

; uere a guardarfi; da quefte v ^ dil- 
le diffefé di fopra de'Bàlioardt i'Ga* 
uàllieri , & altre parti della FòfteiÉv' 
zajv 


j0f^* 
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DcWt/frttglìeriap 

Affine che fi pofsa fa pere da chi 
co^naundfi (fenza chieder infornaa-* 
tioni altrui ) le. quali cà dcli’artigHe- 
. ria j c calcar da per fe le quantità, 
delle monit ioni , carri, caualli , 6c 
huofnini per condurla, c maneggiar- 
la X filmo oon cfscrc fuperfluo il re- 
nringer in breue compendio il più 
deeno da faperfi, da' prof^fsori di 
qucft’arte. , 

MoJchiHO da Giuacho , V ! 

Davno porta 8-“ onze di palla di 
ferro vuole 8* oiize di pòluere per 
caricarlo alle fóttionf. ^ 

^jpuòkfar, lò. tirioga^hora* 

. causilo lo conduceV vn cc^j 

dtttofie-: . - 

Richiede v n'artiglierò,. vn*aiu>, 

tante. 

Tira di ponto mbianco pafsa laa 
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Tale onci ta da 3. 

, Palla Irbrc z. può far 8. tiriogn*- 
hora . 

Per condurlo duci cauallì» & vn 
« * 

conduttore. ' 

Richiede vn artiglierò! , vn’aiu;- 

tantc. , ^ " 

Tira di ponto in bianco pafsa 100. 

Falcone da 6 » ’ ' i. 

« 

Porta libre 4. di palla! libre 4. di 
poluere* 

Può far7. tiri ogn’hora . 

Per condurlo quatto caùalli! & ^ 

I iJuoi conluctori. , 

I Richiede artiglieri 1. aiutanti !• 

1 Tira di ponto in bianco pafsaTìtx)* 

Sagro da 12. 

Porta 8. libre palla, 8. libre poi- . 
ucre . 

Puòfar< 5 . tiri ogn’h ora. 

! . Per condurlo caualli 7» coEhp 
duttori. ' ^ , 
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Richiede artiglieri i. aiutanti > 
Tira di ponto in bianco palsa lòo. 

\>f/pidoda * 

Porta libre S. palla , libre 8. pol- 
uere. . ^ 

H^aò far 8. tiri ogri'hora . 

1^6 condurlo eaualli a» ; ^ 

Richiède artiglièri X. aiùtàiitr x» 
Tira di ponto in bìancó pa&a i8o. 

Salta mdrfinàda 

• . i - 

Porta 8» libre palla > pohiere libre 
^ è ineza. ^ . 

Può far IX. tiri ogn^hora . 

Pec condurlo caualli vno, vru 
conduttore*. 

Richiede artiglièri i. aiutanti k 
T ira pafsa òo. di ponto in bianco* 

. ColohrinA da 14. 

Porta libifc 14. di pallai polùefc 
libre 14* 

Può 
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Può far.rf. tiri ogn?hora 
Per condurla caualli i fei con* 
dùtòri."^ t 

Richiede artiglieri z» aiutanti 
Tira di ponto in bianco pafsa jdo. 

} . V , ' 

' • . V * , . . » * . 

Colohrina da io. 

* 4 ^ * 

i V *- 

Pòrta libre *2;o. di palla » polue^e 
I libre lò. 

Può far ò.fiti ògn*hora - 
Per condurla caualli ii* condu- 
tarlò. ' 

Richiede artiglieri i. aiutanti 4# ' 
Tiia di ponto in bianco palsa 310# 

; Colohrina da 

Porta libre 30. di palla i libre 24* 
dipoluere. 

Può far4- tiri ogri^hdra . 

Pér condurla cauaHi iSl cdndtl* 
torip. 

Richiede artiglieri j.^atutànti 7. 

I Tira dì punto in bianco pafsa 3^ 

il ::»• 

Coìù^ 
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tolobuM (f^4a 

IPofta libre 40. di palla» polucre > 
libreji. 

Può far 4. tiri ogn’hora . 

Per condurla caualli condu* 
forili. i 

Richiede artiglieri 3. aiutanti p. 
.Tira di ponto in bianco pafsa 35^* 


Cùlohrim ia ^0- 

- % ’ • • * -t. • 

Porta libre $o- di palla , libre 4<v 
dipoluere. 

. Puòfar 4. tiriogn'hora. 

Per cofiduria cauallr l($> coni!ut- 

^ •* 

tori 13. 

Richiede artiglieri 3. aiutanti io. 
.' Tira di punto in bianco palfa jdo. 

Colobrina da 6o, 


Porta libre di palla, polucrc 
libre 48. . . , . ' 

Può far4, tiri pgn’hora . 

Per . condurla caualli jà. conduN 


tori x;. 



/ 
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Richiede artigllerì aiutanti io* 
Tira di punto in bianco palla jja 

Càlotfrind da pò» 

if . 

Pqrtapo. libre di palla I poluere 
librerà. 

Può far tiri ogn'hqra . , . 

Per condurla caualJi 4; • coodut- 
tori X2. 

Richiede artiglieri 4» aiuuntì ^ 
Tira di ponto in bianco paffa4xo. 

toìohrtna da iCO» : t 

* • * 

- ...V. 

Porta lea libre di paUa.« pòhiere 
libre. So. 

Può far 1. tiri ogn^hora . 

Per condurla caualli ca conA»t«\ 
tori ly. .IV 

Richiededrtiglieri 4*> aiutanti 1 8* 
Tira di Ponto in bianco paffa 44<x 

^ Colohr ina da iXO* 

Porta 110. fibre dipalla « polàen 
librépd. 

'tvò 
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? Può fa r I vtiri bgn* hora 

'Condurla paualli do. conduN 
tori 50. 

Richicd^artiglicri 5., aiutanti 11. 
Tira di ponto in bianco pada 4do« 

’i • • 

DEL CANNONE. J 

i • 

t ' ' ■ 

Càmion da ló» 

Porta libre id. di palla 1 poluere 
>tlibreio.tt dpi terzi* 

far tiri 7..ogn’hPfa • 

Per condurlo caualli d* condutto- 

fi 3 * / ‘ -'.’ j ‘ . 

Richiede artiglieri i. aiutanti 4. 
i^’Tira^di ponto in bianco paflazio 
Cannon da io. 

Porta lo. libre di pàlli 1 polucrc 
. libre I ^. c vn terzo> . 

Può far d. tiri ogn'hora. . . , 

» Pòrta lOi libre di palla > poto€rc 


iit^rc 13* Cìvn terzo. j v ^ 
Può far d. tifi ogn*hora . 

Per condurlo càualli d- condutto* 


> > - i 


ftichiede artiglieri a. 

Ti? 


» 
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. Tira dr pomo in bianco paffa 25;, 

Cannonda jO» ^ 

Porta ^o. libre di palla » poluere 
libre xo. 

Può far 5. tiri ogn'hora . 

Per condurlo cauallì p. condutco* 

fi 4. 

• Richiede artiglieri 2. aiutanti 
Tira di ponto in bun^co pàffa a^o. 


• * * 

Cunwn da 




Porta 40. libre di pallai poluere 
libre 26* e doi terzi. • ' V' 

Può fa r 4 ^ tiri og^hora . 

Pe^ coiìdùrlò^cauàhi 1 1. conduta 

Richiède àrtiglie ri. jf" arutantL 7. 
Tira diruto in bianco 

'■ Cannonda Ja 


> Ivo» 


Porta 50. librf di palla $ pplu€re 
libre e vn tèrzo.' 
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Può far 4. tiri ogn'hora . 

Per condurlo caualli 17. condu'^ 
tori 8. 

Richiede artiglieri Aiutanti 8. | 
" * Tira di pontoin bianco paifa 300. 

Camùndd^o, , 

Porta 60. libre di palla » poluere 
libre 40* 

Può far 4* tiri ogn*hora • 

Per condurlo cauallt 1 8* con Jufi* 
tori^. , 

. Richiede artiglieri 4. aiouotip* 
~ Tira di pomo in bianco padani 5* 

. tannonia^ 

; PtMjfa po» libre, di p3^lla, polucrc 
^ librerà ’ 

" " può far tiri ogn*hora . 

per condurlo caualli x5« condut- 
tori 

, ^Richiede artiglieri^ aiutanti id* 
^ Tira di ponto in bianco palla 
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CAnnon da ieo> 

Porta libre loo. di palla, polucre 
libre e doi terzi. 

può far 2. tiri ogn’hora. 

Per condurla caualli 27. condut- 
tori ( 

'Richiede artiglieri 5. aiutanti x8. 

Tira di ponto in bianco paffa 

^ C annoti da HO. 

Porta libre ixo. di palla , poluere 
libre 80. 

Può fan. tiri ogn*hora . 

Per condurlo caualli j j. condut- 
tori lò. ^ 

Richiede artiglieri 5. aiutanti io. 

Tira di ponto in bianco pad^a 400. 

t >^ ftderaHoni /opra 
tìglieria* 

' Chi Yorrd fapere quante palle , c 
quanta poluere condurrà vna Caret- 
ta j habbia quella per regola gene- 

H ra- 
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ralc di dare ad ogni paro di caualì 
libre Soo. di pefo , & ad ogni paro 
di Boui libre mille , poco più, ò poco 
meno conforme la lunghezza de* 
viaggi, e la qualità delle Brade* 

Tiri d*jin\glmU . > 

. Chi defidera fapere quanto tireri 
tutta qnella Artig^lieria lontano iiio* 
fi del punto in bianco, habbia quefla 
regola generale, che ogni pezzo ele« 
nato ad vn ponto di fquadra tirerà 
volte più che non fì di ponto in bian* 
co* 

A X. ponti di fquadra tirerà otto 
volte , e meza più che non fà di pon^ 
to in bianco* . 

A ^ ponti di fquadra tire^ volte 
io, ót doi quinti più che non iàdX 
ponto in bianco* 

A 4 ponti di fquadra tirerà il* 
volte , & doi quinti più del ponto in 
bianco . 

^ hy ponti di fquadra tirerà 1 1* 
volte quattro quinti, e mezo più del 
ponto IO bianco* 


Googlc 



I’ 


17 * 

A ponti di fquadra tirerd iit 

volte più dei ponto in bianco • 

\ 

/ / „ . 

Caricar di Scartoccia» 

Si ricorda , che per tirar più pre*- 
(!o fard bene caricar di (cartoccio» 
& a quéiìo attaccami la palla» che 
I cosicaricherafli in ima fol volta • 

' ScartoT^i» 

‘ ' Doneranno effere fatti di buon fu- 
ftagno» ò altra cella force . 

I 

t)eUc Batterie f che s*y}ano contro k 

SI fanno in diuerfi modi» c di difTe* 
rcntc materia : con gabbioni ripieni 
di terra, con terra ,c iaJciccie, di fal- 
ciccic fole, di Tacchi , c balie di lana, 
& interrate . 

Quelle fatte con gabbioni, c ter- 
ra , & falcicele , c terra fono le più 
communi, c frequentate, poiché del- 
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raltrc non fc ne fcrue, che per necef- 
iitd di fìco^ priuo di terreno , e falfo-' 
fo . 

I gabbioni s* adoperan contro 
piazze non molto forti^ priue d’arti» 
glieria grolfa, & imperfette) poiché 
altrimente folto vna Fortezza reale 
di groHo ) & minuto cannone proui- 
(ìa, potendoG dalle mura fami con- 
trabattaria) ancorché fòGero le gab- 
bionate doppie ) e treplicate ad ogni 
modo alla furia del groGocanonne 
diGìcilmente poGono reOGere > onde 
lafpcfa ègrande, e*l profitto non»» 
così ficufO) come fard quello delle 
compoGe di falcicele) e terra > Per 
far le quali fi difegnerd fopra la fu- 
pcrficic della terra, la groGezza del- 
la batteria, che fard lunga conforme 
alla quantità de* pezzi, che fi voglio- 
no porre in eOa , dandone ad ogni 
pezzovenci piedi di fronte. Sopra 
di quella poi fi difegneranno Icfutj 
cannoniere larghe alla bocca di den- 
tro due piedi, emezo, & al di fuori 
fette I e poi fopra le difegnate linee 

dei- 
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, delle cannoniere sMnchioderranno 
delle falciccie con forti palli acuti , e 
fitti nel mezo d’elle con vna mazza 
di legno ^ le quali fannofi di grofio 
bacchette lunghe , come fi defidera 
il riparo della batteria , e grolle cir* 
ca due piedi benillkno legate > acco« 

! modandole l’vna fopra l'altra fin che 
j s’hauerà formata la cannoniera , che 
potralii far alta fopra la fuperfieio 
della campagna 5. pieduncirca > ri* - 
! empito pofcia il vacuo , che refia fra 
l'vnaie l'altra cannoniera»fin che fa* 
rd perfettionatacol terreno» che li 
i caua doue deuono lìar collocati t 
' pezzi» il qual terreno andari efcaua* 
to a balTo 5. piedi pendente va poco 
vcrfola batteh'a » fopra di cui fi farà 
il tauolato , ò fia paiuolo diaUoni in*^ 
chiodati » per maneggiarui fopra il 
cannone .Echi vorrà meglio afiico* 
rar quelle batterie , potralli tutto al* 
l’intorno d’efie cauare vn fofio » get* 
tando la terra fuori verfo rinimico » 
dentro del quale alloggia toui qual- 
che numero di mofehettieri, faranno 
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più forti I c più ficuri. 

Delle batterie de Gabbioni^ 

Li gabbioni fannofi di varie forti, r 
grandi, mediocri , c piccioli , pian- 
tandofi in terra tanti pali quanto 
fi defiderano , grolfi circa otto piedi, 
i) più,ò meno, come fi dcfidcrano,& . 
intclfcndoli con groffe verghe all’in- 
torno di rouere, falicc , ò nocciola, e / j 
quelli in tal modo fabricati fi difpon- . j 
gonotre, ò quattro per lato dalli . ! 
cannoni , c riempiti di terra fcruono . j 
- per batteria , c per diffefa de’ pezzi , 1 
ede gii artiglieri , mettendo tanti in J 
opera , quanti fi filmano opportuni 
per refifiere al cannone deirinimico, 

& a bene coprire. 

Delie batterìe di facchi y e balle di Una 
fer neceffìtd» 

. Deuonfi fare queftcballe,ò Tacchi 
hins^hi circa i8. piedi . & 8. grolfi, 
c per reGfiere a’ coìpi del cannono 

Te 
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fe ne metteranno alméno tré, vno 
dietro all'altro, é tra qucfti laicic» 
IralTi apertura di 3. piedi almeno, per 
la cannoniera dei doppio cannone, 
ma per il mezo cannone potralTi la*- 
(ciarla aperta (oìo due, c mc2:p,e do» • • 
uerafli auertire , che dell; tre facchi, 
balle di due efteriori, fa di mciliere 
fiano alquanto men lunghi di quelli 
interiori , per dar rapcrtura a loffi - * 
^cienzaaile cannoniere, acctoche il 
itfuoco, eh* vfeirà dalla bocca nonu 
|gua(li, c ruini , c (opra la detta apcr- 
|tura vi fi'inettcrd vno, ò ducaltri. 

« facchi, che la trauerfi , & copra iri^ 
r vece di crauerfe . E perche faciJmen- 
I tc fi può attaccar fuoco nella lana , 
bifognerà per eccitar quello tener 
' iui vicini (empre alcuni barilli d’ac-* 
qua mefcolatacon vn pocodi terra, 
così per edin^uerc, come per tener 
I rinfrefeati quel iato detti fàcchi, ac» 
cioche il fuoco non vi s*attacchisi> 
facilmente’. 

Quell i face hi, 6 balle di lana do- 
I uérannoefoc beniffimo ligati , cth - 

(Irci- 
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llrecti con corJcjC perche diano fer- 
mi > e refidino al cannone fitti ryno 
con l*a]tro interra conforti palli; in 
modo che aflodaci infieme non pof- 
fano edere fmòffi , in oltre s’haue* 
rà d'auertire ^ che nel far Ornili batte- 
* rie ( benché ciò di rado occorra) di 
regolarfi conforme alla forza dei- 
Tartiglieru nemica j' poichequando 
tirade con continui cannoni, e dop- 
pi) cannoni ieiiza dubbio maggiori 
prouigione coouenirebbe farfi, che 
non farebbefi quando tirade con^ 
pezzi piò piccioli, e deboli « 

. Dflle batterie de* cannoni interrati^ 

' Quede ancorché in poche parti 
per ordinario fi pratticano, nondi- 
meno fi dcuono dimare , perche l'e- 
fperienza la fà conofeere molto buo- 
ne, e quello» che pili importa fica- 
ra» e tutto che la maggior imperfet- 
tione loro da la terra , che per jl loro 
tirare cade, & ingorga Taprituradei 
cannone , a tal’ lacoauenieoce ededp 

do- 
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doul rirtjcdiocol ritirare li terra ca* 

I fcata con alcune corbettc a guifa di, 
* palle attaccate ad vna pertica fpffi»* 
i ciente, fono di gran beneficio a gli 
I afialitori^ perche difficilmente. in-^ 
quelle vengono fcopcrti dalla mura 
della Fortezza. ' ' . ' . 

Si fabricanoin tal modp:difcgna* 
ta c’haueraffi la piazza capace peri 
pezzi )' che li de fiderà no adoperare» 
fi caueri vn foffo così profondo, che 
in quello non poflano fcoprirfinèl 
pezzi, ne gli artiglieri, c cosi amplo^ 
c largo, ch’ageuoimcnte vi fipofi<| 
paffare , e ripafiare , e fatta poi la^ 

[ fpianatas’appriranno le cannoniere 
perla terra naturale, tanto larghe, 
c profonde, quanto potraffi, il che 
1 non farà malagcuolc , quando troue* 

I raffi la terra cretofa , vnita,efoda, 
tra la quale con poca pena fi caue** 
ranno le dette cannoniere, e quelle 
! efiendo dal piano naturale della^ 

! campagna coperte, lenza dubbiotc-» 
fieranno piu lìcure, oltre che sboc- 
candofi con quelle nel labbro della 

con-! * 
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Cootrofcarpa l’artiglieria batterà 
meglio le mura , e le di€éfebaffe, 
che non farebbero fe fofsero pofle^ 
ad alto fopra il piano della campa* 

gna. 

Cenere d* ^rtìgUérèa per far "Pna 
buona batteria . 

Per atterrar mura di piaa^ze forti p 
non v’è di 'meglio del doppio can- 
none , per aiutare a rompere ciò che 
da queQofarà battuto * farà buono il 
mezo cannone, e per toglier a difien* 
fori le d'ffcfe de* parapettiapropofi* 
to farà il quartodi cannone. Perfar 
vna buona brecchia,(ì prenderanno 
otto dopi) cannoni|Che tirino a drit- 
ta lineatici luogo doue G vuol batte- 
re. Seimezi cannoni compartiti in 
due camerate, che raGno,erompino 
anch’eiG la brecchia fatta dal grofso, 
difponendoli in modo , che i loro tiri 
frvenghinoad incrocciare con quelli 
del grofso, equeGi mezi feruiranno 
anche per tirare nelle cafe matte, & 
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altro fc farà bifogno ; Quattro quar« 
ti di cannone compartiti in due ca- 
merate , per tirare alle difefe de* pa- 
rapetti , c- farne mirare i diffcnfori 
£t auertiraifi , che quanto piii 
vicine faranno alle mura § 
ò luogo» che fi vuol 
battere » che# 
tanto pib 
predo 

confeguiranno 
V effet- 
to. 

« 


IL FIN B. 
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